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PREMESSA 

Il presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2025-2027 è un documento di 

programmazione triennale redatto in attuazione dell’art. 6 del D.L. n. 80 del 9.6.2021 convertito, 

con modificazioni, dalla L. n. 113 del 6.8.2021. Con tale norma il legislatore ha voluto dotare le 

Pubbliche Amministrazioni di uno strumento in grado di semplificare e integrare in un unico piano 

una serie di documenti programmatici previgenti che, ad oggi, sono assorbiti al suo interno, così 

come disciplinato dall’art. 1 del D.P.R. n. 81 del 24.6.2022, con l’obiettivo di “assicurare la qualità 

e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle 

imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi 

anche in materia di diritto di accesso”. I piani che risultano soppressi in quanto assorbiti nel PIAO 

sono i seguenti: Piano delle azioni concrete; Piano per razionalizzare l'utilizzo delle dotazioni 

strumentali, anche informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell'automazione d'ufficio; 

Piano della performance; Piano di prevenzione della corruzione; Piano organizzativo del lavoro 

agile; Piani di azioni positive.  

Con il Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica 

n. 132 del 30.6.2022 sono state dunque fornite le indicazioni per la redazione del PIAO, in base 

alle quali tale documento risulta composto dalle seguenti quattro sezioni:  

- Sezione 1: Scheda anagrafica dell’Amministrazione  

- Sezione 2: Valore pubblico, performance e anticorruzione  

- Sezione 3: Organizzazione e capitale umano 

- Sezione 4: Monitoraggio. 

La seconda e la terza sezione si articolano poi in sotto sezioni riferite a specifici ambiti di attività 

amministrativa, come sarà meglio specificato nelle pagine successive. Il tema cardine dell’intero 

PIAO, che lo rende un documento unitario seppur articolato al suo interno, è quello 

dell’orientamento al Valore Pubblico, inteso come “l’incremento del benessere economico, sociale, 

educativo, assistenziale, ambientale, a favore dei cittadini e del tessuto produttivo”, come definito 

all’art. 3, comma 1, lettera a) del D.M. n. 132/2022 sopra richiamato. Così gli obiettivi di 

performance organizzativa ed individuale, le misure per la prevenzione della corruzione e la 

trasparenza, la struttura organizzativa dell’Ente e l’articolazione del capitale umano sono 

programmati in modo funzionale alla creazione e all’incremento di Valore Pubblico.  

A seguito di approvazione da parte della Giunta Comunale, il presente PIAO viene pubblicato 

sull’apposito portale del Dipartimento della Funzione Pubblica e nella sezione Amministrazione 

Trasparente del sito istituzionale dell’Ente. 
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RIFERIMENTI NORMATIVI 

 

 

L’art. 6 commi da 1 a 4 del decreto legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito con modificazioni in legge 

6 agosto 2021 n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione, che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa, in 

particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e 

per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del 

personale, quale misura di semplificazione, snellimento e ottimizzazione della programmazione 

pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle Pubbliche 

Amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza.  

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione ha una durata triennale e viene aggiornato 

annualmente, è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance, 

ai sensi del decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della 

Funzione Pubblica, all’Anticorruzione e alla Trasparenza, di cui al Piano Nazionale Anticorruzione 

e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012, del 

decreto legislativo n. 33 del 2013 e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle 

altre materie dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro 

per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 

modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto 

legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 

e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito 

con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, le Amministrazioni e gli Enti adottano il PIAO 

a regime entro il 31 gennaio di ogni anno o in caso di proroga per legge dei termini di approvazione 

dei bilanci di previsione, entro 30 gg dalla data ultima di approvazione dei bilanci di previsione 

stabilita dalle vigenti proroghe. 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 

Amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività 

di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi 

all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai 

sensi dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle 
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relative a: 

a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) concorsi e prove selettive; 

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

(RPCT) e da responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 

obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi 

e trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 

disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 

obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è 

modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. Per il triennio 2023-

2025, trattandosi della prima applicazione del PIAO, si era ritenuto opportuno procedere alla 

compilazione anche della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e trasparenza”, dando 

atto che per i restanti anni del triennio di riferimento tale sezione sarebbe stata aggiornata solo in 

caso di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative 

significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a 

protezione del valore pubblico. 

Nella programmazione 2025-2027 la sezione di cui sopra viene pertanto sostanzialmente 

confermata, operando un aggiornamento delle misure implementate. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 

integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 

Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di 

cui al succitato art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Tanto premesso, con il presente documento di governance si intende ora recepire quanto previsto 

dal quadro normativo vigente, e sopra descritto, applicandolo funzionalmente all’organizzazione 

del Comune di Pancalieri, in coerenza con il bilancio di previsione e con il documento unico di  

programmazione dell’ente. 
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SEZIONE 1- SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I principali stakeholder del Comune di Pancalieri. 

SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

 
Denominazione: COMUNE DI PANCALIERI 

 
 

Indirizzo: P.zza Vittorio Emanuele II n. 3 Pancalieri (TO) 

Codice fiscale/Partita IVA:85003230019/03690030014 

Rappresentante legale: Piero Giovanni PALETTO 

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 5 

 

Telefono: 0119734102 

Sito internet: www.comune.pancalieri.to.it 

Email:segreteria@comune.pancalieri.to.it 

PEC:segreteria@pec.comune.pancalieri.itt 

http://www.comune.pancalieri.to.it/
mailto:segreteria@comune.pancalieri.to.it
mailto:segreteria@pec.comune.pancalieri.itt


6 
 

 

 

 

 

 

 

 

SEZIONE 2- VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

2.1 Valore pubblico 

 La presente Sottosezione deve essere redatta dalle Amministrazioni interessate con più di 

50 (cinquanta) dipendenti, mentre ne sono esonerate quelle con meno di 50 (cinquanta) 

dipendenti, così come previsto dall’art. 6, rubricato “Modalità semplificate per le 

pubbliche amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti”, del D.M. n. 132/2022. 

Il Comune di Pancalieri, alla data del 31.12.2024 ha meno di 50 dipendenti, computati 

secondo il metodo di calcolo indicato nel PNA 2022 (paragrafo 10.1.1.), e precisamente 

n.5. Ciò nonostante, anche ai fini di favorire l’organicità dell’esposizione, nonché la 

comprensibilità e la trasparenza dei contenuti di programmazione operativa del presente 

Piano, si ritiene di esplicitare i contenuti della presente Sottosezione, secondo le previsioni 

del D.M. n. 132/2022, e del Piano-Tipo ad esso allegato, relative al PIAO ordinario.   

La sottosezione Valore Pubblico rappresenta la vera innovazione sostanziale contenuta 

nel PIAO, configurandosi tale concetto come l’orizzonte finale e il catalizzatore degli 

sforzi programmatici dell’ente. In tale sezione, l’Amministrazione esplicita come una 

selezione delle politiche dell’ente si traduce in termini di obiettivi di Valore Pubblico. 

Esso rappresenta l’insieme di effetti positivi, sostenibili e duraturi, sulla vita sociale, 

 

Soggetti interni: posizioni organizzative, 
dipendenti, collaboratori, revisore dei conti, 

nucleo di valutazione 

Istituzioni pubbliche o ad oggetto pubblico: enti 

locali territoriali (regione, città metropolitana, 

enti locali), agenzie funzionali (camera di 

commercio, azienda sanitaria, ecc…), società 

partecipate, consorzi, associazioni di enti locali 

 
Gruppi organizzati: enti del terzo settore, 

organizzazioni sindacali, partiti e movimenti 

politici, associazioni di categoria, 

associazioni del territorio (culturali, sportive, 

ambientali, di consumatori, ecc…) 

 

Gruppi non organizzati o singoli: cittadini, 

comitati, aziende, professionisti. Anche la 
collettività (insieme di cittadini componenti la 

comunità) 
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economica e culturale della comunità, determinato dall’azione convergente 

dell’amministrazione pubblica, degli attori privati e degli stakeholder di riferimento. In 

letteratura esso è definito come l’incremento del benessere, attraverso l’azione dei vari 

soggetti pubblici, che perseguono tale obiettivo utilizzando risorse tangibili (economico-

finanziarie, infrastrutturali, tecnologiche, ecc...) e intangibili (capacità relazionale e 

organizzativa, integrità dei comportamenti, prevenzione dei fenomeni corruttivi, ecc...). 

Secondo le Linee guida per il piano della performance, adottate dal Dipartimento della 

funzione pubblica a partire dal 2017, il Valore Pubblico si riferisce sia al miglioramento 

degli impatti esterni prodotti dalle azioni dell’amministrazione, sia all’impatto interno in 

termini di benessere e soddisfazione della struttura e del personale che lavora 

all’attuazione delle politiche pubbliche. In letteratura, si afferma che una Amministrazione 

pubblica crea Valore Pubblico in senso stretto e in senso ampio. 

 

 

In tale prospettiva, pertanto, il Valore Pubblico si crea programmando obiettivi operativi 

specifici (e relativi indicatori di performance di efficacia quanti-qualitativa e di efficienza 

economico-finanziaria, gestionale, produttiva, temporale) e obiettivi operativi trasversali 

come la semplificazione, la digitalizzazione, la piena accessibilità, le pari opportunità e 

l’equilibrio di genere, funzionali alle strategie di generazione del Valore Pubblico. 

Il Comune di Pancalieri ha declinato la propria performance istituzionale nella Sezione 

Strategica (SeS) del Documento Unico di Programmazione 2025-2027 la quale, ha 

indicato gli indirizzi strategici del quinquennio di mandato in coerenza con gli ambiti delle 

Linee strategiche presentate dal Sindaco eletto e condivise dal Consiglio Comunale. 

L’obiettivo dell’Amministrazione è quello di innestare politiche di reale cambiamento per 

supportare cittadini e imprese nella transizione e nel cambiamento, che trovano il proprio 

 

In senso stretto 

quando le sue azioni impattano in modo migliorativo sulle diverse 

prospettive di benessere della comunità di riferimento, rispetto alla 

loro baseline 

 

 

In senso ampio 

quando, coinvolgendo dirigenti e dipendenti, cura anche la salute 

delle risorse assicurando performance efficienti che migliorano gli 

impatti sulle prospettive del benessere, anche in una dimensione 

intergenerazionale 
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presupposto nella situazione economica, sociale e culturale generata dalla pandemia, 

attraverso specifiche progettualità volte alla semplificazione, alla digitalizzazione, alla 

piena accessibilità e alle pari opportunità, cogliendo tutte le opportunità del PNRR e dei 

nuovi fondi del bilancio europeo 2020-2027. 

 

Il DUPS è stato approvato con delibera del Consiglio Comunale n. 46 del 20.12.2024  

contenente i programmi e progetti che l’attuale Amministrazione si prefigge di attuare 

durante il proprio mandato amministrativo (2024/2029) e precisamente: 

1. PARTECIPAZIONE 

Nel corso della consiliatura, verranno garantiti incontri con la cittadinanza in modo 

capillare e verranno attivati canali di comunicazione diretti con la popolazione attraverso 

i social network e meeting virtuali. 

2. SCUOLA 

La statalizzazione della Scuola dell’Infanzia ha imposto la massima attenzione con 

riferimento all’avvio dell’anno scolastico iniziato a settembre. L’Amministrazione ha 

monitorato e coadiuvato, ai fini del buon esito della statalizzazione, le procedure messe in 

atto per il transito all’ambito pubblico, dando, all’uopo, pieno sostegno al Consiglio di 

Amministrazione. L’Amministrazione continua e continuerà  a farsi parte attiva nel 

valutare le richieste dei genitori che abbiano la necessità di usufruire del servizio 

“prolungato”, ricercando soluzioni attuabili, quali l’appoggio a cooperative e/o personale 

esterno. 

Più in generale l’Amministrazione intende progettare e seguire i cantieri finanziati con 

risorse a valere sul PNRR quali SCUOLA 4.0 ed il risanamento strutturale degli edifici 

scolastici. Per il risanamento strutturale (adeguamento sismico), oltre ai fondi  PNRR 

cercheremo di accedere ai fondi provenienti dal programma POC Piemonte (Programma 

Operativo Complementare della Regione Piemonte). 

Infine, verrà perseguita una politica per la prima infanzia, che avrà come proposito, quello 

di favorire l’apertura di un Asilo Nido (anche su iniziativa privata). L'asilo nido costituirà, 

inoltre, un cruciale servizio di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro delle famiglie, 

quale strumento a supporto di una migliore organizzazione dei nuclei familiari 

 

3. COMUNITÀ ENERGETICHE RINNOVABILI 
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Una comunità energetica consiste in un’associazione tra cittadini, attività commerciali, 

pubbliche amministrazioni locali e piccole/medie imprese che decidono di unire le proprie 

forze con l’obiettivo di produrre, scambiare e consumare energia da fonti rinnovabili su 

scala locale nel pieno rispetto del principio di economia circolare. In questo modo si intende 

creare una rete decentralizzata in cui è richiesta la partecipazione attiva e consapevole di 

ogni cittadino: i membri della comunità sono impegnati nelle varie fasi di produzione, 

consumo e scambio dell’energia, promuovendo una gestione sostenibile dell’energia, 

all’interno di un nuovo modello energetico. Le comunità energetiche rinnovabili 

garantiscono una riduzione dello spreco energetico e promuovono la condivisione di un bene 

fondamentale ad un prezzo concorrenziale. La loro diffusione permette di soddisfare il 

fabbisogno energetico della popolazione e di proporre nuovi modelli socioeconomici 

incentrati sulla sostenibilità e la circolarità, senza ricorrere all’utilizzo dei combustibili 

fossili. Dopo avere constatato lo stato di avanzamento della proposta di C.E.R. conseguente 

allo studio di fattibilità del 2022 e gli ultimi recenti sviluppi, verranno messe in atto tutte le 

iniziative ed azioni, quale soggetto facilitatore, che possano far decollare questo importante 

strumento al fine di poter usufruire quanto prima dei benefici correlati sia per l’utenza 

comunale, sia per quella privata. 

4. SOCIALITÀ, SPORT, CULTURA E TURISMO 

Proloco. Verranno sostenute con forza le iniziative e le idee proposte dall’associazione 

predetta, collaborando attivamente alla ricerca di nuovi spunti che possano portare ad un 

rilancio delle attività direttamente collegate alla Festa Patronale di settembre, ed alla 

conferma delle iniziative che già funzionano. 

Associazioni sportive. Una vera ricchezza della Comunità che ha un peso importante nella 

crescita dei nostri giovani. Verrà valutato con loro ogni singolo aspetto dell’attività svolta 

con particolare attenzione ai risultati raggiunti e verranno sostenute tutte quelle nuove 

iniziative suscettibili di apportare effetti positivi sui nostri giovani. L’Amministrazione in 

carica sosterrà sia le realtà sportive, sia l’organizzazione della Festa dello Sport. 

Estate ragazzi.  Maggiore impulso ad iniziative come “Estate Bambini/Estate Ragazzi” in 

collaborazione con le associazioni presenti sul territorio. Saranno il modo per offrire 

nuovamente, alle famiglie di Pancalieri, un’opportunità d’intrattenimento e di cura dei loro 

figli, durante il periodo estivo. 

Biblioteca. Verrà data continuità  alla collaborazione con il Sistema Bibliotecario dell’Area 
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Metropolitana (SBAM) cogliendo le opportunità proposte dalla “rete” e dalla collaborazione 

con gli altri comuni del circuito. Verrà valorizzata la biblioteca tramite l’esperienza del 

volontariato civico, dando supporto allo sviluppo del gruppo, anche in termini di proposte 

che possono essere rivolte ai cittadini (laboratori, aperitivi con l’autore, attività ludiche, 

ecc.); verrà data continuità all’esperienza derivante dal progetto “Nati per Leggere” al fine 

di avvicinare i bambini alla lettura fin dalla tenera età; e si promuoveranno  iniziative e 

attività di ricerca storica e di conservazione delle testimonianze orali, al fine di preservare e 

condividere il patrimonio culturale degli abitanti “storici” di Pancalieri compreso il Museo 

della Menta. 

Promozione turistica. E’ necessario valorizzare e recuperare funzionalmente i siti di 

interesse storico-culturale e ambientale del territorio: il Museo della menta, la Chiesa di San 

Rocco; la Chiesa dei Frati; la Chiesa del Cimitero e la nostra amata Chiesa dell’Eremita. Ma 

anche i percorsi naturalistici quali la “Lea” ed il canale Angiale. Verrà valutata 

concretamente la possibilità del recupero ed esposizione dei beni storici ed artistici di 

proprietà comunale ed attualmente non fruibili al pubblico, inserendo le bellezze artistiche 

e naturalistiche di Pancalieri in circuiti specializzati relativi al turismo di prossimità. 

5. VIVERBE, DISTRETTO DEL CIBO, FIERA VIVAISTICA PANCALIERESE 

L’edizione 2023 del VIVERBE ha dato una nuova forma di comunicazione attraverso i 

Social Network ed ha modificato i suoi contenuti e la sua conformazione “storica”. Verranno 

valutate  le eventuali proposte della Proloco in ordine allo spostamento della manifestazione 

in periodi alternativi all’attuale impostazione di abbinamento alla Festa patronale con 

conseguenti modifiche ai contenuti.  

Obiettivo dell’Amministrazione è la partecipazione al Bando FSC della Regione Piemonte 

per la realizzazione di progetti volti a dare carattere Comune al Territorio di 19 Comuni. 

Sarà, inoltre, necessario approfondire il tema della DE.C.O. (Denominazione Comunale 

d’Origine) adottata nel 2022 ed il mantenimento della Fiera Vivaistica Pancalierese quale 

prima fiera dell’anno sul territorio. Il tutto in una sinergia importante e fondamentale con la 

Proloco, con le realtà produttive locali e le Organizzazioni Professionali. 

6. VIABILITÀ 

Le criticità inerenti alla velocità e quantità del traffico pesante su Via Carmagnola e Via 

Pinerolo non possono più essere derogate. Negli ultimi anni non sono state trovate soluzioni 

ed i progetti in corso di valutazione non forniscono risposte adeguate. L’Amministrazione 
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si propone di affrontare il problema per trovare soluzioni strutturali condivise insieme alla 

Città Metropolitana (che è l’Ente di riferimento per le autorizzazioni finali). Saranno valutati 

percorsi alternativi e la realizzazione di infrastrutture sulle intersezioni più pericolose 

soprattutto sull’asse viario Carmagnola-Pinerolo, ma anche sull’accesso al paese da Sud 

(Faule). 

Verrà elaborato “punto della situazione” sui numerosi progetti ideati, presentati e futuribili, 

in particolare sullo studio di “Fattibilità” redatto nel 2020 per una rotonda sull’Asse Viario 

della SP141 derivante da Virle. 

Gli accessi stradali al Comune di Pancalieri rappresentano il “biglietto da visita” della nostra 

comunità: a tale scopo sarà rivista la sistemazione e la gestione dell’attuale “rotonda” su Via 

Carmagnola e saranno avviati studi per restituire decoro e vitalità al viale alberato storico 

sulla strada per Faule. 

7. SICUREZZA 

Ormai che le smart cities sono diventate una realtà sempre più vicina, parlare di 

videosorveglianza nei Comuni sembra quasi obsoleto. Il controllo continuativo da remoto 

tramite videocamere è diventato talmente parte della nostra realtà quotidiana, da decenni 

ormai, che nessuno si stupisce più nel vedere scritte come “Comune Videosorvegliato” 

all’ingresso di una città. 

Garantire la sicurezza urbana, il bene pubblico che afferisce alla vivibilità e al decoro delle 

città, da perseguire anche attraverso la prevenzione della criminalità, in particolare di tipo 

predatorio, configura uno degli obiettivi primari di questa Amministrazione che si farà parte 

attiva per la partecipazione al bando sull’implementazione delle telecamere esistenti e del 

loro sistema di gestione ed utilizzo presentato dalla precedente Giunta, rientrato in 

graduatoria ma non finanziato. 

Verrà maggiormente attenzionato, attraverso lo studio che preveda una “zona sicura”, il 

traffico di autoveicoli nelle zone antistanti l’asilo, le scuole elementari e le scuole medie, 

che si intensifica pericolosamente durante l’orario d’ingresso e di uscita dei nostri ragazzi. 

8. PROTEZIONE CIVILE e GRUPPO di PROTEZIONE CIVILE 

E’ in previsione l’installazione, in un luogo centrale di Pancalieri, di un pannello informativo 

di allerta meteo con indicazione visiva dello stato di allerta ufficiale emanato dalla 

Protezione Civile della Regione Piemonte. Questo pannello, gestito in collaborazione con il 

Gruppo Comunale di Protezione Civile, oltre alle informazioni di allerta, potrà essere 
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veicolo di ulteriori informative ed informazioni utili per la popolazione. Sosterremo con 

cura la disponibilità economica che il bilancio comunale riserva alla Protezione Civile 

affinchè il gruppo comunale possa operare sempre nella maggiore efficienza ed efficacia. 

L’Amministrazione in carica intende, inoltre, assumere il ruolo di soggetto  sostenitore e 

facilitatore di una importante azione di informazione e formazione, in collaborazione con il 

Gruppo Comunale di Protezione Civile e la Delegazione della Croce Rossa di Pancalieri, 

verso la cittadinanza, a partire dal livello scolastico, sui principali pericoli presenti sul 

territorio e sui principali comportamenti da seguire in caso di allerta. 

9. PENSIONATO REGINA ELENA 

Il Pensionato Regina Elena, Azienda Pubblica di Servizi alla Persona, non può rimanere 

fuori dai punti importanti del programma di mandato di questa Amministrazione. Il regime 

autorizzativo attuale deve essere rivisto in quanto non più adeguato ai tempi correnti. Il 

Consiglio di Amministrazione della RSA ha avviato da tempo interlocuzioni sia con la 

Regione che con l’Amministrazione Comunale e, soprattutto, con la ASL di competenza per 

poter arrivare ad una scelta strategica che abbia validità e sostenibilità nel tempo a venire. 

Al momento non è ancora stato deliberato nulla in merito perché non sono certi gli indirizzi 

che l’ASL ha promesso di fornire ma, in particolare, non sarebbe stato corretto identificare 

un percorso senza il necessario parere vincolante del Comune di Pancalieri che è proprietario 

della stragrande maggioranza dei locali dell’Ente e ne nomina gli Amministratori. 

Le future proposte che verranno promosse al fine di permettere al nostro “Pensionato” di 

assumere decisioni che possano assicurare alla struttura una sostenibilità adeguata, oltre a 

poter mantenere una importante qualità nei servizi, riceveranno una pronta disamina da parte 

del Comune. 

10. EX CINEMA PARROCCHIALE, CHIESA PARROCCHIALE, CAMPANILE 

Questi tre edifici rappresentano tre sfide ad alto livello di complessità pur non essendo di 

proprietà comunale.  

Ex Cinema Parrocchiale: Appare evidente che a Pancalieri serva un luogo di socialità. 

Adeguato per rispondere alle esigenze sia dei giovani, che dei  meno giovani. Un luogo con 

spazi flessibili che si possano adattare a più esigenze ed in tempi diversificati. Verranno 

ricercate ed individuate le migliori soluzioni avviando contatti specifici di ritrovo dei 

pancalieresi, affinché questi ampi spazi, ad oggi largamente inutilizzati, tornino ad essere 

una possibilità aggregativa. 
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Chiesa Parrocchiale. La nostra amata chiesa è uno scrigno di tesori: dipinti, affreschi e 

sculture di valore inestimabile. In particolare, la cappella settecentesca dedicata 

all’Immacolata Concezione (realizzazione della scuola di Filippo Juvarra) è in stato di 

avanzato degrado ed oggi non è accessibile per questioni di sicurezza. Sarà, quindi, 

necessario affiancare la Parrocchia di Pancalieri in un percorso teso alla catalogazione, 

recupero e restauro sia della Cappella (esiste un progetto approvato da molti anni) sia delle 

altre opere d’arte ivi presenti, senza dimenticare la manutenzione stessa dell’edificio. Tali 

opere d’arte potranno essere anche “attrattiva turistica” se opportunamente segnalate e 

pubblicizzate. 

Campanile della Parrocchia. Il “gigante ha i piedi di terracotta”. Difficoltà oggettive dovute 

alla sua collocazione ed alla sua altezza, sono state la causa di un’attività manutentiva molto 

sporadica e superficiale. Ad oggi necessita di un’analisi strutturale molto approfondita che 

fornirà gli spunti per pianificare un intervento di ristrutturazione e consolidamento 

strutturale. Anche in questo caso, l’Amministrazione sarà al fianco della Parrocchia per 

trovare le soluzioni tecniche ed economiche più adatte. 

11. AGRICOLTURA 

Si intende sostenere le iniziative che verranno poste in essere dal Consorzio Volontario 

Irriguo San Sebastiano, quale strumento fondamentale sempre più importante per le colture 

del territorio, oltre che rivestire una funzione indispensabile durante i periodi di siccità 

sempre più frequenti. 

La cura costante del nostro territorio sarà uno degli obiettivi principali: proseguirà la 

programmazione degli interventi manutentivi sulle strade di campagna, nonché la pulizia 

dei fossi e dei canali e la costante verifica della funzionalità delle paratie e delle 

saracinesche. Il tutto in sinergia con la Protezione Civile e le associazioni dei coltivatori. 

12. COMPETITIVITÀ DELLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE 

Il territorio deve essere in grado di fornire soluzioni veloci e vantaggiose che possano dare 

una risposta ad eventuali esigenze di ricollocamento di aziende già insediate sul territorio 

che intendono ampliarsi oppure a nuovi insediamenti produttivi. 

Questa finalità è perseguibile attraverso la capacità di attrarre nuove realtà produttive. Dalla 

fornitura di servizi come la Banda Ultralarga, alla possibilità di utilizzo facilitato 

dell’energia proveniente da fonti rinnovabili, fino alla riduzione degli oneri di 

urbanizzazione. Sarà necessario ridefinire le aree artigianali di Pancalieri che, sebbene di 
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ridotte dimensioni, possano essere realmente competitive per nuovi insediamenti, 

escludendo dal potenziale insediamento aziende considerate nocive o ad alto rischio di 

incidenti ambientali. 

Tema centrale per lo sviluppo anche produttivo del territorio è infine avere un piano che 

connetta le principali strutture industriali sia alla rete dati (Banda Ultralarga) sia, alla rete 

energetica (Comunità Energetiche Rinnovabili). 

13. EDILIZIA E PIANIFICAZIONE DEL TERRITORIO 

La gestione e la pianificazione del territorio pancalierese, si articolerà sulla base dei seguenti 

principi:  

 preservare i campi e i prati attorno a Pancalieri ha un valore non solo ambientale e 

paesaggistico ma anche economico; la cementificazione, per contro, ha un costo ambientale 

altissimo ed è fonte di dissesto idrogeologico e dell’aumento delle temperature in ambito 

urbano. Inoltre, è causa dell’impoverimento dell’attività e delle risorse provenienti 

dall’agricoltura e ha un forte impatto negativo anche sul turismo; 

 riassetto idrogeologico del territorio comunale: ridurre l’impermeabilizzazione del suolo 

aumenta la sicurezza ed evita costi maggiori in caso di calamità; 

 riqualificazione: migliorare l’aspetto energetico, funzionale ed estetico degli edifici pubblici 

e privati è uno strumento centrale nel miglioramento delle condizioni di vita della 

cittadinanza; investire sulla riqualificazione energetica significa anche inquinare meno, 

consumare meno e ridurre le spese correnti; 

 è necessario favorire il riutilizzo e la riqualificazione degli appartamenti e case esistenti, 

dando lavoro ai piccoli artigiani edili e al relativo indotto; 

 riqualificare il centro storico: il cuore di Pancalieri dev’essere anche al centro delle funzioni 

pubbliche e private, incentivando il commercio e l’accesso ai servizi. 

Con riferimento  alla difesa idraulica di Pancalieri, durante l’Amministrazione del prossimo 

quinquennio, l’Opera ripariale “Barbacana” per la tutela del lato Sud-Ovest del paese sulla 

SP149 in direzione del Comune di Faule, verrà realizzata passando attraverso le varie fasi 

previste, in primo luogo quella progettuale. 

14. CIMITERO 

Verrà data adeguata sistemazione ai servizi igienici del cimitero abbattendo le barriere 

architettoniche ed inserendo un servizio igienico adatto alle persone disabili. 
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15. CONNETTIVITA’ IN FIBRA 

La fibra cablata, dovrà essere estesa, possibilmente, in tutte le aree attualmente sprovviste 

attivando i canali di contatto con OPEN FIBER, gestore unico e proprietario della rete sul 

territorio. 

SEZIONE 2.2.-PERFORMANCE 

 

Ai sensi dell’art. 3, comma 1, lett. b), del D.M. n. 132/2022, la Sottosezione 2.2 

“Performance” contiene la programmazione degli obiettivi e degli indicatori di efficienza ed 

efficacia dell’attività amministrativa dell’Ente. Essa è predisposta secondo quanto previsto 

dal Capo II del D.Lgs. n. 150/2009 e deve indicare, almeno: 

  1) gli obiettivi di semplificazione, coerenti con gli strumenti di pianificazione nazionali 

vigenti in materia; 

  2) gli obiettivi di digitalizzazione;  

  3) gli obiettivi e gli strumenti individuati per realizzare la piena accessibilità 

dell’amministrazione;   

  4) gli obiettivi per favorire le pari opportunità e l’equilibrio di genere. 

Ancorchè  le indicazioni contenute nel “Piano tipo” definito dal D.M. n. 132/2022 non 

prevedano l’obbligatorietà di tale Sottosezione di programmazione per gli Enti con meno 

di 50 dipendenti, si ritiene opportuno - e coerente rispetto alla ragion d’essere del PIAO, 

quale strumento unitario e “integrato” della programmazione operativa dell’Ente - 

procedere all’implementazione della presente Sottosezione, inserendo gli obiettivi di 

performance nel corpo del PIAO secondo le indicazioni dell’art. 3, comma 1, lett. b), del 

D.M. n. 132/2022, anziché assegnarli nell’ambito di un Piano separato. Ciò favorisce 

l’integrazione del programma operativo dell’Ente nei vari ambiti di attività gestionale con 

la programmazione, trasversale a tutte le Aree organizzative, relativa agli obiettivi in 

materia di prevenzione dei rischi corruttivi e a quelli di semplificazione, digitalizzazione, 

piena accessibilità e garanzia delle pari opportunità e dell’equilibrio di genere. Si ricorda, 

in proposito, che l’art. 1, comma 8-bis, della L. 192/2012 stabilisce che l’Organismo 

indipendente di valutazione verifichi, anche ai fini della validazione della Relazione sulla 

performance, che i Piani triennali per la prevenzione della corruzione siano coerenti con 

gli obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione strategico-gestionale e che nella 

misurazione e valutazione delle performance si tenga conto degli obiettivi connessi 
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all’anticorruzione ed alla trasparenza. 

Ne deriva un significativo rafforzamento del legame fra obblighi di anticorruzione e 

trasparenza, e ciclo della performance. Tale collegamento deve essere valorizzato allo 

scopo di rendere le misure di anticorruzione e trasparenza obiettivi degli Uffici e dei 

dipendenti al pari di tutti gli altri previsti per lo svolgimento delle attività, e di cui Uffici e 

loro preposti sono tenuti a rispondere con responsabilità dirigenziale. La presente 

Sottosezione di programmazione è stata elaborata nel rispetto del D.Lgs. n. 150 del 

27.10.2009 e s.m.i. e in aderenza al vigente Regolamento in materia di misurazione, 

valutazione e trasparenza della performance e del sistema premiale. Il contenuto che segue 

è il risultato del processo di determinazione degli obiettivi da assegnare ai Responsabili 

d’Area, titolari d’incarico di Elevata Qualificazione, per l’annualità 2025, definiti a partire 

dalle linee di mandato 2024-2029, declinate nel DUP 2025/2027. 

Si ritiene opportuno sottolineare che tale processo di individuazione e definizione degli 

obiettivi di performance dell’Ente ha impegnato in uno sforzo di reciproco confronto e 

collaborazione l’organo esecutivo, il Segretario e i vertici gestionali dell’amministrazione 

(così come previsto dall’art. 10, comma 1, lettera a, del D.Lgs. n. 150/2009), nonché è stato 

previsto il coinvolgimento di tutti i dipendenti dell’ente. 

Si segnala che l’art. 4-bis, comma 2, del D.L. 24.02.2023 n. 13, inserito dalla Legge di 

conversione 21.04.2023 n. 41, ha previsto che le Amministrazioni pubbliche, nell’ambito 

dei propri sistemi di valutazione della performance, provvedano ad assegnare, ai dirigenti 

responsabili dei pagamenti delle fatture commerciali, specifici obiettivi annuali relativi al 

rispetto dei tempi di pagamento, come stabiliti dall’art. 4 del D.Lgs. n. 231/2002 (il quale 

prevede che il termine di pagamento non possa superare, di norma, i 30 giorni dalla data di 

ricevimento della fattura, con possibile estensione fino a un massimo di 60 giorni solo 

previa pattuizione scritta e oggettivamente giustificata dalla natura o dalle caratteristiche 

particolari del contratto). Il mancato rispetto di detti termini importa l’obbligo di 

decurtazione del 30% della retribuzione di risultato spettante a ciascun titolare di incarico 

di EQ responsabile dei pagamenti. La decurtazione sarà applicata solo ove i tempi 

complessivi di pagamento dell’Ente siano superiori a 30 giorni, con riguardo all’indicatore 

di ritardo annuale di cui all’art. 1, commi 859, lett. b), e 861, della L. 30.12.2018, n. 145.   

L’Allegato 1 si conforma al dettato normativo (v. obiettivo n. 4 trasversale assegnato a tutte 

le Aree).   
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L’ente prevede di programmare il rispetto di tale indicatore attraverso le seguenti fasi: 

- liquidazione fattura entro 24 giorni dalla protocollazione; 

- emissione mandato entro 5 giorni dalla liquidazione. Il mancato rispetto dei tempi 

di pagamento comporterà la decurtazione del 30% della retribuzione di risultato del/dei 

responsabile/i di Area che ha/hanno determinato il mancato rispetto dell’indicatore.  

Considerato che tale obiettivo, di mantenimento, è stato inserito anche nel Piano della 

Performance 2024 stabilendo un tempo complessivo non superiore a 30 giorni, nell’ottica 

di miglioramento della performance, quest’anno il tempo complessivo si ridurrà da 30 a 29 

giorni.   

ALLEGATO A: OBIETTIVI ASSEGNATI ALL’AREA AFFARI GENERALI E 

TRIBUTI- OBIETTIVI ASSEGNATI ALL’AREA ECONOMICO-FINANZIARIA -

OBIETTIVI ASSEGNATI ALL’AREA TECNICA- OBIETTIVI ASSEGNATI 

ALL’AREA POLIZIA MUNICIPALE 

PIANO DELLE AZIONI POSITIVE 2025/2027 

Il presente documento illustra le azioni positive che l’Amministrazione Comunale intende 

attivare per il triennio 2025-2027, nel rispetto della direttiva del Ministero della Funzione 

Pubblica n. 2/2019 “Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei 

Comitati Unici di Garanzia nelle Amministrazioni pubbliche”.  

Tale direttiva sottolinea il ruolo propositivo e propulsivo delle Amministrazioni pubbliche 

per la rimozione di ogni forma di discriminazione, sia diretta che indiretta, per promuovere 

e rafforzare il ruolo dei Comitati Unici di Garanzia, nonché dare attuazione ai principi di 

parità e di pari opportunità.  

La promozione della parità e delle pari opportunità nella Pubblica Amministrazione 

necessita di un’adeguata attività di pianificazione e programmazione prodromica ad una 

più efficiente ed efficace azione amministrativa. All’uopo, l’art. 48 del D.Lgs. n. 198/2006 

dispone che le Amministrazioni Pubbliche predispongano Piani triennali di azioni positive 

finalizzati ad assicurare la rimozione degli ostacoli che, di fatto, siano idonei ad impedire 

la piena realizzazione delle pari opportunità nel lavoro. 

Le azioni positive sono misure temporanee speciali che, in deroga al principio di 

uguaglianza formale, mirano a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di 

opportunità tra uomini e donne. Sono misure “speciali” – in quanto non generali ma 
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specifiche e ben definite, che intervengono in un determinato contesto per eliminare ogni 

forma di discriminazione, sia diretta che indiretta – e “temporanee”, in quanto necessarie 

fintantoché si rileva una disparità di trattamento tra uomini e donne. 

Alla luce di quanto sopra, le azioni positive si fondano sul principio dell’uguaglianza 

sostanziale, che, come è noto, valorizza le differenze esistenti tra soggetti appartenenti a 

diverso genere. 

Il Piano delle azioni positive per il triennio 2025-2027 rappresenta uno strumento per 

offrire a tutte le persone la possibilità di svolgere il proprio lavoro in un contesto 

organizzativo sicuro, coinvolgente e attento a prevenire situazioni di malessere a carico del 

personale. 

Il Piano, che ha un orizzonte temporale triennale, è la concretizzazione delle strategie e 

delle prospettive di volta in volta individuate e comporta, per l’effetto, la rimodulazione 

degli interventi a seguito dell’emersione di nuove opportunità, di nuovi bisogni, di 

emergenze organizzative, di nuovi percorsi di miglioramento e di ottimizzazione 

organizzativa, di nuove strategie. 

Consapevole dell’importanza di uno strumento finalizzato all’attuazione delle leggi di pari 

opportunità, il Comune di Pancalieri armonizza la propria attività al perseguimento e 

all’applicazione del diritto di uomini e donne allo stesso trattamento in materia di lavoro. 

Il presente Piano di Azioni Positive si pone, da un lato, come adempimento ad un obbligo di 

legge, dall’altro vuol porsi come strumento semplice ed operativo per l’applicazione concreta 

delle pari opportunità avuto riguardo alla realtà ed alle dimensioni dell’Ente. 

Il presente Piano, di aggiornamento rispetto al precedente piano approvato per il triennio 

2022- 2024, è l'espressione della volontà dell'Amministrazione Comunale di rispettare i 

principi di pari opportunità e di garantirne l'applicazione. 

 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

 

- Legge 10 aprile 1991, n. 125 s.m.i. «Azioni per la realizzazione della parità uomo-donna 

nel lavoro»; 

- decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 s.m.i. «Testo unico sull’ordinamento degli enti 

locali»; 

- decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 s.m.i. «Norme generali sull’ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 
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-  decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 s.m.i. «Codice delle pari opportunità», che 

stabilisce, per la Pubblica Amministrazione, l’obbligo di adottare piani di azioni positive 

tendenti ad assicurare la rimozione di ostacoli che, di fatto, impediscono la piena 

realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra donne e uomini;  

- direttiva del Parlamento e del Consiglio europeo 2006/54/CE del 5 luglio 2006 riguardante 

l'attuazione del principio delle pari opportunità e della parità di trattamento fra uomini e 

donne in materia di occupazione e impiego;  

- direttiva del Ministro per le riforme e innovazioni nella pubblica amministrazione e del 

Ministro per i diritti e le pari opportunità del 23 maggio 2007 «Misure per attuare parità e 

pari opportunità tra donne e uomini nella pubblica amministrazione», che specifica le 

finalità e le linee di azione da seguire per attuare le pari opportunità nelle pubbliche 

amministrazioni e ha come punto di forza il perseguimento delle pari opportunità nella 

gestione delle risorse umane, il rispetto e la valorizzazione delle differenze, considerandole 

come fatore di qualità; 

- decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 «Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 

2007, n. 123 in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro»;  

- decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 «Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15 in 

materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza 

delle pubbliche amministrazioni»;  

- legge 4 novembre 2010, n. 183 «Deleghe al governo in materia di lavori usuranti, di 

riorganizzazione di enti, di congedi, aspettative e permessi, di ammortizzatori sociali, di 

servizi per l’impiego, di incentivi all’occupazione, di apprendistato, di occupazione 

femminile, nonché misure contro il lavoro sommerso e disposizioni in tema di lavoro 

pubblico e di controversie di lavoro», cosiddetto “Collegato al lavoro”. 

 

 

Art. 1 OBIETTIVI  DEL PRESENTE PIANO 

 

Le politiche del lavoro già adottate nel corso del triennio 2022-2024 hanno contribuito a 

evitare che si determinassero all’interno dell'ente ostacoli di contesto alla realizzazione di 

pari opportunità di lavoro tra uomini e donne. Al fine di consolidare e potenziare tale 

quadro, nel corso del prossimo triennio 2025-2027 il Comune di Pancalieri intende 

realizzare un piano di azioni positive che realizzi i seguenti obiettivi: 
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 Obiettivo 1. Realizzare studi ed indagini sul personale a sostegno della promozione delle 

Pari Opportunità. 

 Obiettivo 2. Tutelare l’ambiente di lavoro da casi di molestie, mobbing e discriminazioni. 

 Obiettivo 3. Garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del 

personale. 

 Obiettivo 4: Promuovere le pari opportunità in materia di formazione, di aggiornamento e 

di qualificazione professionale. 

 Obiettivo 5: Facilitare l’utilizzo di forme di flessibilità orarie finalizzate al superamento di 

specifiche situazioni di disagio. 

 Obiettivo 6: Promuovere la comunicazione e la diffusione delle informazioni sui temi delle 

pari opportunità. 

Art. 2 

Ambito d’azione: analisi dati del Personale (OBIETTIVO 1) 

L’analisi della attuale situazione del personale dipendente in servizio, presenta il seguente 

quadro di raffronto tra la situazione di uomini e donne lavoratori: 

 

 

FOTOGRAFIA DEL PERSONALE AL 31.12.2024 

 

Allo stato attuale la situazione del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato, 

presenta il seguente quadro di raffronto tra la situazione di uomini e donne: 

 

DIPENDENTI N. 5 

DONNE N. 3 

UOMINI N. 2 

Segretario comunale n. 1 donna 

 

così suddivisi per settore
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SETTORE 

 

UOMINI 

 

DONNE 

 

TOTALE 

 

AMMINISTRATIVO 

DEMOANAGRAFICO ed 

ELETTORALE 

 

0 

 

1 

 

1 

 

CONTABILE e TRIBUTI 

 

0 

 

1 

 

1 

LAVORI PUBBLICI  

EDILIZIA 

e URBANISTICA 

 

1 

 

1 

 

2 

 

 

VIGILANZA 

 

1 

 

0 

 

1 

 

SEGRETARIO 

COMUNALE 

 

0 

 

1 

 

1 

 

TOTALI 

 

2 

 

4 

 

6 

 

Schema monitoraggio disaggregato per genere della composizione del personale: 

 

AREA Uomini Donne 

 

OPERATORI 

 

0 

 

0 

 

OPERATORI ESPERTI 

 

0 

 

 

0 

 

 

ISTRUTTORI 

 

1 

 

 

1 

 



22 
 

 

 

 

FUNZIONARI ED ELEVATA 

QUALIFICAZIONE 

 

1 

 

2 

Segretario Comunale 0 1 

TOTALE 2 4 

 

SCHEMA MONITORAGGIO DISAGGREGATO PER GENERE E ORARIO DI LAVORO 

DELLA COMPOSIZIONE DEL PERSONALE: 

 

AREA FUNZIONARI ED 

ELEVATA 

QUALIFICAZIONE 

UOMINI  

DONNE 

 

TOTALE 

Posti di ruolo a tempo pieno 1 2 3 

Posti di ruolo a part-time 0 0 0 

AREA ISTRUTTORI UOMINI DONNE TOTALE 

Posti di ruolo a tempo pieno 1 1 2 

Posti di ruolo a part-time 0 0 0 

AREA 

OPERATORI ESPERTI 

UOMINI DONNE TOTALE 

Posti di ruolo a tempo pieno 0 0 0 

Posti di ruolo a part-time 0 0 0 

AREA OPERATORI UOMINI DONNE TOTALE 

Posti di ruolo a tempo pieno 0 0 0 

Posti di ruolo a part-time 0 0 0 

 2 3 5 

 

 

SPECIFICHE CONTRATTI ATIPICI 

Forme di lavoro flessibile e/o atipiche e relativo trend 

 

Forme di lavoro  

Uomini Donne Totale 

Job sharing 0 0 0 

Telelavoro 0 0 0 
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Collaborazione 

coordinata 

e continuativa 

 

 

0 

 

 

0 

 

 

0 

Co.Co.Pro 0 0 0 

Smart working 0 1 1 

Totale 0 0 0 

 

Si dà atto, pertanto, che non occorre favorire il riequilibrio della presenza femminile, ai 

sensi dell’art. 48, comma 1 del D.Lgs. 11/04/2006 n. 198, in quanto non sussiste un divario 

fra i generi inferiore a due terzi. 

 

 

ART. 2  

AMBIENTE DI LAVORO (OBIETTIVO 2) 

 

Tutelare l’ambiente di lavoro da casi di molestie, mobbing e 

discriminazioni, nonché attraverso il monitoraggio del benessere 

organizzativo 

 

Nell’interesse dell’Amministrazione è necessario avviare un modello di comunicazione 

che consenta di rilevare le esigenze finalizzate al “vivere bene sul posto di lavoro” al fine 

di monitorare/rilevare eventuali criticità e attivare le conseguenti azioni positive. 

Inoltre, il Comune di Pancalieri si impegna a fare sì che non si verifichino situazioni 

conflittuali sul posto di lavoro, determinate, a titolo esemplificativo, da: 

- Pressioni o molestie sessuali;  

- Casi di mobbing;  

- Atteggiamenti miranti ad avvilire il dipendente, anche in forma velata ed indiretta; 

- Atti vessatori correlati alla sfera privata della lavoratrice o del lavoratore, sotto 

forma di discriminazioni.  

In caso di segnalazioni, si adotteranno, sentita la Consigliera di Parità della Città 

Metropolitana di 
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Torino, gli opportuni provvedimenti. 

 

Azioni di contrasto a qualsiasi forma di discriminazione e di violenza morale o 

psichica 

- Informazione, formazione e sensibilizzazione contro la violenza di genere; 

- Informazione, formazione e sensibilizzazione sull'antidiscriminazione per 

un’azione amministrativa non discriminatoria e basata sui diritti umani nei confronti dei 

nuovi cittadini e delle nuove cittadine; 

- Informazione, formazione e sensibilizzazione sul tema del mobbing: riconoscere 

i segnali di stress, favorire forme di comunicazione efficaci, gestione dei conflitti 

- razionalizzare e rendere efficiente ed efficace l’organizzazione della Pubblica 

Amministrazione; 

- assicurare, nell’ambito del contesto lavorativo, parità e pari opportunità di fatto, 

rafforzando la tutela dei lavoratori e delle lavoratrici e garantendo l’assenza di qualunque 

forma di violenza morale o psicologica e di discriminazione, diretta e indiretta, relativa 

al genere, all’età, all’orientamento sessuale, alla ‘origine etnica, alla disabilità, alla 

religione e alla lingua.  

- favorire la realizzazione di un ambiente di lavoro caratterizzato dai principi di pari 

opportunità, benessere organizzativo e contrasto a qualsiasi forma di discriminazione e di 

violenza morale o psichica dei lavoratori. 

 

Il benessere organizzativo: promozione e sviluppo 

 

Il benessere organizzativo rappresenta la sintesi di una molteplicità di fattori che agiscono 

a diversa scala. La sua percezione dipende dalle generali politiche dell’ente in materia di 

personale ma anche dalle decisioni e micro-azioni assunte quotidianamente dai dirigenti e 

dalle posizioni organizzative, in termini di comunicazione interna, contenuti del lavoro, 

condivisione di decisioni ed obiettivi, riconoscimenti e apprezzamenti del lavoro svolto. 

Per agire in modo positivo sul benessere organizzativo, l’Amministrazione prosegue 

nell’attenzione dedicata alla comunicazione interna, dando inoltre piena attuazione alle 

previsioni della Sezione 2.3 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA contenute nelle 

previsioni del PIAO vigente, con l’obiettivo di favorire una crescente circolazione delle 

informazioni ed una gestione collaborativa e partecipativa che punti a rafforzare la 

motivazione intrinseca e il senso di appartenenza all’organizzazione. 
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Gli avvenimenti, a tutti ben noti, connessi all’emergenza pandemica hanno posto in luce  

in modo prioritario il tema delle pari opportunità, con particolare riferimento alla 

conciliazione tra lavoro e vita personale e familiare ed alla condivisione dei carichi di cura 

tra uomini e donne. Ha infatti assunto carattere generalizzato l’esistenza di situazioni che 

possono interferire in modo pesante nell'organizzazione della vita quotidiana delle persone 

che si trovano ad assumere funzioni di cura e di supporto sempre più ampie nei confronti 

dei propri familiari. Il Comune di Pancalieri, senza soluzione di continuità rispetto al Piano 

delle Azioni Positive 2022/2024, dedica attenzione alla necessità di armonizzare i tempi di 

vita personale, familiare e lavorativa attraverso varie forme di flessibilità, con l’obiettivo 

di contemperare le esigenze della persona con le necessità di funzionalità 

dell'Amministrazione. 

Il progetto in parola si articola nella promozione e ne l lo  svi luppo  di una cultura 

condivisa sul tema del benessere organizzativo inteso come capacità dell’organizzazione 

di promuovere e mantenere il benessere fisico, psicologico e sociale dei lavoratori per 

tutti i livelli e ruoli, al fine di porre la giusta attenzione alle persone e alla cura del 

clima e dell’ambiente di lavoro. 

 

ART. 3 

AMBITO DI AZIONE: ASSUNZIONI (OBIETTIVO 3) 

 

1. Per il Comune di Pancalieri non esistono possibilità di assumere con modalità diverse 

da quelle stabilite dalla legge, comprese quelle di cui alle leggi n. 903/1977, n. 125/1991 

e al d.lgs. n. 196/2000. 

2. Il comune si impegna ad assicurare, nelle commissioni di concorso e selezione, la 

presenza di almeno un terzo dei componenti di sesso femminile. 

3. Non vi è alcuna possibilità che si privilegi, nell’ambito della selezione l’uno o l’altro 

sesso. 

A norma dell’art. 6 del D.P.R. 487/1994 come modificato dal D.P.R. 82/2023, al fine di 

garantire l’equilibrio di genere nelle Pubbliche Amministrazioni, nei bandi di concorso 

occorre indicare, per ciascuna qualifica messa a concorso, la percentuale di 

rappresentatività dei generi nell’Amministrazione che lo bandisce. Qualora il 

differenziale tra i generi sia superiore al 30% si applica il titolo di preferenza in favore 

del genere meno rappresentato. Per effetto di tale normativa non si rinvengono margini di 

discrezionalità arbitraria ed è esclusa l’esposizione a fenomeni corruttivi. 
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4. Nei casi in cui siano previsti specifici requisiti fisici per l’accesso a particolari 

professioni, il comune si impegna a stabilire requisiti di accesso ai concorsi/selezioni che 

siano rispettosi e non discriminatori delle naturali differenze di genere. 

 

 

 

ART. 4  

AMBITO DI AZIONE: FORMAZIONE  (OBIETTIVO 4) 

 

1- Il piano dovrà tenere conto delle esigenze di ogni settore, consentendo la uguale 

possibilità per le donne e gli uomini lavoratori di frequentare i corsi individuati. Ciò 

significa che dovrà essere valutata la possibilità di articolazione in orari, sedi e quant’altro 

utile a renderli accessibili anche a coloro che hanno obblighi di famiglia oppure orario di 

lavoro part-time. 

2- Sarà data particolare attenzione al reinserimento del personale assente per lungo 

tempo, prevedendo speciali forme di accompagnamento che migliorino i flussi 

informativi tra lavoratori ed Ente durante l’assenza e nel momento del rientro, al fine di 

mantenere le competenze ad un livello costante. 

3- Il Comune si impegna a favorire il reinserimento lavorativo del personale che 

rientra dal congedo di maternità o dal congedo di paternità o da assenza prolungata dovuta 

ad esigenze familiari sia attraverso l’affiancamento da parte del responsabile di servizio 

o di chi ha sostituito la persona assente, sia attraverso la predisposizione di apposite 

iniziative formative per colmare le eventuali lacune. 

4- Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) pone, tra le sue priorità 

strategiche, il contrasto alle disuguaglianze di genere, la promozione delle pari 

opportunità e il contrasto alla violenza di genere devono partire dal mondo del lavoro. Un 

approccio sistemico, come indicato dai Piani nazionali per il contrasto alla violenza sulle 

donne, è indispensabile e in questo ambito sono fondamentali tutti i contributi e le 

campagne che agiscano anche a livello culturale diffondendo una cultura del rispetto e 

della valorizzazione del mondo femminile. 

5- La Pubblica Amministrazione riveste rilevante per il raggiungimento di questi 

obiettivi, sia per la promozione di una cultura attenta alle differenze, sia per l’attuazione 

degli strumenti che assicurano all’interno della collettività il rafforzamento della parità di 
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genere, sia per l’esempio che può dare all’interno dei luoghi di lavoro pubblici.  

 

ART. 5 

AMBITO DI AZIONE: CONCILIAZIONE E FLESSIBILITÀ ORARIE (OBIETTIVO 5) 

 

1- Il Comune di Pancalieri favorisce l’adozione di politiche afferenti i servizi e gli 

interventi di conciliazione degli orari, dimostrando da sempre particolare sensibilità nei 

confronti di tali problematiche. In particolare l’Ente garantisce il rispetto delle 

“Disposizioni per il sostegno della maternità e della paternità, per il diritto alla cura e alla 

formazione”.  

2- Favorire, anche attraverso una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni 

e del tempo di lavoro, l’equilibrio e la conciliazione tra le responsabilità familiari e 

professionali. Promuovere pari opportunità tra donne e uomini in condizioni di difficoltà 

o svantaggio al fine di trovare una soluzione che permetta di poter meglio conciliare la 

vita professionale con la vita familiare laddove possono esistere problematiche legate non 

solo alla genitorialità ma anche ad altri fattori. Migliorare la qualità del lavoro e 

potenziare quindi le capacità di lavoratrici e lavoratori mediante l’utilizzo di tempi più 

flessibili. L’Ente assicura a ciascun dipendente la possibilità di usufruire di un orario 

flessibile in entrata ed in uscita. Inoltre particolari necessità di tipo familiare o personale 

vengono valutate e risolte nel rispetto di un equilibrio fra esigenze dell’Amministrazione 

e le richieste dei dipendenti.  

3- L’ufficio personale rende disponibile la consultazione da parte dei dipendenti e 

delle dipendenti della normativa riferita ai permessi relativi all’orario di lavoro anche 

mediante l’utilizzo della rete condivisa del Comune. 

4- Il Comune di Pancalieri continuerà a favorire le politiche di conciliazione tra 

responsabilità familiari e professionali attraverso azioni che prendano in considerazioni 

sistematicamente le differenze, le condizioni e le esigenze delle lavoratrici e dei lavoratori 

all’interno dell’organizzazione, ponendo al centro l’attenzione alla persona e 

contemperando le esigenze dell’Ente con quelle delle dipendenti e dei dipendenti, 

mediante l’utilizzo di strumenti quali la disciplina part-time e la flessibilità dell’orario.  

 

Lavoro agile 

 

Le misure organizzative già previste dal P.I.A.O. 2024- 2026 in tema di lavoro agile sono 
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state progettate in modo tale da favorire il pari accesso alle posizioni lavorative di uomini 

e donne. Di seguito si riporta un estratto delle più significative a tal fine, istituendo così 

un diretto collegamento con tale strumento di pianificazione generale: 

Destinatari 

La presente disposizione si riferisce al personale complessivamente inteso, senza 

distinzione di categoria di inquadramento e di tipologia di rapporto di lavoro, fatta salva 

una valutazione di sostenibilità organizzativa espressa dal responsabile di riferimento in 

ordine alla garanzia del corretto funzionamento degli uffici. 

Sono esclusi dalla possibilità di utilizzo della misura del lavoro agile, fatte salve motivate 

esigenze individuali che saranno valutate dall’Amministrazione, i lavoratori adibiti alle 

attività indifferibili da rendere in presenza individuate nel Piano. 

I limiti sopra espressi possono interessare larga parte del personale dipendente, ma solo 

per una frazione del rispettivo orario di lavoro, essendo per lo più il personale adibito 

promiscuamente ad alcune mansioni che consentono e ad altre che non consentono il 

ricorso al lavoro agile. 

Pertanto, in tali eventualità i Responsabili di servizio valuteranno prioritariamente 

l'opportunità di consentire il lavoro agile anche a dipendenti adibiti in parte a mansioni 

escluse, secondo quanto sopra rappresentato, per una parte dell'orario di lavoro. 

Accesso 

Il dipendente, possibile destinatario della misura del lavoro agile, presenta la richiesta di 

“lavoro agile” al Responsabile del Servizio di appartenenza (per i Responsabili di Servizio 

è competente il Segretario Comunale), corredandola dell'informativa sulla salute e 

sicurezza sul lavoro in regime di lavoro agile firmata per accettazione. 

Il soggetto competente (Responsabili di Servizio/Segretario Comunale), effettuate le 

verifiche d’ufficio in ordine alla posizione ricoperta ed alle modalità di effettuazione del 

lavoro, rilascia al dipendente la relativa autorizzazione e ne dà sollecita comunicazione al 

Servizio Personale per gli adempimenti di competenza. 

Sede di lavoro 

La prestazione lavorativa del lavoro agile dovrà essere svolta presso la 

residenza/domicilio abituale del dipendente ovvero presso una diversa collocazione da 

concordare preventivamente con il responsabile di servizio di riferimento. Tali sedi 

dovranno essere idonee al pieno esercizio dell’attività lavorativa, secondo criteri di 

sicurezza dell’integrità fisica del lavoratore, secondo i parametri di sicurezza sul lavoro 

indicati dall’Amministrazione. 
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Orario di lavoro 

L’attività lavorativa in lavoro agile deve esser svolta in modo da assicurare le interazioni 

con i colleghi e con il proprio Responsabile, anche attraverso l’utilizzo del sistema di 

posta elettronica, accessibile da internet. A tal fine il personale è tenuto a comunicare 

delle fasce orarie di disponibilità da concordare con il proprio Responsabile di Servizio. 

Il lavoro agile non può comunque essere prestato dalle ore 22.00 alle ore 6.00. 

Disciplina del part-time  

All’interno del Regolamento di Organizzazione degli uffici e dei servizi del Comune di 

Pancalieri è già prevista la disciplina regolante le trasformazioni di rapporto di lavoro a 

tempo parziale, ed il suddetto documento è reso disponibile per la consultazione da parte 

del personale attraverso la pubblicazione sul sito Internet dell’Ente. 

 

 

ART. 6 

INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE (OBIETTIVO 5) 

 

1. Il Comune si impegna a raccogliere e condividere materiale informativo sui temi delle 

pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne (normativa, esperienze 

significative realizzate, progetti europei finanziati, ecc.). 

2. Il Comune si impegna alla diffusione interna delle informazioni e risultati acquisiti sulle 

pari opportunità, attraverso l’utilizzo dei principali strumenti di comunicazione presenti 

nell’ente (posta elettronica, invio di comunicazioni tramite busta paga, aggiornamento 

costante del sito internet e intranet) o eventualmente incontri di 

informazione/sensibilizzazione previsti ad hoc. 

3.L’Amministrazione ha istituito nel server una cartella, denominata “lavoro 

agile”strutturata per la raccolta della documentazione relativa alla normativa sul personale. 

 

ART. 7 

DISPOSIZIONI FINALI  

Il presente Piano ha durata triennale (2025/2027). 

Ai sensi della direttiva n. 2/2019 del 26 giugno 2019 del Ministro per la Pubblica 

Amministrazione e del Sottosegretario di stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri 

con delega in materia di pari opportunità, recante “Misure per promuovere le pari 

opportunità e rafforzare il ruolo dei comitati unici di garanzia nelle Amministrazioni 
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Pubbliche”, e, in particolare del punto 3.2, “in ragione del collegamento con il ciclo della 

performance, il Piano Triennale delle Azioni Positive deve essere aggiornato entro il 31 

gennaio di ogni anno, anche come allegato al piano della performance.” 

In considerazione della normativa che ha introdotto l’adempimento del PIAO, il Piano delle 

Azioni Positive .è compendiato in tale ultimo strumento di governance e soggiace al 

medesimo termine di approvazione (28 marzo attesa la proroga ministeriale suindicata). 

Per l’ipotesi in cui non si verifichino nel corso dell’anno modifiche organizzative rilevanti 

l’organo di indirizzo politico potrà adottare un provvedimento, anche nell’ambito della 

deliberazione di approvazione del piano della performance o del piano esecutivo di 

gestione (anch’essiconfluiti nel PIAO), con cui, nel dare atto dell’assenza di modifiche 

organizzative rilevanti, confermi Piano Triennale delle Azioni Positive già adottato, ferma 

restando la necessità di adottare un nuovo piano ogni tre anni.  

 

SEZIONE 2.3 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 

La presente Sottosezione è predisposta dal Responsabile della Prevenzione della 

Corruzione e della Trasparenza, di seguito RPCT,individuato nella persona del 

Segretario Comunale,  tenendo conto degli obiettivi strategici in materia di 

prevenzione della corruzione e trasparenza, definiti dall’organo di indirizzo ai sensi 

dell’art. 1, comma 8, L. 6 novembre 2012, n. 190,e formulati in modo da integrarsi con 

quelli funzionali alla creazione di valore pubblico. 

Nella normativa di settore, l’accezione "corruzione" ha un significato più esteso di 

quello stretta- mente connesso con le fattispecie di reato disciplinate negli artt. 318, 319 e 

319-ter del Codice penale: comprende non solo l’intera gamma dei delitti dei pubblici 

ufficiali contro la pubblica amministra- zione, ma anche le situazioni in cui, a 

prescindere dalla rilevanza penale, venga in emersione un mal- funzionamento 

dell’amministrazione. La maladministration può essere causata dall’uso a fini privati 

delle funzioni attribuite, ovvero dall’inquinamento dell’azione amministrativa ab 
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externo si verifica sia nel caso in cui tale azione abbia successo, sia nel caso in cui rimanga 

a livello di tentativo. 

 

a) la valutazione di impatto del contesto esterno; 

b) la valutazione di impatto del contesto interno; 

c) la mappatura dei processi; 

d) l’identificazione e valutazione dei rischi corruttivi potenziali e concreti; 

e) la progettazione delle misure organizzative per il trattamento del rischio; 

f) il monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure; 

g) la programmazione dell’attuazione della trasparenza e il relativo monitoraggio. 

Detti elementi sono funzionali a individuare e a contenere i rischi corruttivi e sono indicati nel 

Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC 

ai sensi della L. 6 novembre 2012, n. 190 e del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33. 

Sulla base degli indirizzi dettati dall’Autorità Nazionale Anticorruzione, il RPCT aggiorna la 

pianificazione secondo canoni di semplificazione calibrati in base alla tipologia di 

amministrazione. 

Per le pubbliche amministrazioni interessate con meno di 50 (cinquanta) dipendenti, la presente 

Sottosezione si riferisce a quanto stabilito dall’art. 6 del D.M. 30 giugno 2022, n. 132. In 

particolare, il comma 1 dell’art. 6 prevede che le stesse procedono alle attività di cui all’articolo 

3, comma 1, lettera c), n. 3) e quindi all’aggiornamento della mappatura dei processi esistente 

alla data di entrata in vigore del Decreto in questione, considerando, quali aree di rischio, quelle 
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1.1 Analisi del contesto esterno 

1.2 Analisi del contesto interno 

2. Valutazione del rischio 

 

2.1 Identificazione del rischio 

2.2 Analisi del rischio 

2.3 Ponderazione del rischio 
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indicate dall’art. 1, comma 16, della L. 6 novembre 2012, n. 190, relative a: 

a) autorizzazioni/concessioni; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni e contributi; 

d) concorsi e prove selettive; 

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il 

raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

Sempre per le pubbliche amministrazioni interessate con meno di 50 dipendenti, ai sensi del 

richiamato art. 6, comma 2, D.M. n. 132/2022 l’aggiornamento nel triennio di vigenza della 

Sottosezione Rischi corruttivi avviene in presenza di fatti di corruzione, di modifiche 

organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse, 

ovvero di intervenuti aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione 

del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità, il piano è modificato sulla base delle 

risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. Il PNA 2022, approvato dall’ANAC con 

deliberazione n. 7 del 17.01.2023, precisa che le amministrazioni e gli enti con meno di 50 

dipendenti possono, dopo la prima adozione, confermare per le successive due annualità lo 

strumento programmatorio in vigore con apposito atto dell’organo di indirizzo. Ciò può 

avvenire solo se nell’anno precedente non si siano verificate evenienze che ne richiedono 

una revisione, e che sono evidenziate nella seguente tabella: 

 

Il verificarsi di questi eventi richiede una nuova valutazione della gestione del rischio avendo 

contezza del fattore che altera l’appropriatezza della programmazione già effettuata. Alla 

luce di tale verifica l’Ente provvede ad una nuova adozione dello strumento programmatorio 

in parola. 

Nell’atto di conferma del Piano anticorruzione adottato, ovvero di nuova adozione,occorre 

dare conto, rispettivamente, che non siano intervenuti i fattori indicati sopra, ovvero che 

siano intervenuti e su che cosa si è inciso in modo particolare nel nuovo atto di 

siano emersi fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni 

amministrative significative; 

siano state introdotte modifiche organizzative rile- vanti; 

siano stati modificati gli obiettivi strategici; 

siano state modificate le altre sezioni del PIAO in modo 

significativo, tale da incidere sui contenuti della sezione 

anticorruzione e trasparenza. 

 

 

Si può confermare, nel triennio, la program- 

mazione anticorruzione dell’anno precedente, 

salvo che: 



33 
 

programmazione. Rimane comunque fermo l’obbligo di adottare un nuovo strumento di 

programmazione ogni tre anni, come previsto dalla normativa vigente. 

Il Comune di Pancalieri, valutata l’assenza di eventi corruttivi o di maladministration, quali 

declinati dall’ANAC, conferma  per l’annualità 2025, la Sezione “Rischi corruttivi e 

Trasparenza”, fermo restando l’aggiornamento in coerenza con il quadro normativo di 

riferimento, come di volta in volta modificato ed implementato dagli interventi normativi 

succedutisi. 

PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA 

TRASPARENZA 2025/2027 

PREMESSA 

Il Comune di Pancalieri, in ragione del fatto che la disciplina in materia di trasparenza 

amministrativa garantisce l’effettività dei diritti dei cittadini, ritiene che la trasparenza 

sostanziale dell’azione amministrativa sia la misura principale per contrastare i fenomeni 

corruttivi, non limitando, purtuttavia la trasparenza a tale funzione. La trasparenza si lega 

anche alla performance e, per l’effetto, al buon funzionamento degli uffici.  

Attenzione è stata posta anche per il 2025 nel rafforzamento dell’analisi dei rischi e delle 

misure di prevenzione, con riferimento alla gestione degli appalti pubblici, in particolare alla 

fase di esecuzione dei contratti oltreché di quei processi in cui sono gestite ingenti risorse 

finanziarie anche derivanti dal PNRR e dai fondi strutturali. 

Si è tenuto conto del decreto legislativo 31 marzo 2023, n.36 “Codice dei contratti pubblici 

in attuazione dell’art.1 della legge 21 giugno 2022, n. 78” ormai a regime, anche con 

particolare riferimento alla disciplina applicabile in materia di trasparenza amministrativa, 

alla luce delle nuove disposizioni sulla digitalizzazione del sistema degli appalti e sui diversi 

regimi di trasparenza da attuare in base alla data di pubblicazione dei bandi/avvisi e dello 

stato di esecuzione dei contratti; verranno poi valutate eventuali ricadute dovute alle 

disposizioni integrative e correttive al Codice contenute nel D. Lgs. n. 209/2024 pubblicato 

sulla Gazzetta Ufficiale n. 305 del 31 dicembre 2024. 

Sono contenuti nella presente sottosezione gli elementi essenziali indicati nel Piano 

nazionale anticorruzione (PNA 2022, approvato dal Consiglio dell’ANAC in data 

16/11/2022 e relativo aggiornamento 2023, approvato con Delibera ANAC n. 605 del 19 

dicembre 2023) e negli atti adottati dall’ANAC ai sensi della legge 6 novembre 2012 n. 190 

del 2012 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 del 2013. 
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1. Parte generale 

1.1. I soggetti coinvolti nel sistema di prevenzione e nella gestione del rischio 

 

1.1.1. L’Autorità nazionale anticorruzione 

La strategia nazionale di prevenzione della corruzione, secondo la legge 190/2012 e s.m.i., 

si attua mediante il Piano nazionale anticorruzione (PNA) adottato dall’Autorità Nazionale 

Anticorruzione (ANAC). 

Il PNA individua i principali rischi di corruzione, i relativi rimedi e contiene l’indicazione 

degli obiettivi, dei tempi e delle modalità di adozione e attuazione delle misure di contrasto 

al fenomeno corruttivo. 

1.1.2. Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT) 

Il RPCT nel suo ruolo, propone e predispone adeguati strumenti interni all’Ente per 

contrastare l’insorgenza di fenomeni corruttivi, agendo da un lato quale coordinatore del 

sistema e dall’altro come raccordo con i soggetti esterni all’Amministrazione stessa, è il 

soggetto titolare in esclusiva del potere di predisposizione e di proposta del PTPCT 

all’organo di indirizzo, vigila sull’attuazione, da parte di tutti i destinatari, delle misure di 

prevenzione del rischio contenute nella sezione anticorruzione e trasparenza, è destinatario 

delle istanze di accesso civico “semplice” e risponde dei casi di riesame dell’accesso civico 

generalizzato in caso di diniego totale o parziale dell’accesso o di mancata risposta e cura la 

tenuta del registro degli accessi, riceve le segnalazioni di whistleblowing e ne avvia 

l’istruttoria, elabora una relazione annuale sull’attività svolta, assicurandone la 

pubblicazione secondo le prescrizioni fornite da Anac. 

1.1.3. L’organo di indirizzo politico 

La disciplina assegna al RPCT compiti di coordinamento del processo di gestione del rischio, 

con particolare riferimento alla fase di predisposizione del PTPCT e al monitoraggio. In tale 

quadro, l’organo di indirizzo politico ha il compito di: 

a) valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie 

dell’amministrazione, lo sviluppo e la realizzazione di un efficace processo di gestione 

del rischio di corruzione; 

b) tenere conto, in sede di nomina del RPCT, delle competenze e della autorevolezza 

necessarie al corretto svolgimento delle funzioni ad esso assegnate e ad operarsi 

affinché le stesse siano sviluppate nel tempo; 

c) assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di risorse umane 
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e digitali adeguate, al fine di favorire il corretto svolgimento delle sue funzioni; 

d) promuovere una cultura della valutazione del rischio all’interno dell’organizzazione, 

incentivando l’attuazione di percorsi formativi e di sensibilizzazione relativi all’etica 

pubblica che coinvolgano l’intero personale. 

 

1.1.4. I dirigenti e i responsabili delle unità organizzative 

Dirigenti e funzionari responsabili delle unità organizzative devono collaborare alla 

programmazione ed all’attuazione delle misure di prevenzione e contrasto della corruzione. 

In particolare, devono: 

a) valorizzare la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di 

corruzione in sede di formulazione degli obiettivi delle proprie unità organizzative; 

b) partecipare attivamente al processo di gestione del rischio, coordinandosi 

opportunamente con il RPCT, e fornendo i dati e le informazioni necessarie per realizzare 

l’analisi del contesto, la valutazione, il trattamento del rischio e il monitoraggio delle misure; 

c) curare lo sviluppo delle proprie competenze in materia di gestione del rischio di 

corruzione e promuovere la formazione in materia dei dipendenti assegnati ai propri uffici, 

nonché la diffusione di una cultura organizzativa basata sull’integrità; 

d) assumersi la responsabilità dell’attuazione delle misure di propria competenza 

programmate nel PTPCT e operare in maniera tale da creare le condizioni che consentano 

l’efficace attuazione delle stesse da parte del loro personale (ad esempio, contribuendo con 

proposte di misure specifiche che tengano conto dei principi guida indicati nel PNA 2019 e, 

in particolare, dei principi di selettività, effettività, prevalenza della sostanza sulla forma); 

e) tener conto, in sede di valutazione delle performance, del reale contributo apportato 

dai dipendenti all’attuazione del processo di gestione del rischio e del loro grado  di 

collaborazione con il RPCT. 

 

1.1.5 Gli Organismi Indipendenti di Valutazione (OIV) 

Il ruolo del Nucleo di Valutazione è fondamentale nel coordinamento tra sistema di gestione 

della performance e le misure di prevenzione della corruzione e trasparenza nelle Pubbliche 

Amministrazioni, al fine di coordinare meglio gli obiettivi di performance con l’attuazione 

delle misure di prevenzione della corruzione; il legislatore ha rafforzato la sinergia tra il 

RPCT e l’OIV e in generale reso più incisivo il suo ruolo. 

 

1.1.6. Il personale dipendente 

Il coinvolgimento di tutto il personale in servizio è decisivo per la qualità della sezione 
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anticorruzione e trasparenza e delle relative misure, così come per un’ampia condivisione 

dell’obiettivo di fondo della prevenzione della corruzione e dei valori che sono alla base del 

Codice di comportamento dell’Amministrazione Comunale.  

1.1.7- Gli obiettivi strategici 

Ai sensi dell’art. 3 comma 1 lettera c) del DM n. 132 del 30 giugno 2022, la sottosezione 

Rischi corruttivi e trasparenza è predisposta dal Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza (RPCT), sulla base degli obiettivi strategici in materia, definiti 

dall’organo di indirizzo ai sensi della legge 6 novembre 2012, n. 190. In questa ottica si 

richiamano gli indirizzi e le considerazioni contenute nel Documento Unico di 

Programmazione 2025-2027,pubblicato stabilmente sul sito dell’Ente. 

 

2. L’analisi del contesto 

2.1. L’analisi del contesto esterno 

L’analisi del contesto esterno restituisce all’amministrazione le informazioni necessarie a 

identificare il rischio corruttivo in relazione alle caratteristiche dell’ambiente cui l’ente opera 

(variabili culturali, criminologiche, sociali ed economiche del territorio). 

A tal fine, sono da considerare sia i fattori legati al territorio di riferimento dell’ente, sia le 

relazioni e le possibili influenze esistenti con i portatori e i rappresentanti di interessi esterni. 

L’analisi del contesto esterno non può prescindere dall’esame della situazione fattuale avente 

ad oggetto le infiltrazioni criminose nei pubblici apparati facenti parte della Regione 

Piemonte. 

Di seguito si riporta un estratto della Relazione semestrale al Parlamento, predisposta dalla 

DIA ed afferente al primo semestre 2023: (omissis) L’analisi degli elementi info-

investigativi estratti dal patrimonio informativo della DIA riferito al primo semestre del 

2023 restituisce uno scenario della criminalità organizzata italiana che conferma come le 

organizzazioni mafiose, da tempo avviate ad un processo di adattamento alla mutevolezza 

dei contesti socio-economici ed alla vantaggiosa penetrazione dei settori imprenditoriali, 

abbiano implementato le capacità relazionali sostituendo l’uso della violenza, sempre più 

residuale ma mai ripudiato, con strategie di silenziosa infiltrazione e con azioni 

corruttive(omissis). Oggi, le mafie preferiscono rivolgere le proprie attenzioni ad ambiti 

affaristico-imprenditoriali, approfittando della disponibilità di ingenti capitali accumulati 

con le tradizionali attività illecite. I gruppi criminali, inoltre, dimostrano una spiccata 

sensibilità nel cogliere talune indicazioni provenienti dal territorio, segnali che essi 

riscontrano e soddisfano dimostrando, sebbene in modo distorto e funzionale solo ai propri 
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interessi, empatia e prossimità verso la comunità di cui fanno parte. 

In questo contesto, con il liberarsi dal modello di una mafia di vecchia generazione, 

aderendo piuttosto alla nuova ed accattivante immagine imprenditoriale, l’uso della 

tecnologia assume un ruolo determinante per l’attività illecita delle organizzazioni 

criminali, che con sempre maggiore frequenza utilizzano i sistemi di comunicazione 

crittografata, le molteplici applicazioni di messaggistica istantanea e i social (omissis). 

Di seguito si riportano testualmente le risultanze della DIA (primo semestre 2023)  sulle 

principali caratteristiche del fenomeno mafioso in Piemonte e, più specificamente, nella Città 

Metropolitana di Torino, ove ha sede il Comune di Pancalieri. 

La capacità di adattamento delle organizzazioni criminali ai mutamenti degli scenari 

economici e l’attitudine a sfruttare le opportunità che questi offrono continua a destare la 

costante attenzione da parte delle autorità prefettizie, della magistratura e delle forze 

dell’ordine anche e soprattutto in relazione alle immissioni di finanziamenti pubblici dei 

prossimi anni. 

Ciò, in particolare, con riferimento a Regioni quali il Piemonte il cui tessuto socio-

economico è da tempo rientrato tra le mire criminali delle mafie tradizionali ed in 

particolare della ‘ndrangheta che qui si è affermata grazie alla sua spiccata vocazione 

imprenditoriale ed all’abilità di agire in maniera silente. 

Tale presenza è sancita anche da numerose sentenze, molte delle quali già passate in 

giudicato, che confermano come i sodalizi calabresi si siano insinuati tessendo talvolta 

rapporti mutualistici con taluni esponenti della sfera economico-produttiva e con sodalizi 

di altre matrici criminali mafiosi. 

Le attività investigative eseguite negli ultimi anni documentano, infatti, come la ‘ndrangheta 

si sia radicata in quest’area prevalentemente nel settore del narcotraffico, delle estorsioni, 

dell’usura, nel reimpiego di capitali illeciti in diversificate attività produttive e commerciali, 

condizionando gli equilibri economici e, talvolta, politici locali. 

Per quanto concerne le altre matrici criminali, le più recenti evidenze investigative e di 

analisi consentono di rilevare come la mafia siciliana continui a coltivare interessi nella 

Regione per lo più connessi ai settori dei trasporti ed a quello della ristorazione con finalità 

di riciclaggio. 

Seppur non vi siano segnali di radicamento di consorterie camorristiche in Piemonte, si è 

talvolta avuta contezza della presenza di soggetti ad esse contigui e in rapporti affaristici 

con esponenti dei locali gruppi ‘ndranghetistici. 

Con riferimento alla criminalità straniera, continua a segnalarsi la coesistenza di una 
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pluralità di gruppi etnici balcanici, africani e romeni, dediti per lo più al traffico ed allo 

spaccio di stupefacenti, allo sfruttamento della prostituzione e alla commissione di reati 

predatori. 

Nello specifico, le organizzazioni criminali albanesi confermano di aver ormai assunto un 

ruolo di primo piano in relazione al traffico internazionale di cocaina, spesso in interazione 

con esponenti di sodalizi ‘ndranghetisti, mentre la criminalità maghrebina  risulta, 

nell’area, per lo più dedita allo spaccio di hashish ed ecstasy. Le associazioni di matrice 

nigeriana ripropongono da tempo, anche in Piemonte, gli schemi delinquenziali tipici dei 

“secret cult”, così come confermato da recenti evidenze investigative e giudiziarie. 

La criminalità romena, invece, pare dedita quasi esclusivamente alla commissione di reati 

predatori, comunque in grado di generare un diffuso allarme sociale.  

Ciò vale anche con riferimento a gruppi criminali di origine sinti insediatisi in Piemonte in 

relazione ai quali, talvolta, sono emerse sinergie con esponenti di sodalizi ‘ndranghetisti 

specie per l’approvvigionamento e la custodia di armi. 

Da ultimo, si segnalala presenza di bande di minorenni, per lo più di origine nordafricana, 

che si sono resi spesso responsabili di rapine e aggressioni. 

 

Nello specifico, per quanto concerne il territorio dell’ente, anche attraverso l’analisi dei dati 

in possesso del Comando della Polizia Locale, si segnala quanto segue: 

− pur in assenza della contezza del numero dei procedimenti giudiziari per gli articoli 318 

C.P. (corruzione per l’esercizio della funzione) e 319 C.P. (corruzione per atto contrario ai 

doveri d’ufficio), si può affermare che il territorio di riferimento non evidenzia una 

particolare propensione all’interferenza con l’esercizio della funzione pubblica, mediante 

scambi di favori, denaro o altre utilità; 

− il territorio comunale, analogamente ai comuni limitrofi, è interessato periodicamente da 

reati contro il patrimonio, che determinano nella popolazione un senso di insicurezza e una 

conseguente percezione di una generalizzata e continua illegalità; non si segnalano invece 

problematiche marcate relative a reati ambientali, prostituzione e spaccio di sostanze 

stupefacenti; 

− particolare attenzione deve essere rivolta ai finanziamenti PNRR in quanto, trattandosi di 

ingenti risorse pubbliche che confluiscono sul territorio, occorre porre particolare attenzione 

al fenomeno del riciclaggio di denaro e dell’infiltrazione di organizzazioni criminose; 

tuttavia per le dimensioni di questo Ente si tratta di risorse contenute rispetto agli importi 

complessivi del PNRR a livello nazionale e pertanto meno attrattivi per questo tipo di 
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organizzazioni. 

L’analisi del contesto interno 

L’analisi del contesto interno riguarda, da una parte, la struttura organizzativa e, dall’altra 

parte, la mappatura dei processi, che rappresenta l’aspetto centrale e più importante 

finalizzato ad una corretta valutazione del rischio. 

Entrambi questi aspetti contestualizzano il sistema di prevenzione della corruzione e sono in 

grado di incidere sul suo livello di attuazione e di adeguatezza. 

2.2.1. La struttura organizzativa 

La struttura organizzativa viene analizzata e descritta nella sezione 3.1 del PIAO dedicata a 

organizzazione e capitale umano. Si rinvia pertanto a tale sezione, di cui infra. 

La struttura organizzativa è chiamata a svolgere tutti i compiti e le funzioni che 

l’ordinamento attribuisce al Comune. 

In primo luogo, a norma dell’art. 13 del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i. (Testo unico delle leggi 

sull’ordinamento degli enti locali), spettano al comune tutte le funzioni amministrative che 

riguardano la popolazione ed il territorio comunale, precipuamente nei settori organici: 

−  dei servizi alla persona e alla comunità; 

−  dell'assetto ed utilizzazione del territorio; 

−  dello sviluppo economico; 

salvo quanto non sia espressamente attribuito ad altri soggetti dalla legge statale o regionale, 

secondo le rispettive competenze. 

Inoltre, l’art. 14 del medesimo D.Lgs. 267/00, attribuisce al comune la gestione dei servizi, 

di competenza statale, elettorali, di stato civile, di anagrafe, di leva militare e di statistica.  

Le relative funzioni sono esercitate dal sindaco quale “Ufficiale del Governo”. 

L’art. 14, comma 27, del D.L. 78/2010, convertito con modificazioni dalla legge 122/2010, 

infine, elenca le seguenti “funzioni fondamentali” dei comuni, ai sensi dell'articolo 117, 

comma 2, lettera p), della Costituzione: 

a) organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e 

controllo; 

b) organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi 

compresi i servizi di trasporto pubblico comunale; 

c) catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente; 

d) la pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la partecipazione 

alla pianificazione territoriale di livello sovracomunale; 

e) attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di 
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coordinamento dei primi soccorsi; 

f) l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero 

dei rifiuti urbani e la riscossione dei relativi tributi; 

g) progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle 

relative prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto dall'articolo 118, quarto comma, 

della Costituzione; 

h) edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle province, 

organizzazione e gestione dei servizi scolastici; 

i) polizia municipale e polizia amministrativa locale; 

l) tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di servizi 

anagrafici nonché in materia di servizi elettorali, nell'esercizio delle funzioni di competenza 

statale; 

l-bis) i servizi in materia statistica. 

 

2.2.3. La valutazione di impatto del contesto interno ed esterno 

 

Dai risultati dell’analisi del contesto, sia esterno che interno, è possibile sviluppare le 

considerazioni seguenti in merito alle misure di prevenzione e contrasto della corruzione. 

Il contesto esterno non pare condizionare negativamente la funzionalità dell’ente. 

L’organizzazione interna e le misure finora adottate, considerata altresìla storica assenza di 

fatti corruttivi accertati, appaiono adeguati. Indubbiamente per il triennio di riferimento del 

presente piano, considerate le risorse aggiuntive derivanti da finanziamenti PNRR sarà 

necessario monitorare con maggiore attenzione i processi riguardanti i contratti pubblici, 

così come le operazioni di pagamento, anche in chiave antiriciclaggio. Eventuali 

aggiornamenti in tal senso potranno essere adottati annualmente, sulla base dell’andamento 

dell’affidamenti degli appalti di lavori e servizi previsti. 

 

2.2.4. La mappatura dei processi 

La mappatura dei processi costituisce una parte fondamentale dell’analisi di contesto interno. 

Una buona programmazione delle misure di prevenzione della corruzione richiede una 

mappatura dei processi integrata, al fine di far confluire obiettivi di performance, misure di 

prevenzione della corruzione e programmazione delle risorse umane e finanziarie necessarie 

per la loro realizzazione. Una mappatura dei processi adeguata consente all’organizzazione 

di individuare duplicazioni, ridondanze e inefficienze e quindi di potere migliorare 
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l’efficienza, la produttività, la qualità dei servizi erogati e di porre le basi per una corretta 

attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo. La mappatura è andata integrandosi 

nel corso degli anni nel rispetto degli orientamenti forniti da ANAC; attualmente l’attenzione 

si sta focalizzando su processi che si caratterizzano per un alto livello di discrezionalità, quali 

i processi attraverso cui vengono gestite le risorse f inanziarie del PNRR e di fondi strutturali 

(come da Relazione annuale RPCT). 

L’integrazione, seppure obiettivo da perseguire, va sviluppata in una logica di gradualità e 

non a discapito della prevenzione della corruzione; in questo senso, le attività svolte 

dall’amministrazione per la predisposizione, l’implementazione e l’attuazione delle misure 

di prevenzione della corruzione vengono introdotte in forma di obiettivi di performance. 

2.2.5 Valutazione del rischio 

La valutazione del rischio è la macro-fase del processo di gestione in cui il rischio stesso è 

identificato, analizzato e confrontato con altri rischi, al fine di individuare le priorità di 

intervento e le possibili misure organizzative correttive e preventive (trattamento del 

rischio). Si articola in tre fasi: identificazione, analisi e ponderazione del rischio. 

 

2.2.6 Identificazione del rischio 

L’identificazione del rischio ha l’obiettivo di individuare comportamenti o fatti che possono 

verificarsi in relazione ai processi di pertinenza dell’amministrazione, tramite i quali si 

concretizza il fenomeno corruttivo. Tale fase deve portare con gradualità alla creazione di 

un “Registro degli eventi rischiosi” nel quale sono riportati tutti gli eventi rischiosi relativi 

ai processi dell’amministrazione. 

Il Registro degli eventi rischiosi, o Catalogo dei rischi principali, è riportato nell’Allegato C 

“Analisi dei rischi” della sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza. 

Per individuare gli eventi rischiosi è necessario: definire l’oggetto di analisi; utilizzare 

tecniche di identificazione e una pluralità di fonti informative; individuare i rischi. 

a) L’oggetto di analisi: è l’unità di riferimento rispetto alla quale individuare gli eventi 

rischiosi. L’oggetto di analisi può essere: l’intero processo, le singole attività che 

compongono ciascun processo. 

Come già precisato, secondo gli indirizzi del PNA e data la dimensione organizzativa 

contenuta dell’ente, il RPCT, con il coinvolgimento dei Responsabili di Area dell’Ente, ha 

svolto l’analisi per singoli “processi” (senza scomporre gli stessi in “attività”, fatta eccezione 

per i processi relativi agli affidamenti di lavori, servizi e forniture). 

b) Tecniche e fonti informative: per identificare gli eventi rischiosi è opportuno 
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utilizzare una pluralità di tecniche e prendere in considerazione il più ampio numero 

possibile di fonti. Le tecniche sono molteplici, quali: l’analisi di documenti e di banche dati, 

l’esame delle segnalazioni, le interviste e gli incontri con il personale, workshop e focus 

group, confronti con amministrazioni simili (benchmarking), analisi dei casi di corruzione, 

ecc. 

Il RPCT, con il coinvolgimento dei Responsabili di Area dell’Ente, ha applicato 

principalmente le metodologie seguenti: 

−  i risultati dell’analisi del contesto; 

−  le risultanze della mappatura; 

−  l’analisi di casi giudiziari e di altri episodi di corruzione o cattiva gestione accaduti in 

passato in altre 

 amministrazioni o enti simili; 

−  segnalazioni ricevute tramite il whistleblowing o con altre modalità. 

 

c) L’identificazione dei rischi: gli eventi rischiosi individuati sono elencati e 

documentati. La formalizzazione può avvenire tramite un “registro o catalogo dei rischi” 

dove, per ogni oggetto di analisi, è riportata la descrizione di tutti gli eventi rischiosi che 

possono manifestarsi. 

Il RPCT, con il coinvolgimento dei Responsabili di Area dell’Ente, responsabili delle 

principali ripartizioni organizzative, che vantano una approfondita conoscenza dei 

procedimenti, dei processi e delle attività svolte dal proprio ufficio, ha prodotto il Catalogo 

dei rischi principali. 

Il catalogo è riportato nelle schede allegate, denominate “Mappatura dei processi e catalogo 

dei rischi”, Allegato B. 

Il catalogo è riportato nella colonna G dell’Allegato B. Per ciascun processo è indicato il 

rischio principale che è stato individuato. 

 

2.2.7 Analisi del rischio 

L’analisi ha il duplice obiettivo di pervenire ad una comprensione più approfondita degli 

eventi rischiosi identificati nella fase precedente, attraverso l’analisi dei cosiddetti fattori 

abilitanti della corruzione, e, dall’altro lato, di stimare il livello di esposizione dei processi e 

delle relative attività al rischio. 

Ai fini dell’analisi del livello di esposizione al rischio è quindi necessario: 

a) scegliere l’approccio valutativo, accompagnato da adeguate documentazioni e 
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motivazioni rispetto ad un’impostazione quantitativa che prevede l’attribuzione di punteggi; 

b) individuare i criteri di valutazione; 

c) rilevare i dati e le informazioni; 

d) formulare un giudizio sintetico, adeguatamente motivato. 

2.2.8 Scelta dell’approccio valutativo 

Per stimare l’esposizione ai rischi, l’approccio può essere di tipo qualitativo, quantitativo, 

oppure di tipo misto tra i due. 

Approccio qualitativo: l’esposizione al rischio è stimata in base a motivate valutazioni, 

espresse dai soggetti coinvolti nell’analisi, su specifici criteri. Tali valutazioni, anche se 

supportate da dati, in genere non prevedono una rappresentazione di sintesi in termini 

numerici. 

Approccio quantitativo: nell’approccio di tipo quantitativo si utilizzano analisi statistiche o 

matematiche per quantificare il rischio in termini numerici. 

L’ANAC suggerisce di adottare l’approccio di tipo qualitativo, dando ampio spazio alla 

motivazione della valutazione e garantendo la massima trasparenza. 

2.2.9. I criteri di valutazione 

Per stimare il rischio è necessario definire preliminarmente indicatori del livello di 

esposizione al rischio di corruzione. 

L’ANAC ha proposto indicatori comunemente accettati, ampliabili o modificabili (Allegato 

n. 1 al PNA 2019). Gli indicatori sono: 

- livello di interesse esterno: la presenza di interessi rilevanti, economici o meno, e di 

benefici per i destinatari determina un incremento del rischio; 

- grado di discrezionalità del decisore interno: un processo decisionale altamente 

discrezionale si caratterizza per un livello di rischio maggiore rispetto ad un processo 

decisionale altamente vincolato; 

- manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi 

corruttivi nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta poiché quella 

attività ha caratteristiche che rendono praticabile il malaffare; 

- trasparenza/opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 

sostanziale, e non solo formale, abbassa il rischio; 

- livello di collaborazione del responsabile del processo nell’elaborazione, 

aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit 

di attenzione al tema della corruzione o, comunque, determinare una certa opacità sul reale 

livello di rischio; 
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 - grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento 

si associa ad una minore probabilità di fatti corruttivi. 

Tutti gli indicatori suggeriti dall'ANAC sono stati utilizzati per valutare il rischio nel 

presente PTPCT. Il RPCT, con il coinvolgimento dei Responsabili di Area dell’Ente ha fatto 

uso dei suddetti indicatori. 

I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi” 

(Allegato C). 

 

2.2.10 La rilevazione di dati e informazioni 

La rilevazione di dati e informazioni necessari ad esprimere un giudizio motivato sugli 

indicatori di rischio deve essere coordinata dal RPCT. 

Il PNA prevede che le informazioni possano essere rilevate: da soggetti con specifiche 

competenze o adeguatamente formati; oppure, attraverso modalità di autovalutazione da 

parte dei responsabili degli uffici coinvolti nello svolgimento del processo. 

Qualora si applichi l’autovalutazione, il RPCT deve vagliare le stime dei responsabili per 

analizzarne la ragionevolezza ed evitare la sottostima delle stesse, secondo il principio della 

prudenza. 

Le valutazioni devono essere suffragate dalla motivazione del giudizio espresso, fornite di 

evidenze a supporto e sostenute da “dati oggettivi, salvo documentata indisponibilità degli 

stessi” (Allegato n. 1, Part. 4.2, pag. 29). L’ANAC ha suggerito i seguenti dati oggettivi: 

- i dati sui precedenti giudiziari e disciplinari a carico dei dipendenti, fermo restando 

che le fattispecie da considerare sono le sentenze definitive, i procedimenti in corso, le 

citazioni a giudizio relativi a: reati contro la PA; falso e truffa, con particolare riferimento 

alle truffe aggravate alla PA (artt. 640 e 640-bis CP); procedimenti per responsabilità 

contabile; ricorsi in tema di affidamento di contratti); 

- le segnalazioni pervenute: whistleblowing o altre modalità, reclami, indagini di 

customer satisfaction, ecc...; 

- ulteriori dati in possesso dell’amministrazione (ad esempio: rassegne stampa, ecc...). 

La rilevazione delle informazioni è stata coordinata dal RPCT che ha applicato gli indicatori 

di rischio proposti dall'ANAC. 

Il RPCT, con il coinvolgimento dei Responsabili di Area dell’Ente, responsabili delle 

principali ripartizioni organizzative (funzionari che vantano una approfondita conoscenza 

dei procedimenti, dei processi e delle attività svolte dal proprio ufficio), ha ritenuto di 

procedere con la metodologia dell''autovalutazione" proposta dall'ANAC (Allegato 1 del 
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PNA 2019, pag. 29). 

Si precisa che, al termine dell'"autovalutazione" svolta dal RPCT, quest’ultimo ha vagliato 

le stime dei responsabili per analizzarne la ragionevolezza ed evitare la sottostima delle 

stesse, secondo il principio della “prudenza”. 

I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei 

rischi”, Allegato C. Tutte le "valutazioni" sono supportate da chiare e sintetiche motivazioni, 

esposte nell'ultima colonna a destra ("Motivazione") nelle suddette schede (Allegato C). 

Le valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in possesso dell'ente. 

 

2.2.11 Formulazione di un giudizio motivato 

In questa fase si procede alla misurazione degli indicatori di rischio. L'ANAC sostiene che 

sarebbe opportuno privilegiare un’analisi di tipo qualitativo, accompagnata da adeguate 

documentazioni e motivazioni rispetto ad un’impostazione quantitativa che prevede 

l’attribuzione di punteggi. Se la misurazione degli indicatori di rischio viene svolta con 

metodologia "qualitativa" è possibile applicare una scala di valutazione di tipo ordinale: alto, 

medio, basso. Ogni misurazione deve essere adeguatamente motivata alla luce dei dati e delle 

evidenze raccolte. 

L’ANAC raccomanda quanto segue: 

-  nel caso in cui, per un dato processo, siano ipotizzabili più eventi rischiosi con un diverso 

livello di rischio, si raccomanda di far riferimento al valore più alto nello stimare 

l’esposizione complessiva del rischio; 

-  evitare che la valutazione sia data dalla media dei singoli indicatori; è necessario far 

prevalere il giudizio qualitativo rispetto ad un mero calcolo matematico. 

L'analisi è stata svolta con metodologia di tipo qualitativo ed è stata applicata una scala 

ordinale di maggior dettaglio rispetto a quella suggerita dal PNA (basso, medio, alto): 

Livello di rischio Sigla corrispondente 

Rischio quasi nullo N 

Rischio molto basso B- 

Rischio basso B 

Rischio moderato M 

Rischio alto A 

Rischio molto alto A+ 

Rischio altissimo A++ 
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Il RPCT, con il coinvolgimento dei Responsabili di Area dell’Ente ha applicato gli indicatori 

proposti dall'ANAC ed ha proceduto ad autovalutazione degli stessi con metodologia di tipo 

qualitativo. 

Il RPCT ha espresso la misurazione, di ciascun indicatore di rischio applicando la scala 

ordinale di cui sopra. I risultati della misurazione sono riportati nelle schede allegate, 

denominate “Analisi dei rischi”, Allegato C. Nella colonna denominata "Valutazione 

complessiva" è indicata la misurazione di sintesi di ciascun oggetto di analisi. 

Tutte le valutazioni sono supportate da una chiara, seppur sintetica motivazione, esposta 

nell'ultima colonna a destra ("Motivazione") nelle suddette schede (Allegato C). 

Le valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in possesso dell'ente 

(Allegato 1 del PNA, Part. 4.2, pag. 29). 

 

2.2.12-La ponderazione del rischio 

La ponderazione è la fase conclusiva processo di valutazione del rischio. La ponderazione 

ha lo scopo di stabilire le azioni da intraprendere per ridurre l’esposizione al rischio e le 

priorità di trattamento dei rischi, considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il contesto 

in cui la stessa opera, attraverso il loro confronto. I criteri per la valutazione dell’esposizione 

al rischio di eventi corruttivi possono essere tradotti operativamente in indicatori di rischio 

(key risk indicators) in grado di fornire delle indicazioni sul livello di esposizione al rischio 

del processo o delle sue attività. Partendo dalla misurazione dei singoli indicatori, si dovrà 

pervenire ad una valutazione complessiva del livello di esposizione al rischio che ha lo scopo 

di fornire una misurazione sintetica del livello di rischio associabile all’oggetto di analisi 

(processo/attività o evento rischioso). 

In questa fase, il RPCT, con il coinvolgimento dei Responsabili di Area dell’Ente, ha ritenuto 

di assegnare la massima priorità agli oggetti di analisi per i processi che hanno ottenuto una 

valutazione del livello di rischio A++ ("rischio altissimo"). 

2.2.13- Il trattamento del rischio 

Il trattamento del rischio consiste nell’individuazione, la progettazione e la programmazione 

delle misure generali e specifiche finalizzate a ridurre il rischio corruttivo identificato 

mediante le attività propedeutiche sopra descritte. 

Le misure generali intervengono in maniera trasversale sull’intera amministrazione e si 

caratterizzano per la loro incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della 

corruzione e per la loro stabilità nel tempo. Le misure specifiche, che si affiancano ed 

aggiungono sia alle misure generali, sia alla trasparenza, agiscono in maniera puntuale su 



47 
 

alcuni specifici rischi e si caratterizzano per l’incidenza su problemi peculiari.  

2.2.14- Individuazione delle misure 

La prima fase del trattamento del rischio è funzionale  ad identificare le misure di 

prevenzione, in funzione delle criticità rilevate in sede di analisi. 

In questa fase, il RPCT, con il coinvolgimento dei Responsabili di Area dell’Ente, ha 

individuato misure generali e misure specifiche, in particolare per i processi che hanno 

ottenuto una valutazione del livello di rischio A++. 

Le misure sono state puntualmente indicate e descritte nelle schede allegate denominate 

"Individuazione e programmazione delle misure", Allegato D. 

Le misure sono elencate e descritte nella colonna E delle suddette schede. 

Per ciascun oggetto analisi è stata individuata e programmata almeno una misura di contrasto 

o prevenzione, secondo il criterio del "miglior rapporto costo/efficacia". 

Le principali misure, inoltre, sono state ripartite per singola “area di rischio” (Allegato D1). 

La seconda parte del trattamento è la programmazione operativa delle misure. 

In questa fase, il RPCT, con il coinvolgimento dei Responsabili di Area dell’Ente, dopo 

aver individuato misure generali e misure specifiche (elencate e descritte nelle schede 

allegate denominate "Individuazione e programmazione delle misure", Allegato D, ha 

provveduto alla programmazione temporale dell’attuazione delle medesime, fissandone 

anche le modalità. 

Per ciascun oggetto di analisi ciò è descritto nella colonna F ("Programmazione delle 

misure") dell’Allegato D. 

 

3- Le misure 

 

3.1 Il Codice di comportamento. 

Tra le misure di prevenzione della corruzione, i Codici di comportamento rivestono un 

ruolo fondamentale nella strategia declinata dalla legge 190/2012 costituendo lo strumento 

che più di altri si presta a regolare le condotte dei funzionari e ad orientarle alla migliore 

cura dell’interesse pubblico, in una stretta connessione con i Piani triennali di prevenzione 

della corruzione e della trasparenza (ANAC, deliberazione n. 177 del 19/2/2020 recante 

le “Linee guida in materia di Codici di comportamento delle amministrazioni 

pubbliche”).. 

 

MISURA GENERALE N. 1 
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In attuazione della deliberazione ANAC n. 177/2020 e dell’art. 4 del D.L. n. 36/2022, 

nonché della modifica apportata nel 2023 al DPR 62/2013, il Comune di Pancalieri ha 

provveduto ad aggiornare il proprio Codice di Comportamento,in ossequio al nuovo 

quadro normativo summenzionato. 

 

3.2- Conflitto di interessi 

L’art. 6-bis della legge 241/1990 (aggiunto dall’art. 1, comma 41, della legge 190/2012) 

prevede che i responsabili del procedimento, nonché i titolari degli uffici competenti ad 

esprimere pareri, svolgere valutazioni tecniche e atti endoprocedimentali e ad assumere i 

provvedimenti conclusivi, debbano astenersi in caso di “conflitto di interessi”, segnalando 

ogni situazione, anche solo potenziale, di conflitto. 

Gli articoli 6, 7 e 14 del D.P.R. 62/2013 recante il Codice di comportamento dei dipendenti 

pubblici, norma il conflitto di interessi. Il dipendente pubblico ha il dovere di astenersi in 

ogni caso in cui esistano “gravi ragioni di convenienza”. Sull'obbligo di astensione decide 

il responsabile dell'ufficio di appartenenza. L’art. 7 stabilisce che il dipendente si debba 

astenere sia dall’assumere decisioni, che dallo svolgere attività che possano coinvolgere 

interessi: 

a) dello stesso dipendente; 

b) di suoi parenti o affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi; 

c) di persone con le quali il dipendente abbia “rapporti di frequentazione abituale”; 

d) di soggetti od organizzazioni con cui il dipendente, ovvero il suo coniuge, abbia 

una causa pendente, ovvero rapporti di “grave inimicizia” o di credito o debito 

significativi; 

e) di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente; 

f) di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di 

cui sia amministratore o gerente o dirigente. 

Ogni qual volta si configurino le descritte situazioni di conflitto di interessi, il dipendente 

è tenuto a darne tempestivamente comunicazione al responsabile dell’ufficio di 

appartenenza, il quale valuterà, nel caso concreto, l’eventuale sussistenza del contrasto 

tra l’interesse privato ed il bene pubblico. 

All’atto dell’assegnazione all’ufficio, il dipendente pubblico ha il dovere di dichiarare 

l’insussistenza di situazioni di conflitto di interessi. 

Deve informare per iscritto il dirigente di tutti i rapporti, diretti o indiretti, di 
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collaborazione con soggetti privati, in qualunque modo retribuiti, che lo stesso abbia in 

essere o abbia avuto negli ultimi tre anni. 

La suddetta comunicazione deve precisare: 

a)  se il dipendente personalmente, o suoi parenti, o affini entro il secondo grado, 

il suo coniuge o il convivente abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto 

con cui ha avuto i predetti rapporti di collaborazione; 

b)  e se tali rapporti siano intercorsi, o intercorrano tuttora, con soggetti che abbiano 

interessi in attività o decisioni inerenti all'ufficio, limitatamente alle pratiche a 

lui affidate. 

Il dipendente, inoltre, ha l’obbligo di tenere aggiornata l’amministrazione sulla 

sopravvenienza di eventuali situazioni di conflitto di interessi. 

Nell’ipotesi in cui il dipendente si trovi in una situazione di conflitto di interessi, anche 

solo potenziale, deve segnalarlo tempestivamente al dirigente o al superiore gerarchico o, 

in assenza di quest’ultimo, all’organo di indirizzo. Questi, esaminate le circostanze, 

valuteranno se la situazione rilevata realizzi un conflitto di interessi che leda l’imparzialità 

dell’agire amministrativo. In caso affermativo, ne daranno comunicazione al dipendente. 

La violazione degli obblighi di comunicazione ed astensione integra comportamenti 

contrari ai doveri d’ufficio e, pertanto, è fonte di responsabilità disciplinare, fatte salve 

eventuali ulteriori responsabilità civili, penali, contabili o amministrative. Pertanto, le 

attività di prevenzione, verifica e applicazione delle sanzioni sono a carico della singola 

amministrazione. 

 

MISURA GENERALE N. 2 

L’ente applica con puntualità la esaustiva e dettagliata disciplina di cui agli artt. 53 del 

D.Lgs. 165/2001 e 60 del D.P.R. 3/1957.  

Allo scopo di monitorare e rilevare eventuali situazioni di conflitto di interesse, anche solo 

potenziale, il RPCT aggiorna periodicamente le dichiarazioni rese dai dipendenti. 

MISURA: già operativa. 

PROGRAMMAZIONE: mantenimento - la misura viene attuata con periodicità annuale, 

fermo restando quanto dal Codice di comportamento dell’Ente: “Il personale segnala se 

ci sono variazioni rispetto alle dichiarazioni presentate”). 

 

3.3.Conflitto di interessi in tema di contrattualistica pubblica e nell’ambito del PNRR 
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In particolare, relativamente alla materia della contrattualistica pubblica secondo l’art. 16 

del d.lgs. 36/2023 si è in presenza di conflitto di interessi quando le decisioni che 

richiedono imparzialità di giudizio siano adottate da un soggetto che abbia, anche solo 

potenzialmente, interessi privati in contrasto con l’interesse pubblico. 

I soggetti ai quali si applica l’art. 16 del Codice dei contratti pubblici sono i seguenti: 

- il personale dipendente di una stazione appaltante con contratto a tempo indeterminato e a 

tempo determinato; 

- i soggetti che, in base ad un valido titolo giuridico, legislativo o contrattuale, siano in 

grado di impegnare l’ente nei confronti dei terzi o comunque rivestano di fatto o di diritto 

un ruolo tale da poterne influenzare obiettivamente l’attività esterna; 

- i prestatori di servizi coinvolti nell’affidamento (ad es. commissari di gara, supporto al 

RUP); 

- i soggetti coinvolti nella fase di esecuzione dei contratti pubblici (ad es. il Direttore dei 

lavori/ Direttore dell’esecuzione e ove nominati, eventuali loro assistenti, il coordinatore 

per la sicurezza, i collaudatori/soggetti competenti alla verifica di conformità ed eventuali 

loro assistenti); 

- i professionisti coinvolti per conto della stazione appaltante negli affidamenti legati ai 

fondi del PNRR; 

I contratti pubblici ai quali si applica l’art. 16 sono individuabili nei: 

- contratti di appalto, subappalto e di concessione pubblici, sia nella fase di gara che in 

quella esecutiva, nei settori ordinari sottosoglia e sopra soglia, nei settori speciali sopra 

soglia e sottosoglia; 

- contratti pubblici esclusi dal Codice. 

Si ricorda, tuttavia, che per i progetti, anche PNRR, avviati prima del 30 giugno 2023, 

continua ad applicarsi il D.Lgs. 50/2016 e in particolare l’art. 42. 

MISURA GENERALE N. 2/B (nell’ambito contrattualistica pubblica e PNRR) 

La principale misura per la gestione del conflitto di interesse nell’ambito della 

contrattualistica pubblica è costituita dal sistema delle dichiarazioni rese dai dipendenti e 

dai soggetti esterni coinvolti e dalle successive verifiche e valutazioni svolte 

dall’amministrazione e dall’obbligo di astensione in caso di sussistenza del conflitto. 

Per quanto riguarda le dichiarazioni da rendere in merito a questa tematica si rinvia alla 

tabella seguente: 
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 PREVISIONE RELATIVA 

ALLA DICHIARAZIONE DI 

ASSENZA DI CONFLITTO DI 
INTERESSI 

SOGGETTO DESTINATARIO DELL’ONERE E 

DESCRIZIONE DEL RELATIVO ADEMPIMENTO 

1 GENERALE E ORDINARIA 

A. rilascio dichiarazione iniziale dei 

dipendenti dell’ente verso il/la 

responsabile del servizio di 
assegnazione; 

A. rilascio della dichiarazione di assenza di conflitto di interessi 

anche potenziale da parte del/della dipendente al/alla 
responsabile del servizio incaricato di posizione organizzativa 

all’atto dell’assegnazione all’ufficio; 

 
B. rilascio dichiarazione del RUP 

per ogni gara 

B. dichiarazione di assenza di conflitto di interessi anche 

potenziale da rendere da parte del RUP per ogni gara, a seguito 
di propria nomina, ovvero, in caso di coincidenza tra le figure 

del RUP e del responsabile del servizio, inserimento da parte di 

questi della dichiarazione di assenza di conflitto di interessi 

anche potenziale all’interno della determinazione a contrarre o 

di affidamento diretto. 

2 SOGGETTI ESTERNI 
rilascio dichiarazione verso RUP 

ovvero verso soggetto competente a 
nomina 

rilascio della dichiarazione di assenza conflitto di interessi 

anche potenziale da parte dei soggetti esterni di cui all’art. 42 
del d.lgs. 50/2016 o art. 16 del DLGS 36/2023 all’atto 
dell’incarico. 

3 SPECIFICA  PER  PNRR,  in 
un’ottica di rafforzamento dei 

presidi di prevenzione: rilascio 

dichiarazione da parte dei 
dipendenti dell’ente coinvolti in 

procedura di gara verso il/la 

responsabile del servizio 

Aggiornamento da parte dei dipendenti dell’ente, per ciascuna 
procedura di gara a valere su fondi PNRR in cui siano coinvolti, 

della dichiarazione di assenza di conflitti di interesse di cui al 

precedente punto 1.A con le informazioni significative in 
relazione all’oggetto dell’affidamento, all’atto del 

coinvolgimento nella procedura. Ciò si desume proprio dall’art. 

42, co. 3, del Codice dei contratti pubblici che direttamente 

prevede un obbligo di comunicazione alla stazione appaltante e 
di astensione dal partecipare alla specifica procedura di 

aggiudicazione di appalti e concessioni. Nel caso in cui 

emergano  successivamente,  nel  corso  delle  varie  fasi 

dell’affidamento, ipotesi di conflitto di interessi non dichiarate, 

occorre integrare detta dichiarazione. 

3 SPECIFICA PER PNRR, in 
un’ottica di rafforzamento dei 

presidi di prevenzione: 

rilascio dichiarazione da parte dei 
partecipanti (e dei titolari effettivi) 

A. Previsione nel bando di gara per l’aggiudicazione di appalti 

con fondi PNRR da parte dei partecipanti (e dei titolari effettivi) 

della dichiarazione di assenza di conflitto di interessi. 

NB. La mancata presentazione della dichiarazione di assenza 

conflitto di interessi, da parte dei partecipanti in sede di 

 ad un bando per aggiudicazione 
appalti finanziati da fondi PNRR 

verso RUP o verso il/la responsabile 

del servizio interessato dall’appalto 

presentazione della domanda, non potrà costituire motivo di 
esclusione dalla gara. Tuttavia, la richiesta di presentazione della 

dichiarazione di assenza di conflitto di interessi, andrà 

necessariamente reiterata nei confronti del medesimo soggetto 

qualora risulti aggiudicatario/contraente, funzionalmente alla 

stipula del contratto. 

 

 

3.4 Inconferibilità e incompatibilità degli incarichi dirigenziali 

 

Si provvede ad acquisire, conservare e verifica le dichiarazioni rese ai sensi dell’art. 20 

del D.Lgs. 39/2013. Inoltre, si effettua il monitoraggio delle singole posizioni soggettive, 

rivolgendo particolare attenzione alle situazioni di inconferibilità legate alle condanne per 
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reati contro la pubblica amministrazione. 

La procedura di conferimento degli incarichi prevede: 

- la preventiva acquisizione della dichiarazione di insussistenza di cause di 

inconferibilità o incompatibilità da parte del destinatario dell’incarico; 

- la successiva verifica annuale della suddetta dichiarazione; 

- il conferimento dell’incarico solo all’esito positivo della verifica (ovvero assenza 

di motivi ostativi al conferimento stesso); 

- la pubblicazione contestuale dell’atto di conferimento dell’incarico, ove 

necessario ai sensi dell’art.14 del D.Lgs. 33/2013, e della dichiarazione di 

insussistenza di cause di inconferibilità e incompatibilità, ai sensi dell’art. 20, 

comma 3, del D.Lgs. 39/2013. 

 

 

MISURA GENERALE N. 3 

L’ente, con riferimento a dirigenti e funzionari, applica puntualmente la disciplina degli 

artt. 50, comma 10, 107 e 109 del D.Lgs. 267/00 e degli artt. 13 – 27 del D.Lgs. 165/2001 

e s.m.i.. 

L’ente applica puntualmente le disposizioni del D.Lgs. 39/2013 ed in particolare 

l'art. 20 rubricato: 

dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità. 

MISURA: già applicata 

PROGRAMMAZIONE: La misura viene attuata con periodicità annuale e, comunque, 

ogni qualvolta si procede ad una nuova nomina. 

 

 

3.5 Regole per la formazione delle commissioni e per l’assegnazione degli uffici 

 

Secondo l’art. 35-bis, del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i., coloro che siano stati condannati, 

anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel Capo I del Titolo II 

del libro secondo del Codice penale: 

a) non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per 

l'accesso o la selezione a pubblici impieghi; 

b) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla 
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gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, 

c) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla 

concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o 

attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati; 

d) non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per 

l'affidamento di lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di 

vantaggi economici di qualunque genere. 

Le modalità ed i criteri di conferimento degli incarichi di posizione organizzativa sono 

definite dall’allegato A al Regolamento Comunale per l’ordinamento generale degli uffici 

e dei servizi. 

I requisiti richiesti dal Regolamento sono conformi a quanto dettato dall’art. 35-bis del 

D.Lgs. 165/2001 e s.m.i.. 

MISURA GENERALE N. 4/A: 

I soggetti incaricati di far parte di commissioni di gara, seggi d’asta, commissioni di 

concorso e di ogni altro organo deputato ad assegnare sovvenzioni, contributi, sussidi, 

ausili finanziari o vantaggi economici di qualsiasi genere, all’atto della designazione 

devono rendere, ai sensi del D.P.R. 445/2000, una dichiarazione di insussistenza delle 

condizioni di incompatibilità previste dall’ordinamento. 

L’ente verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni, principalmente mediante una 

analisi dei curricula presentati. 

MISURA: già applicata 

PROGRAMMAZIONE: mantenimento dell’applicazione della misura. 

 

MISURA GENERALE N. 4/B: 

I soggetti incaricati di Elevata Qualificazione, con compiti di direzione ed il governo di 

uffici o servizi, all’atto della designazione, devono rendere, ai sensi del D.P.R. 445/2000, 

una dichiarazione di insussistenza delle condizioni di incompatibilità previste 

dall’ordinamento. L’Ente verifica la veridicità di tutte le dichiarazioni. 

MISURA: già applicata 

PROGRAMMAZIONE: mantenimento dell’applicazione della misura. 

 

3.6 Incarichi extraistituzionali 
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L’ente applica con puntualità la già esaustiva e dettagliata disciplina del D.Lgs. 39/13, 

dell’art. 53 del D.Lgs. 165/01 e dell’art. 60 del D.P.R. 3/57. 

L’Amministrazione nel corso dell’anno 2025 approverà, per il tramite di apposito 

regolamento, la disciplina di cui all’art. 53, comma 3-bis, del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i., in 

merito agli incarichi vietati e ai criteri per il conferimento o l’autorizzazione allo 

svolgimento di incarichi extra istituzionali in ordine ai tempi, alle modalità di richiesta, 

ed alla concessione/divieto dell’autorizzazione. 

 

3.7 Divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della cessazione del rapporto 

di lavoro (pantouflage) 

L'art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i. vieta ai dipendenti che, negli ultimi 

tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle 

pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto 

di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i privati destinatari 

dell'attività della Pubblica Amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. 

Eventuali contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli. 

Nel PNA 2022 ANAC ha specificato che, con riferimento ai soggetti che le 

amministrazioni reclutano al fine di dare attuazione ai progetti finanziati con fondi PNRR, 

il legislatore ha escluso espressamente dal divieto di pantouflage gli incarichi non 

dirigenziali attribuiti con contratti di lavoro a tempo determinato o di collaborazione, per 

i quali non trovano applicazione i divieti previsti dall’art. 53, co. 16-ter, del D.lgs. n. 

165/2001, l’esclusione non riguarda invece gli incarichi dirigenziali. Con le nuove 

LL.GG. di settembre 2024, l’Autorità, superando l’orientamento espresso nel citato PNA 

2022, ha ritenuto che il divieto in esame non si applichi alle società in-house quali enti di 

destinazione in quanto tali enti costituiscono longa manus delle PA (salvo che non si 

accerti nel caso concreto la sussistenza di un dualismo di interessi). 

Con specifico riferimento al Comune di Pancalieri, verranno integrati i contratti 

individuali di lavoro dei nuovi assunti con la clausola del pantouflage e verrà inserito 

nelle determine di collocamento a riposo il richiamo al divieto contenuto nel suddetto 

articolo comma 16-ter e il numero di protocollo della dichiarazione di impegno al rispetto 

della norma da fare firmare al pensionando. 

MISURA GENERALE N. 6: 

Ogni contraente e appaltatore dell’ente, all’atto della stipulazione del contratto deve 
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rendere una dichiarazione, ai sensi del D.P.R. 445/2000, circa l’inesistenza di contratti di 

lavoro o rapporti di collaborazione vietati a norma del comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001 

e s.m.i.. 

L’ente verifica, con dati in suo possesso inerenti il personale, la veridicità delle suddette 

dichiarazioni. 

 

PROGRAMMAZIONE: la misura è già applicata. Nel 2025 si prevede di confermare 

l’applicazione della stessa prevedendo, così come indicato nel PNA 2022 di: 

A) inserire apposite clausole negli atti di assunzione del personale che prevedono 

specificamente il divieto di pantouflage; 

B) far sottoscrivere, nel corso dell’ultimo anno di servizio, ai dipendenti collocati a 

riposo ovvero presentatori di dimissioni, una dichiarazione in cui questi si 

impegnano al rispetto del divieto di pantouflage, allo scopo di evitare eventuali 

contestazioni in ordine alla conoscibilità della norma; 

3.8 La formazione in tema di anticorruzione 

 

L’art. 1, comma 8, della legge 190/2012, stabilisce che il RPCT definisca procedure 

appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori 

particolarmente esposti alla corruzione. 

Inoltre l’art. 54, comma 7, del D.Lgs. 165/01 e s.m.i. impone alle pubbliche 

amministrazioni “lo svolgimento di un ciclo formativo obbligatorio, sia a seguito di 

assunzione, sia in ogni caso di passaggio a ruoli o a funzioni superiori, nonché di 

trasferimento del personale, le cui durata e intensità sono proporzionate al grado di 

responsabilità, nei limiti delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, sui 

temi dell’etica pubblica e sul comportamento etico”. 

La formazione può essere strutturata su due livelli: 

- livello generale: rivolto a tutti i dipendenti e mirato all’aggiornamento delle 

competenze/comportamenti in materia di etica e della legalità; 

- livello specifico: dedicato al RPCT, ai referenti, ai componenti degli organismi 

di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree a maggior rischio corruttivo, 

mirato a valorizzare le politiche, i programmi e gli strumenti utilizzati per la 

prevenzione e ad approfondire tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto 

da ciascun soggetto nell’amministrazione. 
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La formazione a livello generale è stata svolta da tutti i dipendenti nell’anno 2022 

(19/07/2023 con ASMEL “Corso anticorruzione-codice di comportamento dipendenti 

pubblici”) e successivamente da tutti i neo assunti. 

Il RPCT ha partecipato alla formazione organizzata da ANCI Piemonte e Città 

Metropolitana di Torino sul tema “Legalità, valore per il territorio” in data 14/11/2024. 

MISURA GENERALE N. 7: 

Si demanda al RPCT il compito di individuare, di concerto con i Responsabili di Area, i 

collaboratori cui somministrare formazione in materia di prevenzione della corruzione e 

trasparenza (compresa la formazione obbligatoria iniziale sui temi dell’etica pubblica e 

sul comportamento etico). 

MISURA: già applicata. 

PROGRAMMAZIONE: somministrazione della formazione sull’etica pubblica ai neo 

assunti e costante aggiornamento su indicazione del RPCT, anche in considerazione delle 

tematiche per le quali vi siano modifiche normative rilevanti. 

 

3.9 La rotazione del personale 

La rotazione del personale può essere classificata in ordinaria e straordinaria. 

Rotazione ordinaria: la rotazione c.d. “ordinaria” del personale addetto alle aree a più 

elevato rischio di corruzione rappresenta una misura di importanza cruciale tra gli 

strumenti di prevenzione della corruzione, sebbene debba essere contemperata con il buon 

andamento, l’efficienza e la continuità dell’azione amministrativa. 

L’art. 1, comma 10, lett. b), della legge 190/2012 impone al RPCT di provvedere alla 

verifica, d'intesa con il dirigente competente, dell'effettiva rotazione degli incarichi negli 

uffici preposti allo svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio che 

siano commessi reati di corruzione. 

MISURA GENERALE N. 8/A: 

La dotazione organica dell’ente è assai limitata e non consente, di fatto, l’applicazione 

concreta del criterio della rotazione. 

Non esistono figure professionali perfettamente fungibili. 

La legge di stabilità per il 2016 (legge 208/2015), al comma 221, prevede quanto segue: 

“(…) non trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'art. 1, comma 5, della 

legge 190/2012, ove la dimensione dell'ente risulti incompatibile con la rotazione 

dell'incarico dirigenziale”. 
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In sostanza, la legge consente di evitare la rotazione dei dirigenti/funzionari negli enti 

dove ciò non sia possibile per sostanziale infungibilità delle figure presenti in dotazione 

organica. 

Rotazione straordinaria: è prevista dall’art. 16 del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i. per i 

dipendenti nei confronti dei quali siano avviati procedimenti penali o disciplinari per 

condotte di natura corruttiva. 

L’ANAC ha formulato le “Linee guida in materia di applicazione della misura della 

rotazione straordinaria” (deliberazione n. 215 del 26/03/2019). 

È obbligatoria la valutazione della condotta “corruttiva” del dipendente, nel caso dei 

delitti di concussione, corruzione per l’esercizio della funzione, per atti contrari ai doveri 

d’ufficio e in atti giudiziari, istigazione alla corruzione, induzione indebita a dare o 

promettere utilità, traffico di influenze illecite, turbata libertà degli incanti e della scelta 

del contraente (per completezza, Codice penale, artt. 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319- 

quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353 e 353- bis). 

L’adozione del provvedimento è solo facoltativa nel caso di procedimenti penali avviati 

per tutti gli altri reati contro la pubblica amministrazione, di cui al Capo I, del Titolo II, 

del Libro secondo del Codice Penale, rilevanti ai fini delle inconferibilità ai sensi dell’art. 

3 del D.Lgs. 39/2013, dell’art. 35-bis del D.Lgs. 165/2001 e del D.Lgs. 235/2012. 

Secondo l’Autorità, “non appena venuta a conoscenza dell’avvio del procedimento penale, 

l’amministrazione, nei casi di obbligatorietà, adotta il provvedimento” (deliberazione 

215/2019, Paragrafo 3.4, pag. 18). 

 

MISURA GENERALE N. 8/B: 

Si prevede l’applicazione, senza indugio, delle disposizioni previste dalle “Linee guida in 

materia di applicazione della misura della rotazione straordinaria” (deliberazione ANAC 

n. 215 del 26/03/2019). 

Si precisa che, negli esercizi precedenti, la rotazione straordinaria non è stata applicata in 

quanto non si sono verificati i presupposti necessari (avvio di procedimenti penali o 

disciplinari nei confronti dei dipendenti per condotte di natura corruttiva). 

PROGRAMMAZIONE: Applicazione della misura ove ricorrano i presupposti di legge. 

 

3.10 Misure per la tutela del dipendente che segnali illeciti (whistleblower) 

L’art. 54-bis del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i., riscritto dalla legge 179/2017, stabilisce che 

il pubblico dipendente che, nell'interesse dell'integrità della pubblica amministrazione, 
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segnali condotte illecite di cui è venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di 

lavoro non possa essere sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto ad 

altra misura organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di 

lavoro determinata dalla segnalazione. Tutte le amministrazioni pubbliche sono tenute 

ad applicare l’articolo 54-bis. 

La segnalazione dell’illecito può essere inoltrata: in primo luogo, al RPCT; quindi, in 

alternativa all’ANAC, all’Autorità giudiziaria, alla Corte dei conti. 

La segnalazione è sempre sottratta all'accesso documentale, di tipo tradizionale, normato 

dalla legge 241/1990. La denuncia deve ritenersi anche sottratta all’applicazione 

dell’istituto dell’accesso civico generalizzato, di cui agli articoli 5 e 5-bis del D.Lgs. 

33/2013. L’accesso, di qualunque tipo esso sia, non può essere riconosciuto poiché 

l'identità del segnalante non può, e non deve, essere rivelata. 

L’art. 54-bis accorda al whistleblower le seguenti garanzie: la tutela dell'anonimato; il 

divieto di discriminazione; la previsione che la denuncia sia sottratta all’accesso. 

MISURA GENERALE N. 9: 

L’ente si è dotato di una piattaforma digitale, accessibile dal web, che consente l’inoltro 

e la gestione di segnalazioni in maniera del tutto anonima e che ne consente 

l’archiviazione. 

Le relative istruzioni sono state pubblicate sul sito internet istituzionale dell’ente in 

“Amministrazione trasparente”, “Altri contenuti”, “Prevenzione della corruzione”.  

Con determinazione del Segretario Comunale n. 1 del 13/01/2022 è stato approvato 

l’“Atto organizzativo per l’attuazione delle disposizioni in materia di protezione delle 

persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative” reperibile sul sito 

dell’Ente, unitamente all’apposita informativa 

MISURA: già applicata 

PROGRAMMAZIONE: mantenimento della misura 

 

3.11 Altre misure generali 

 

3.11.1 Clausola compromissoria nei contratti d’appalto e concessione 

 

MISURA GENERALE N. 10: 

Sistematicamente, in tutti i contratti stipulati e da stipulare dall’ente è escluso il ricorso 



59 
 

all’arbitrato (esclusione della clausola compromissoria ai sensi dell’art. 213 del Codice dei 

contratti pubblici, D.Lgs. 36/2023 e s.m.i.). MISURA: già applicata 

PROGRAMMAZIONE: mantenimento della misura. 

 

3.11.2 Erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi economici di qualunque 

genere 

L’art. 26, comma 1, del D.Lgs. 33/2013 (come modificato dal D.Lgs. 97/2016) prevede 

la pubblicazione degli atti con i quali le pubbliche amministrazioni determinano, ai sensi 

dell’art. 12 della legge 241/1990, criteri e modalità per la concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi ed ausili finanziari, nonché per attribuire vantaggi economici di 

qualunque genere a persone, enti pubblici ed enti privati. 

L’art. 26, comma 2, invece, impone la pubblicazione dei provvedimenti di concessione 

di benefici superiori a 1.000 euro, assegnati allo stesso beneficiario, nel corso dell’anno 

solare. La pubblicazione, che è dovuta anche qualora il limite venga superato con più 

provvedimenti, costituisce condizione di legale di efficacia del provvedimento di 

attribuzione del vantaggio (art. 26, comma 3). 

La pubblicazione deve avvenire tempestivamente e, comunque, prima della liquidazione 

delle somme che costituiscono il contributo. 

L’obbligo di pubblicazione sussiste solo laddove il totale dei contributi concessi allo 

stesso beneficiario, nel corso dell’anno solare, sia superiore a 1.000 euro. 

L’art. 26, comma 4, esclude la pubblicazione dei dati identificativi delle persone fisiche 

beneficiarie qualora sia possibile desumere informazioni sullo stato di salute, ovvero 

sulla condizione di disagio economico- sociale dell’interessato. 

L’art. 27 del D.Lgs. 33/2013, invece elenca le informazioni da pubblicare: il nome 

dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali, il nome di altro soggetto beneficiario, 

l'importo del vantaggio economico corrisposto, la norma o il titolo a base 

dell'attribuzione, l'ufficio e il dirigente responsabile del relativo procedimento 

amministrativo, la modalità seguita per l'individuazione del beneficiario, il link al 

progetto selezionato ed al curriculum del soggetto incaricato. 

Tali informazioni, organizzate annualmente in unico elenco, sono registrate in 

Amministrazione trasparente (“Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici”, 

“Atti di concessione”) con modalità di facile consultazione, in formato tabellare aperto 

che ne consenta l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo (art. 27, comma 2). 

Si procede periodicamente al controllo del rispetto sugli adempimenti previsti dalla 
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Legge 4 agosto 2017 n. 124 art. 1 commi 125-129. 

MISURA GENERALE N. 11: 

Sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzioni di vantaggi 

economici di qualunque genere, sono elargiti alle condizioni e secondo la disciplina del 

regolamento previsto dall'art. 12 della legge 241/1990. Detto regolamento è stato 

approvato dall’organo consiliare con deliberazione n. 11 del 1991. Ogni provvedimento 

d’attribuzione/elargizione è prontamente pubblicato sul sito istituzionale dell’ente nella 

sezione “amministrazione trasparente”, oltre che all’albo pretorio informatico e nella 

sezione “determinazioni/deliberazioni”. 

Ancor prima dell’entrata in vigore del D.Lgs. 33/2013, che ha promosso la sezione del 

sito “amministrazione trasparente, detti provvedimenti sono stati sempre pubblicati 

all’albo pretorio informatico e nella sezione “determinazioni/deliberazioni” del sito web 

istituzionale. 

MISURA: già applicata 

PROGRAMMAZIONE: mantenimento della misura 

3.11.3  Concorsi e selezione del personale 

 

MISURA GENERALE N. 12: 

I concorsi e le procedure selettive si svolgono secondo le prescrizioni del D.Lgs. 

165/2001 e del vigente Regolamento Comunale per l’ordinamento generale degli uffici 

e dei servizi. 

Ogni provvedimento relativo a concorsi e procedure selettive è prontamente pubblicato 

sul sito istituzionale dell’ente nella sezione “amministrazione trasparente”. 

Ancor prima dell’entrata in vigore del D.Lgs. 33/2013, che ha promosso la sezione del 

sito “amministrazione trasparente, detti provvedimenti sono stati sempre pubblicati 

secondo la disciplina regolamentare. 

MISURA: già applicata 

PROGRAMMAZIONE: mantenimento della misura 

3.11.4 Il monitoraggio del rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti 

Dal monitoraggio dei termini di conclusione dei procedimenti amministrativi 

potrebbero essere rilevati omissioni e ritardi ingiustificati tali da celare fenomeni 

corruttivi o, perlomeno, di cattiva amministrazione. 
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MISURA GENERALE N. 13: 

Il sistema di monitoraggio dei procedimenti che presentano un maggior rischio di 

corruzione o che presentano maggiori criticità è eventualmente attivato nell’ambito degli 

obiettivi di performance dell’ente. 

MISURA: già applicata 

PROGRAMMAZIONE: mantenimento della misura 

 

 

3.11.5 La vigilanza sui progetti PNRR 

 

Per gli interventi finanziati con fondi PNRR, come previsto anche dalle “Linee Guida per 

lo svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione delle Misure PNRR di 

competenza delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti attuatori”, approvate con la 

Circolare della Ragioneria GS dell'11 agosto 2022, n. 30 è fondamentale implementare un 

sistema di monitoraggio e controllo, il più possibile concomitante, al fine di garantire una 

corretta rendicontazione dei fondi. 

In merito, per i progetti la cui rendicontazione dovrà essere inserita nel sistema ReGiS, sarà 

necessario caricare almeno un allegato per ciascun controllo in materia di: 

1. assenza di conflitto di interessi; 

2. regolarità amministrativa e contabile; 

3. assenza di doppio finanziamento; 

4. rispetto del principio del DNSH; 

5. verifica titolari effettivi; 

6. verifica avanzamento di milestones e targets. 

Similare attenzione agli aspetti di cui sopra, senza utilizzo del ReGiS dovrà dedicarsi 

anche con riferimento ai contributi ottenuti dall’ente con finanziamenti a valere su fondi 

PNRR (es. progetti in materia di digitalizzazione). 

In relazione a tutti i contributi PNRR ottenuti dall’ente sarà poi particolarmente necessario 

ad opera dei singoli RUP nominati per ciascuna procedura: 

- rispettare e far rispettare la disciplina in materia di conflitto di interessi già oggetto 

di trattazione nei precedenti paragrafi da parte; 

- verificare, unitamente al responsabile del servizio finanziario, l’assenza del doppio 

finanziamento; 

- dare applicazione alla normativa antiriciclaggio, per la quale di seguito si provvede 
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ad uno specifico approfondimento. 

Il sistema antiriciclaggio persegue l’obiettivo di prevenire l’ingresso nel sistema legale 

di risorse di origine criminale. Esso contribuisce a preservare la stabilità, la concorrenza, 

il corretto funzionamento dei mercati finanziari e, più in generale, l’integrità 

dell’economia complessivamente intesa, trovando quindi piena attuazione all’interno del 

sistema di gestione, monitoraggio e rendicontazione delle opere PNRR. 

Il D.Lgs. n. 231/2007 prevede una serie attività di contrasto del riciclaggio e del 

finanziamento del terrorismo. Tali verifiche assumono particolare rilievo in ordine agli 

interventi finanziati dal PNRR. 

Nell’allegato 2 al comunicato del 31/05/2022, l’UIF - Unità di informazione finanziaria 

per l’Italia (UIF), istituita presso la Banca d’Italia, richiede che ciascuna pubblica 

amministrazione individui un gestore, incaricato di vagliare le informazioni disponibili 

su ciascun intervento (in special modo afferente al PNRR) e di valutare l’eventuale 

ricorrenza di sospetti da comunicare all’UIF. 

Nelle istruzioni del direttore UIF del 23/04/2018 sono forniti degli indicatori di 

anomalia che possono aiutare gli enti locali nel definire una operazione come sospetta. 

Tali indicatori sono divisi in tre categorie: 

- indicatori connessi con l’identità o il comportamento del soggetto cui è riferita 

l’operazione; 

- indicatori connessi con le modalità (di richiesta o esecuzione) delle operazioni; 

- indicatori specifici per settori di attività. 

In relazione agli interventi finanziati con fondi PNRR è pertanto indispensabile effettuare: 

● controlli tempestivi sulla documentazione antimafia di cui al D.Lgs. n. 159/2011; 

● una corretta individuazione del titolare effettivo. 

I controlli di cui sopra dovranno coinvolgere anche la struttura della centrale Unica di 

committenza, qualora disponga i controlli ai fini della efficacia dell’aggiudicazione 

della gara. 

Per individuare il titolare effettivo si deve fare riferimento a quanto indicato nel D.Lgs. n. 

231/2007, applicando tre criteri alternativi: 

- criterio dell’assetto proprietario: è titolare effettivo una o più persone che 

detengano una partecipazione superiore al 25% del capitale societario (se questa 

quota societaria superiore al 25% è controllata da un’altra entità giuridica non 

fisica, si deve risalire nella catena fino a riscontrare il titolare effettivo); 

- criterio del controllo: è titolare effettivo la persona o le persone che, mediante la 
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maggioranza dei voti o dei vincoli contrattuali, eserciti la maggiore influenza 

all’interno dei soci della società/azienda; 

- criterio residuale: non avendo potuto verificare il titolare effettivo con i precedenti 

criteri, è necessario individuare tale soggetto nella persona che esercita poteri di 

amministrazione o direzione della società/azienda. 

Le risultanze della verifica in oggetto, dovranno risultare da apposito atto ai fini 

dell’inserimento sulla procedura Regis. Si sottolinea infine, in materia di vigilanza 

progetti PNRR, l’importanza della tracciabilità delle operazioni, ricordando la necessità 

di una costante indicazione del CUP e del CIG, nonché dell’utilizzo di specifici capitoli 

di bilancio. 

 

MISURA GENERALE N. 14: 

Si prevede l’applicazione, senza indugio, delle disposizioni previste dalle “Linee Guida 

per lo svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione delle Misure PNRR di 

competenza delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti attuatori” (Circolare della 

Ragioneria Generale dello Stato RGS dell'11 agosto 2022) e dal comunicato UIF del 

31/05/2022 e istruzioni del direttore UIF del 23/04/2018. 

Si prevede inoltre l’implementazione di attività di formazione, organizzazione e controllo 

così articolate: 

 MISURE DI FORMAZIONE E ORGANIZZAZIONE: 

- programmazione di azioni formative; 

- utilizzo check-list sulle macro-fasi dei progetti PNRR relativamente alle fasi relative alle 

procedure di gara ed all’attività di rendicontazione rispetto alle procedure contabili; 

- applicazione ai fini della prevenzione della corruzione e per evitare frodi nell’attuazione 

degli interventi PNRR di tutte le misure generali previste dal vigente Piano di prevenzione 

della corruzione e trasparenza, con particolare riferimento a quelle sulla prevenzione dei 

conflitti di interesse e sul titolare effettivo; 

- inserimento nell’ambito del sistema di programmazione e gestione dell’ente di obiettivi 

di performance correlati ai milestone e target dei progetti del PNRR sviluppati dall’ente 

nell’ambito della sezione “valore pubblico” performance del PIAO per il triennio 

2025/2027; 

 

 AZIONI DI CONTROLLO SIA INTERNE SIA ESTERNE: 
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- controllo preventivo di cui all’art. 147-bis, comma 1, in ordine all’ambito finanziario, a 

cura del Settore finanziario, in ordine all’ambito tecnico, a cura del settore di volta in 

volta coinvolto, mediante condivisione procedimentale da parte di più soggetti e, ove 

necessario, previo confronto con il Segretario Generale e l’Organo di revisione; 

- controllo successivo di regolarità amministrativa di cui all’art. 147-bis, comma 2, ad 

opera del Segretario comunale, per il quale, già per l’anno 2023 è stato dedicato un focus 

al controllo degli atti connessi con i fondi PNRR e la misura sarà prevista per gli anni di 

attuazione del PNRR; 

MISURA: già applicata 

PROGRAMMAZIONE: mantenimento della misura 

4. La trasparenza 

4.1 La trasparenza e l’accesso civico 

La trasparenza è una delle misure generali più importanti dell’intero impianto delineato 

dalla legge 190/2012. Secondo l'art. 1 del D.Lgs. 33/2013, come rinnovato dal D.Lgs. 

97/2016, la trasparenza è l’accessibilità totale a dati e documenti delle pubbliche 

amministrazioni. Detta “accessibilità totale” è consentita allo scopo di tutelare i diritti dei 

cittadini, promuovere la partecipazione all'attività amministrativa, favorire forme diffuse 

di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse 

pubbliche. 

La trasparenza è attuata: 

- attraverso la pubblicazione dei dati e delle informazioni elencate dalla legge sul 

sito web istituzionale nella sezione “Amministrazione trasparente”; 

- l’istituto dell’accesso civico, classificato in semplice e generalizzato. 

L’istituto dell’accesso civico, formidabile strumento di cittadinanza attiva teso alla costruzione di 

un’amministrazione aperta ed efficiente, è garantito a termini di legge. Le istanze di accesso civico 

semplice (art. 5, c. 1 del D. Lgs. 33/2013) sono esaminate ed evase dal RPCT che effettua la verifica della 

pubblicazione dei dati oggetto della richiesta e coinvolge gli uffici competenti ai fini dell’integrazione dei 

dati eventualmente mancanti.  

L’istruttoria dell’accesso civico generalizzato (art. 5, c. 2 del D. Lgs. 33/2013) viene invece gestita dai 

singoli Servizi detentori dei dati, competenti per il riscontro, ai quali le richieste possono pervenire anche 

direttamente dal cittadino, come da previsione legislativa (art. 5, c. 2 del D. Lgs. 33/2013).  

L’istruttoria dell’accesso civico generalizzato (art. 5, c. 2 del D. Lgs. 33/2013) viene invece gestita dai 

singoli Servizi detentori dei dati, competenti per il riscontro, ai quali le richieste possono pervenire anche 
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direttamente dal cittadino, come da previsione legislativa (art. 5, c. 2 del D. Lgs. 33/2013).Il RPCT, fin 

dall’introduzione del nuovo istituto, ha svolto attività di supporto agli uffici. L’attività di consulenza 

dell’Ufficio del RPCT in diverse occasioni si è estesa all’istituto dell’accesso agli atti, in relazione in 

particolare alla corretta qualificazione dell’accesso o all’analisi di istanze di accesso plurititolo, spesso in 

presenza di aggiornamenti normativi intervenuti in ambito di accesso. Come  è noto, dal 2024 è entrata in 

vigore un’importante novità in tema di accesso agli atti delle procedure di gara prevista dal Nuovo Codice 

dei Contratti (artt. 35 e 36 del D. Lgs. 36/2023), che, codificando il principio di diritto enunciato dalla 

sentenza dell’Adunanza Plenaria del Consiglio di Stato n. 10 del 2 aprile 2020, ha stabilito l’applicazione 

dell’accesso civico e dell’accesso civico generalizzato agli atti delle procedure di affidamento e di 

esecuzione dei contratti pubblici.  

Inoltre, con la digitalizzazione dell’intero ciclo di vita dei contratti, interamente gestite attraverso le 

piattaforme di approvvigionamento digitale certificate, ex art. 25 del D. Lgs. 36/2023, ad avvenuta 

aggiudicazione, ai primi cinque classificati è possibile accedere alle rispettive offerte e ai documenti di 

gara attraverso accesso diretto alla piattaforma informatica, eliminando così il passaggio della 

presentazione dell'istanza di accesso. 

 

 

4.2- Il regolamento ed il registro delle domande di accesso 

L’Autorità suggerisce l’adozione, anche nella forma di un regolamento, di una disciplina 

che fornisca un quadro organico e coordinato dei profili applicativi relativi alle diverse 

tipologie di accesso. 

La disciplina regolamentare dovrebbe prevedere: una parte dedicata alla disciplina 

dell’accesso documentale di cui alla legge 241/1990, una seconda parte dedicata alla 

disciplina dell’accesso civico “semplice” connesso agli obblighi di pubblicazione, una 

terza parte sull’accesso generalizzato. 

L’Autorità propone il Registro delle richieste di accesso da istituire presso ogni amministrazione. 

Il registro dovrebbe contenere l’elenco delle richieste con oggetto e data, relativo esito e 

indicazione della data della decisione. Il registro è pubblicato, oscurando i dati personali 

eventualmente presenti, e tenuto aggiornato almeno ogni sei mesi in “amministrazione 

trasparente”, “altri contenuti – accesso civico”. 

In attuazione di tali indirizzi dell’ANAC, questa amministrazione si è dotata del registro 

che viene pubblicato e aggiornato con regolarità. 

MISURA GENERALE N. 15: 
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Consentire a chiunque e rapidamente l’esercizio dell’accesso civico è obiettivo 

strategico di questa amministrazione. 

Del diritto all’accesso civico è stata data ampia informazione sul sito dell’ente. A norma 

del D.Lgs. 33/2013 in “Amministrazione trasparente” sono pubblicati: 

- le modalità per l’esercizio dell’accesso civico; 

- il nominativo del responsabile della trasparenza al quale presentare la richiesta 

d’accesso civico che, per il Comune di Pancalieri, è il Segretario Comunale. 

- il nominativo del titolare del potere sostitutivo, con l’indicazione dei relativi 

recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale; 

MISURA: già applicata 

PROGRAMMAZIONE: mantenimento della misura 

6.2 Le modalità attuative degli obblighi di pubblicazione 

 

Alla luce del complesso quadro normativo relativo agli obblighi di trasparenza, l’Autorità 

ha fornito una elencazione dei dati, atti e informazioni da pubblicare nell’Allegato 1) alla 

delibera 1310/2016 e nella delibera 1134/2017. Tuttavia, le modiche nel frattempo 

intervenute alle disposizioni normative, nonché gli orientamenti espressi dalla 

giurisprudenza investita della risoluzione di questioni riguardanti l’accessibilità degli atti 

delle procedure di gara, hanno reso necessaria una revisione dell’elenco anche per 

declinare gli atti della fase esecutiva inclusi ora in quelli da pubblicare. Tale 

aggiornamento è stato previsto dall’allegato 9 al PNA 2022 (approvato con deliberazione 

ANAC del 17.01.2023). 

In considerazione dell’entrata in vigore, a far data dal 1 gennaio 2024 della 

digitalizzazione del ciclo di vita degli appalti, l’ANAC ha aggiornato la tabella di cui 

sopra, in particolare con riferimento alla sezione “bandi di gara e contratti”, con 

deliberazione n. 264 del 20.06.2023, poi modificata con deliberazione n. 601 del 

19.12.2023. 

L’"Allegato E - Misure di trasparenza" al presente piano è pertanto aggiornato alle 

deliberazioni adottate nel 2023. 

Si fa presente, in ogni caso, che le procedure di affidamento avviate prima del 31.12.2023 

dovranno fare riferimento, ai fini della trasparenza, all’allegato E del PIAO 2023/2025. 

Rispetto alle tabelle fornite dall’ANAC, le tabelle di questo piano sono composte da sette 

colonne, anziché sei. È stata aggiunta la “Colonna G” (a destra) per poter individuare, in 

modo chiaro, l’ufficio responsabile delle pubblicazioni previste nelle altre colonne.  
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Le tabelle, organizzate in sette colonne, recano i dati seguenti: 

COLONNA CONTENUTO 

A denominazione delle sotto-sezioni di primo livello 

B denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello 

C disposizioni normative che impongono la pubblicazione 

D denominazione del singolo obbligo di pubblicazione 

E contenuti dell’obbligo (documenti, dati e informazioni da 

pubblicare in ciascuna sotto- sezione secondo le linee guida di 

ANAC); 

F (*) periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni; 

G (**) ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle 

informazioni e dei documenti previsti nella colonna E secondo la 

periodicità prevista in colonna F. 

 

(*) Nota ai dati della Colonna F: 

la normativa impone scadenze temporali diverse per l’aggiornamento delle diverse 

tipologie di informazioni e documenti. 

L’aggiornamento delle pagine web di “Amministrazione trasparente” può avvenire 

“tempestivamente”, oppure su base annuale, trimestrale o semestrale, in base alla 

tempistica prevista ai fini della pubblicazione di quel determinato dato. 

L’aggiornamento di numerosi dati deve avvenire “tempestivamente”. Il legislatore, però, 

non ha specificato il concetto di tempestività, concetto relativo che può dar luogo a 

comportamenti anche molto difformi.Pertanto, al fine di “rendere oggettivo” il concetto 

di tempestività, tutelando operatori, cittadini e amministrazione, si definisce quanto 

segue: è tempestiva la pubblicazione di dati, informazioni e documenti quando effettuata 

entro n. 60 giorni dalla disponibilità definitiva dei dati, informazioni e documenti. 

 

(**) Nota ai dati della Colonna G: 

L'art. 43, comma 3, del D.Lgs. 33/2013 prevede che “i dirigenti responsabili degli uffici 

dell’amministrazione garantiscano il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da 

pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge”. 

I dirigenti responsabili della trasmissione dei dati sono individuati nei Responsabili delle 

Aree indicati nella colonna G. 
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I dirigenti responsabili della pubblicazione e dell’aggiornamento dei dati sono individuati 

nei Responsabili delle Aree indicati nella colonna G. 

6.3 L’organizzazione dell’attività di pubblicazione 

I referenti per la trasparenza, che coadiuvano il RPCT nello svolgimento delle attività 

previste dal D.Lgs. 33/2013, sono gli stessi Responsabili delle Aree indicati nella colonna 

G. 

Data la struttura organizzativa dell’ente, non si ritiene opportuno individuare un unico 

ufficio per la gestione di tutti i dati e le informazioni da registrare in Amministrazione 

Trasparente. 

Pertanto, ciascun Responsabile di Area, depositario delle informazioni da pubblicare, 

gestisce le sotto-sezioni di primo e di secondo livello del sito, riferibili al suo ufficio di 

appartenenza, curando la pubblicazione tempestiva di dati informazioni e documenti 

secondo la disciplina indicata in Colonna E. 

Il RPCT coordina e sovrintende l’attività dei Responsabili di Area, verifica 

periodicamente la tempestiva pubblicazione da parte di ciascun ufficio, affinché sia 

assicurata la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle informazioni. 

 

Nell’ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, indicatori e 

puntuali criteri di monitoraggio e valutazione degli obblighi di pubblicazione e 

trasparenza. 

L’adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal D.Lgs. 33/2013 

e dal presente piano, sono oggetto di controllo successivo di regolarità amministrativa 

come normato dall'art. 147-bis, commi 2 e 3, del D.Lgs. 267/00 e dal vigente regolamento 

sui controlli interni. 

L’ente rispetta con puntualità le prescrizioni dei decreti legislativi 33/2013 e 97/2016. 

L’ente assicura conoscibilità ed accessibilità a dati, documenti e informazioni elencati dal 

legislatore e precisati dall’ANAC. 

Le limitate risorse dell’ente non consentono l’attivazione di strumenti di rilevazione circa 

“l’effettivo utilizzo dei dati” pubblicati. 

Tali rilevazioni, in ogni caso, non sono di alcuna utilità per l’ente, obbligato comunque a 

pubblicare i documenti previsti dalla legge. 
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6.4 La pubblicazione di dati ulteriori 

 

La pubblicazione puntuale e tempestiva dei dati e delle informazioni elencate dal 

legislatore è più che sufficiente per assicurare la trasparenza dell’azione amministrativa 

di questo ente. 

Pertanto, non è prevista la pubblicazione di ulteriori informazioni. 

In ogni caso, i Responsabili delle Aree indicati nella colonna G, possono pubblicare i dati 

e le informazioni che ritengono necessari per assicurare la migliore trasparenza 

sostanziale dell’azione amministrativa. 

Al fine di facilitare i responsabili nell’attività di pubblicazione dei dati, si riporta di 

seguito una raccolta organizzata dei principali obblighi di trasparenza integrati da norme 

di legge o da provvedimenti dell’Autorità non inclusi originariamente nel sistema di 

amministrazione trasparente con indicazione del responsabile della pubblicazione. 

 

Obbligo Fonte 

normativa o 

atti di 

regolazione 

dell’ANAC 

Sezione e sotto 

sezione in cui 

effettuare la 

pubblicazione 

Aggiornamento Ufficio 

responsabile 

Pubblicazione del 
collegamento 

ipertestuale 

all’apposita sezione 
del sito istituzionale 

dedicata al servizio di 

gestione dei rifiuti, 

costituita ai sensi della 
deliberazione ARERA 

n. 444 del 31 ottobre 
2019 

Deliberazione 

ANAC n. 803 
del 7 ottobre 
2020 

“Amministrazione 

trasparente”, 
sottosezione “Servizi 

erogati” 

Tempestiva Area affari generali 

settore tributi 

Piano triennale delle 

Azioni Positive 

Art. 48 del 

D.lgs. n. 198 

del 15 giugno 
2006 

“Amministrazione 

trasparente”, 
sottosezione “Altri 

contenuti – Dati 
Ulteriori” 

Tempestiva Area affari generali 
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Relazione di fine 
mandato 

Art. 4, commi 

2 e 3, D.lgs. n. 
149/2011 

“Amministrazione 
trasparente”, 

sottosezione 

“Organizzazione”, 
sottosezione di 

secondo livello 

“Titolari di incarichi 

politici, di 
amministrazione, di 

direzione o di 

governo”, all’interno 
della sezione in cui 

sono stati pubblicati 

nel corso del 

mandato tutti i 
documenti del 

Sindaco che firma la 
Relazione 

Secondo le 
tempistiche di 

cui all’art. 4, 

commi 1 e 3, 
d.lgs. 149/2011 

Area economico- 
finanziaria 

Relazione di inizio 

mandato 

Art. 4-bis, 

D.lgs. n. 

149/2011 

“Amministrazione 

trasparente”, 

sottosezione 
“Organizzazione”, 

sottosezione di 

secondo livello 

“Titolari di incarichi 
politici, di 

amministrazione, di 

direzione o di 
governo”, all’interno 

della sezione in cui 

sono pubblicati i 
documenti del 

Sindaco neo 

insediato che firma 

la Relazione 

Tempestiva Area affari generali 

economico- 

finanziaria 

Pubblicazione  della 
relazione in cui sono 

indicati,   con 

riferimento all'anno 

precedente, 
l'ammontare 

complessivo    dei 

proventi di propria 

spettanza  di  cui al 

Art. 142, 
comma 12- 

quater, del 
D.lgs. n. 

285/1992, 

come 
modificato e 

integrato dal 
DL n. 

“Amministrazione 
trasparente”, 

sottosezione “Altri 

contenuti – Dati 

Ulteriori” 

Tempestiva 
rispetto 

all’obbligo di 

redazione di cui 

all’art. 142 
d.lgs. 285/1992 

Area Polizia locale 
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comma 1 dell'articolo 

208 e al comma 12-bis 

dell’art. 142 del D.lgs. 

n. 285/1992 (Nuovo 
codice della strada), 

come risultante da 

rendiconto approvato 
nel medesimo anno, e 

gli interventi realizzati 

a valere su tali risorse, 
con la specificazione 

degli  oneri sostenuti 
per ciascun intervento 

121/2021, 
convertito in 

Legge n. 

156/2021 

   

Pubblicazione   dei 

tempi  effettivi  di 

conclusione     dei 
procedimenti 

amministrativi    di 

maggiore impatto per i 

cittadini   e    per   le 
imprese, comparandoli 

con i termini previsti 

dalla     normativa 
vigente,  secondo   le 

modalità ed i criteri 

stabiliti con decreto del 
Presidente       del 

Consiglio dei ministri, 

su proposta del 

Ministro     per   la 
pubblica 

amministrazione, 

previa    intesa  in 
Conferenza   unificata 

di cui all'articolo 8 del 

decreto legislativo 28 
agosto 1997, n. 281 

Art. 12 del DL 

n. 76/2020, 
convertito in 

Legge n. 

120/2020, 

introduttivo 
del comma 4- 

bis, all’art. 2 

della Legge n. 
241/1990 

“Amministrazione 

trasparente”, 

sottosezione 
“Attività e 

procedimenti”, 

sottosezione di 

secondo livello 
“Monitoraggio tempi 

procedimentali” 

Tempestiva Tutte le 

area/servizi 

secondo 
competenza 
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Pubblicazione 

dell’elenco dei beni 

confiscati     alla 

criminalità organizzata 
e trasferiti agli enti 

locali aggiornato con 

cadenza  mensile. 
L'elenco, reso pubblico 

nel sito   internet 

istituzionale dell'ente, 
deve contenere i dati 

concernenti      la 

consistenza, la 

destinazione e 
l'utilizzazione dei beni 

nonché, in caso di 

assegnazione a terzi, i 
dati identificativi del 

concessionario e gli 
estremi, l'oggetto e la 

durata dell'atto di 
concessione. 

Art. 48, 
comma 3, 

lettera c) del 
D.lgs. n. 

159/2011 
(Codice delle 

Leggi 

antimafia) 

“Amministrazione 

trasparente”, 

sottosezione “Beni 

immobili e gestione 
del patrimonio”, 

sottosezione di 

secondo livello 
“Patrimonio 

immobiliare” 

Aggiornamento 

mensile 
Area tecnica 

Pubblicazione ai sensi 
dell’art. 18 del D.lgs. 

n. 33/2013, dei dati 

delle liquidazioni in 
favore dei dipendenti 

dell’Amministrazione 

degli incentivi tecnici 

ai sensi dell’art. 113 
del D.lgs. 50/2013 

Deliberazione 
ANAC n. 

1047 del 

25/11/2020 

“Amministrazione 
trasparente”, 

sottosezione 

“Personale”, 
sottosezione di 

secondo livello 

“Incarichi conferiti e 

autorizzati ai 

dipendenti” 

Tempestivo Area economico - 
finanziaria 

Pubblicazione degli 

atti   di   carattere 
generale che 

individuano i criteri e 

le modalità di 

assegnazione di un 
bene immobile facente 

parte  del  patrimonio 
disponibile dell’Ente 

Deliberazione 

ANAC n. 468 

del 16 giugno 

2021 

“Amministrazione 

trasparente”, 
sottosezione 

“Sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 

vantaggi economici”, 
sottosezione di 

secondo livello 
“Criteri e modalità” 

Tempestivo Area affari generali 

Pubblicazione degli 

atti   di   carattere 
generale che 

individuano i criteri, le 

modalità    e    le 

procedure per 

l’assegnazione di 
alloggi di Edilizia 

Residenziale Pubblica 

Deliberazione 

ANAC n. 468 

del 16 giugno 
2021 

“Amministrazione 

trasparente”, 
sottosezione 

“Sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 

vantaggi economici”, 
sotto sezione di 

secondo livello 
“Criteri e modalità” 

Tempestivo Area affari generali 
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Pubblicazione dei 

seguenti dati dei 

pagamenti informatici, 

ai sensi dell'art. 36 del 
D.lgs. n. 33/2013, per 

tutte le 

amministrazioni tenute 
all'adesione 

obbligatoria al sistema 

PagoPA, di cui all’art 

5. del CAD: 
- la data di adesione alla

 piattaforma pagoPA 
secondo la seguente 

 dicitura 

“Aderente alla 

piattaforma pagoPA 
dal XX.XX.XXXX”; 

- se utilizzati, gli altri 

metodi di pagamento 

non integrati con la 
piattaforma pagoPA, 

ovvero: 

 "Delega unica F24" 

(c.d. modello F24) fino 

alla sua integrazione 

con   il   Sistema 

Deliberazione 

ANAC n. 77 

del 16 

febbraio 2022 

"Amministrazione 

trasparente - 

Pagamenti 

dell'Amministrazione 
- IBAN e pagamenti 

informatici" 

Tempestivo Area affari 

generali/economico 

- finanziaria 
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pagoPA; 

 Sepa Direct Debit 

(SDD) fino alla sua 
"Amministrazione 

trasparente    - 

Pagamenti 

dell'Amministrazione - 
IBAN e pagamenti 

informatici" 

integrazione  con il 
Sistema pagoPA; 

- eventuali altri servizi 

di pagamento non 
ancora integrati con il 

Sistema pagoPA e che 

non  risultino 

sostituibili con quelli 
erogati tramite pagoPA 

poiché una specifica 

previsione di legge ne 
impone la messa a 

disposizione 

dell’utenza   per 

l’esecuzione del 
pagamento; 

- per cassa, presso il 

soggetto che per tale 

ente svolge il servizio 

di tesoreria o di cassa 

    

 

7 Il monitoraggio e il riesame delle misure 

 

Il processo di prevenzione della corruzione si articola in quattro macrofasi: l’analisi del contesto, la 

valutazione del rischio, il trattamento, infine, la macro fase del “monitoraggio” e del “riesame” delle 

singole misure e del sistema nel suo complesso. 

Monitoraggio e riesame periodico sono stadi essenziali dell’intero processo di gestione del rischio, che 

consentono di verificare attuazione e adeguatezza delle misure di prevenzione della corruzione, nonché 

il complessivo funzionamento del processo consentendo, in tal modo, di apportare tempestivamente i 

correttivi che si rendessero necessari. 

Monitoraggio e riesame sono attività distinte, ma strettamente collegate tra loro: 

- il monitoraggio è l’“attività continuativa di verifica dell’attuazione e dell’idoneità delle singole misure 

di trattamento del rischio”; 

- è ripartito in due “sotto-fasi”: 

1- il monitoraggio dell’attuazione delle misure di trattamento del rischio;  
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2 - il monitoraggio della idoneità delle misure di trattamento del rischio; 

- il riesame, invece, è l’attività “svolta ad intervalli programmati che riguarda il funzionamento del 

sistema nel suo complesso” (Allegato n. 1 del PNA 2019, pag. 46). 

I risultati del monitoraggio devono essere utilizzati per svolgere il riesame periodico della 

funzionalità complessiva del sistema e delle politiche di contrasto della corruzione. 

 

Il monitoraggio circa l’applicazione del presente PTPCT è svolto in autonomia dal Responsabile della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza e dal nucleo di valutazione per le attività nel piano 

degli obiettivi/piano della performance oggi confluito nel PIAO. 

Annualmente all’interno del novero degli obiettivi di performance viene assegnato a tutti i dipendenti 

almeno un obiettivo relativo alla trasparenza e anticorruzione. 

Il monitoraggio del RPCT e del Nucleo di Valutazione è in sostanza un monitoraggio di II livello ed 

ha per oggetto sia l’attuazione delle misure, sia l’idoneità delle misure di trattamento del rischio adottate 

dal PTPCT, nonché l’attuazione delle misure di pubblicazione e trasparenza. 

Gli esiti del monitoraggio degli anni precedenti non hanno rilevato criticità di rilievo. 

Ai fini del monitoraggio i Responsabili di Area sono tenuti a collaborare con il Responsabile della 

prevenzione della corruzione e con il nucleo di valutazione e forniscono loro ogni informazione che gli 

stessi ritengano utile e necessaria. 

 

SOTTOSEZIONE 3.3: PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE (PTFP) 

 

La presente sezione del PIAO è finalizzata a programmare i presupposti per l’attivazione delle leve 

finalizzate a creare e proteggere il Valore Pubblico, puntando sia sulla salute organizzativa che sulla 

salute professionale, per garantire l’efficiente utilizzo delle risorse disponibili. Partendo dalla 

presentazione del modello organizzativo e dei livelli di responsabilità, la sottosezione ha come 

contenuti imprescindibili l’individuazione della strategia e degli obiettivi legati a modelli innovativi di 

organizzazione del lavoro, anche da remoto, per il raggiungimento degli obiettivi di performance, la 

programmazione strategica del fabbisogno di risorse umane, da attuare anche attraverso lo sviluppo 

nonché la valorizzazione delle risorse interne e l’individuazione dei fabbisogni e degli obiettivi 

formativi nell’ottica di raggiungimento dei livelli di Valore Pubblico programmati. 

 

3.3.1 STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

La struttura organizzativa del Comune di Pancalieri è attualmente definita dal regolamento comunale 
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sull’organizzazione degli uffici e dei servizi approvato con deliberazione di Giunta comunale n. 19 del 

24.2.2011, come modificato con DGC n. 5 del 25.1.2024 con cui è stata posta in essere una parziale 

riorganizzazione, avente decorrenza dal 1.2.2024, stante il pensionamento del Responsabile dell’Area 

Amministrativa con decorrenza 1.2.2024 e la recente assunzione di un Istruttore inserito in Area Tecnica 

in data 1.9.2023. 

 Si riporta di seguito la struttura organizzativa a decorrere dal 1.1. 2025: 

  La struttura organizzativa è articolata nelle seguenti Aree: 

1. Area Amministrativa, articolata nei servizi Stato civile/Anagrafe, Elettorale, Leva, Statistica, 

Segreteria, Contratti, Protocollo, Archivio, Servizi Cimiteriali, Servizi Scolastici e tempo libero,  

2. Area Economico-Finanziaria, con attribuzioni in materia di gestione economico -finanziaria 

del bilancio comunale, di gestione delle entrate e delle uscite, di predisposizione della programmazione 

finanziaria e delle sue variazioni, di formazione del rendiconto di gestione, di aggiornamento 

dell’inventario, di verifiche contabili e controlli finanziari, di predisposizione dichiarazioni fiscali, di 

gestione dei tributi, di gestione finanziaria  del  personale  con  elaborazione  delle  retribuzioni  ai  

dipendenti  adempimenti fiscali e contributivi, di riscossione diretta delle entrate, di evasione degli altri 

adempimenti contabili propri dell’attività finanziaria nel rispetto dei termini; rapporti con il consorzio 

socio assistenziale CISA31; 

3. Area Tecnica, con attribuzioni in materia di attività di pianificazione urbanistica, di viabilità 

e di trasporti, di miglioramento delle condizioni di vita della popolazione attraverso le infrastrutture, di 

gestione dello Sportello Unico per l’Edilizia, di gestione delle opere pubbliche con funzioni in materia 

di progettazione, di gestione degli appalti e gestione delle opere pubbliche, di gestione del patrimonio 

con servizio di manutenzione di fabbricati, di reti ed aree pubbliche, di gestione dell’edilizia residenziale 

pubblica; 

4. Area Vigilanza, con attribuzioni in materia di accertamenti, vigilanza sul territorio, attività 

ed informazione in materia di P.S. e P.G., attività di tutela della sicurezza stradale, ordinanze, 

notificazione, gestione impianti sportivi . 

DOTAZIONE ORGANICA COMPLESSIVA AL 31.12.2024: 

TOTALE: n. 6 unità di personale di cui: 

n. 5 a tempo indeterminato 

n. 0 a tempo determinato 

n. 6 a tempo pieno 

n. 0 a tempo parziale 

 

SUDDIVISIONE DEL PERSONALE NELLE AREE/CATEGORIE DI INQUADRAMENTO 

n. 4 unità dell’Area dei Funzionari di  Elevata qualificazione 
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così articolate: 

n. 1 con profilo di Funzionario Tecnico 

n. 1 con profilo di Funzionario Amministrativo 

n. 1 con profilo di Funzionario di Funzionario Amministrativo Contabile; 

n. 1 con profilo di Funzionario di vigilanza 

n. 1 con profilo di amministrativo. 

L’organizzazione sopra indicata riguarda la situazione del Comune  di Pancalieri alla data di 

approvazione del presente provvedimento. Nel corso del primo trimestre dell’anno 2023, l’ente ha 

adottato il nuovo sistema di classificazione del personale, di cui al Tit. III del CCNL 16/11/2022, con 

definizione dei nuovi profili professionali e delle nuove aree di inquadramento. 

 

SEZIONE 3.3.2 ORGANIZZAZIONE DEL  LAVORO AGILE 

Normativa di riferimento 

Il lavoro agile nella Pubblica amministrazione è stato introdotto dalla L. 7 agosto 2015, n. 124, art. 

14, comma 1. La successiva L. 22 maggio 2017, n. 81 disciplina, al Capo II, il lavoro agile, 

prevedendone l’applicazione anche al pubblico impiego. 

Per il tramite della Direttiva n. 3/2017, recante linee guida sul lavoro agile nella P.A., il Dipartimento 

della Funzione pubblica ha fornito gli indirizzi per l’attuazione delle predette disposizioni attraverso 

una fase di sperimentazione. Le linee guida contengono indicazioni inerenti all’organizzazione del 

lavoro ed alla gestione del personale per promuovere la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei 

dipendenti, favorire il benessere organizzativo e assicurare l’esercizio dei diritti delle lavoratrici e 

dei lavoratori. 

Con Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 09.12.2020 sono state approvate le 

linee guida relative al Piano Organizzativo per il Lavoro Agile (POLA). Lo scoppio e la successiva 

evoluzione della pandemia da COVID-19 hanno richiesto, infatti, una drastica implementazione di 

tale modalità di prestazione lavorativa, al fine di contenere il contagio e garantire, al contempo, 

l’erogazione in sicurezza dei servizi pubblici essenziali. 

Successivamente, con Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione pubblicato in G.U. n. 

245 del 13 ottobre 2021, è stato disciplinato il rientro al lavoro in presenza di tutti i dipendenti pubblici, 

a decorrere dal 15 ottobre 2021. L’articolato prevede, in attesa della definizione della disciplina 

contrattuale dello smart working e dell’adozione del PIAO, una serie di condizioni per consentire 

l’accesso a tale modalità lavorativa, tra cui, prioritariamente, l’invarianza della fruizione dei servizi 
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all’utenza, nonché un’adeguata rotazione del personale che può prestare lavoro in modalità agile 

assicurando comunque una prevalenza del lavoro in presenza; ed ancora la riservatezza dei dati e 

delle informazioni trattate, lo smaltimento del lavoro eventualmente accumulato, la fornitura di ap- 

parati digitali adeguati alla prestazione richiesta. Inoltre, il contratto individuale da stipularsi fra il 

dipendente e l’Amministrazione dovrà contenere gli obiettivi della prestazione, le modalità e i tempi di 

esecuzione e della disconnessione e della eventuale reperibilità e le modalità e i criteri di misurazione 

della prestazione stessa. 

A mente del richiamato art. 14, comma 1, della L. n. 124/2015, il POLA, oggi assorbito nel PIAO in 

forza dell’art. 1, comma 1, D.P.R. n. 81/2022, individua le modalità attuative del lavoro agile 

prevedendo, per le attività che possono essere svolte in modalità agile, che almeno il 15% dei 

dipendenti possa avvalersene, garantendo che gli stessi non subiscano penalizzazioni ai fini del 

riconoscimento di professionalità e della progressione di carriera. Il POLA definisce, altresì, le 

misure organizzative, i requisiti tecnologici, i percorsi formativi del personale, anche con qualifica 

dirigenziale, e gli strumenti di rilevazione e di veri-fica periodica dei risultati conseguiti, anche in 

termini di miglioramento dell'efficacia e della efficienza dell'azione amministrativa, della 

digitalizzazione dei pro- cessi, nonché della qualità dei servizi erogati. La medesima disposizione 

avverte comunque che, in caso di mancata adozione del POLA, il lavoro agile si applica almeno al 

15% dei dipendenti, ove lo richiedano. 

Al lavoro agile e al lavoro da remoto sono dedicati i Capi I e II del Titolo VI del CCNL relativo al 

personale del Comparto Funzioni Locali per il triennio 2019/2021, sottoscritto in data 16.11.2022. Sul 

piano delle relazioni sindacali, l’art. 5, comma 3, lett. l) del CCNL 16.11.2022 prevede che i criteri 

generali delle modalità attuative del lavoro agile e del lavoro da remoto, i criteri generali per 

l’individuazione dei processi e delle attività di lavoro, con riferimento al lavoro agile e al lavoro da 

remoto, nonché i criteri di priorità per l’accesso agli stessi debbano essere oggetto di confronto con le 

Organizzazioni sindacali. 

Da ultimo, la L. 29.12.2022 n. 197 (art. 1, comma 306, come modificato dall’art. 9, comma 4-ter, del 

D.L. 29 dicembre 2022. n.198, convertito dalla L. 24 febbraio 2023, n. 14) ha ulteriormente 

riconosciuto, fino al 30.06.2023, il diritto per i dipendenti pubblici e privati affetti da specifiche 

patologie e condizioni di fragilità individuate con decreto del Ministro della salute, di svolgere la 

prestazione lavorativa in modalità agile anche attraverso l’adibizione a diversa mansione compresa 

nella medesima categoria o area di inquadramento, come definite dai contratti collettivi di lavoro 

vigenti, senza alcuna decurtazione della retribuzione in godimento; resta ferma l’applicazione delle 

disposizioni dei relativi contratti collettivi nazionali di lavoro, ove più favorevoli. 

https://dejure.it/%23/ricerca/fonti_documento?idDatabank=7&idDocMaster=10229355&idUnitaDoc=85913215&nVigUnitaDoc=1&docIdx=1&isCorrelazioniSearch=true&correlatoA=Normativa
https://dejure.it/%23/ricerca/fonti_documento?idDatabank=7&idDocMaster=10229355&idUnitaDoc=85913215&nVigUnitaDoc=1&docIdx=1&isCorrelazioniSearch=true&correlatoA=Normativa
https://dejure.it/%23/ricerca/fonti_documento?idDatabank=7&idDocMaster=10329443&idUnitaDoc=87930406&nVigUnitaDoc=1&docIdx=1&isCorrelazioniSearch=true&correlatoA=Normativa
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Il Comune di Pancalieri ha approvato con Deliberazione della Giunta Comunale n.4 in data 25.1.2024 

apposito Regolamento per  la disciplina in materia di lavoro agile.  Lo schema di  Regolamento è stato 

preventivamente inviato alle OO.SS. ai fini dell’avvio delle relazioni sindacali previste dal vigente 

CCNL. Ai sensi del citato regolamento e della normativa vigente, sono individuate le attività che 

possono essere svolte in modalità agile, i limiti, i criteri generali per l’accesso e i fondamenti. 

Unitamente al succitato Regolamento sono stati approvati anche i relativi allegati che comprendono: 

- lo schema di manifestazione di interesse attivazione lavoro agile; 

- lo schema di accordo comprensivo di informativa sulla salute e sicurezza dei lavoratori in lavoro agile 

e informativa relativa alla dotazione informatica e riservatezza dei dati in lavoro agile 

All’attualità risulta sottoscritto n. 1 accordi individuali. 

Fattori abilitanti 

Ai fini del ricorso al lavoro agile devono essere rispettate le seguenti condizioni minime: 

- che sia possibile svolgere da remoto almeno parte della attività a cui è assegnata/o il/la 

lavoratore/lavoratrice, senza la necessità di costante presenza fisica nella sede di lavoro; 

- che sia possibile monitorare la prestazione e valutare i risultati conseguiti; 

- che sia nella disponibilità del dipendente, o in alternativa fornita dall'Amministrazione (nei limiti 

della disponibilità), la strumentazione informatica, tecnica e di comunicazione idonea e necessaria 

all'espletamento della prestazione in modalità agile; 

- che siano correttamente applicate le misure contenute nei documenti di sicurezza; 

- che l’accordo individuale definisca almeno gli specifici obiettivi resi da ciascun dipendente in 

modalità agile, le modalità e i tempi di esecuzione della prestazione medesima, le fasce di 

contattabilità - nel rispetto dei tempi di riposo e del diritto alla disconnessione del lavoratore dagli 

ap- parati di lavoro - nonché delle modalità e dei criteri di misurazione dell’attività svolta; 

- che sia effettuata un’adeguata rotazione del personale che può prestare lavoro in modalità agile; 

- che non sia pregiudicata la funzionalità degli uffici e siano garantiti l’adempimento dei compiti 

istituzionali di ciascuna struttura e l'erogazione dei servizi rivolti a cittadini ed imprese, con 

regolarità, continuità ed efficienza, nonché nel rigoroso rispetto dei tempi previsti dalla normativa 

vigente. 

Alla luce di tali condizionalità, non rientrano fra le attività che possono essere svolte in modalità 

agile o da remoto, neppure a rotazione, quelle relative ai seguenti servizi: 

 polizia locale sul territorio; 
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 servizi sociali domiciliari; 

 altri servizi che implicano interventi sul territorio in presenza. 

Modalità attuative 

 L’individuazione delle attività che potranno essere svolte in modalità di lavoro agile viene rimessa a 

un atto di organizzazione che ciascun Responsabile d’Area è tenuto ad adottare in relazione ai servizi 

e alla dotazione organica assegnata. Questo in considerazione del fatto che ai Responsabili è 

riconosciuta la competenza in merito all’organizzazione del lavoro nell’ambito della propria Area e che 

gli stessi sono i soggetti meglio in grado di valutare quali attività possono essere rese in modalità di lavoro 

agile e quali, al contrario, richiedano la presenza in servizio del personale. 

L’accordo individuale in materia di lavoro agile viene sottoscritto dal Responsabile e dal Segretario 

Comunale.    

Obiettivi interni all’Amministrazione: 

- riduzione dell’utilizzo di permessi legati alla gestione familiare, da accertare mediante confronto fra il 

numero di permessi fruiti dai dipendenti con carico di famiglia ante e post attivazione del lavoro agile; 

- diffondere modalità di lavoro e stili manageriali orientati ad una maggiore autonomia e responsabilità 

delle persone e sviluppa una “cultura” lavorativa orientata ai risultati; 

- rafforzare la dimensione della misurazione e della valutazione della performance come processo 

continuo; 

- valorizza le competenze delle persone e migliora il benessere organizzativo, anche attraverso la 

facilitazione della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro; 
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3.3.5- PROGRAMMAZIONE STRATEGICA DELLE RISORSE UMANE 

           

In questa sede risulta  necessario per l’ente definire tale limite di spesa potenziale massima nel rispetto delle 

norme sul contenimento della spesa di personale e che in tale limite l’Amministrazione: 

 potrà coprire i posti vacanti, nei limiti degli spazi finanziari per assunzioni previsti a legislazione 

vigente, ricordando però che l’indicazione della spesa potenziale massima non incide e non fa 

sorgere effetti più favorevoli rispetto al regime delle assunzioni o ai vincoli di spesa del personale 

previsti dalla legge e, conseguentemente, gli stanziamenti di bilancio devono rimanere coerenti 

con le predette limitazioni; 

  dovrà indicare nel PTFP, ai sensi dell’articolo 6, comma 2, ultimo periodo, del d.lgs.165/2001, le 

risorse finanziarie destinate all’attuazione del piano, nei limiti delle risorse quantificate sulla base 

della spesa per il personale in servizio e di quelle connesse agli spazi finanziari per assunzioni 

previste a legislazione vigente. 

 

Con riferimento a quanto sopra esposto, è necessario individuare, in questa sede, sia le limitazioni di spesa 

vigenti, sia gli spazi finanziari per le assunzioni di questo ente, che così si dettagliano: 

A) contenimento della spesa di personale; 

B) spazi finanziari per assunzioni a tempo indeterminato; 

C) lavoro flessibile; 

D) procedure di stabilizzazione; 

E) progressioni verticali; 

    

A) Contenimento della spesa di personale 

 

A1. Normativa 

 

Art. 1, 

comma 557, 

557-bis e 

557-quater, 

della legge 

27 dicembre 

2006, n. 

296 

Ai fini del concorso delle autonomie regionali e locali al rispetto degli 

obiettivi di finanza pubblica, gli enti sottoposti al patto di stabilità 

interno assicurano la riduzione delle spese di personale, al lordo degli 

oneri riflessi a carico delle amministrazioni e dell’IRAP, con esclusione 

degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, garantendo il contenimento 

della dinamica retributiva e occupazionale, con azioni da modulare 

nell’ambito della propria autonomia e rivolte, in termini di principio, ai 

seguenti ambiti prioritari di intervento: 
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a) lettera abrogata; 

b) razionalizzazione e snellimento delle strutture burocratico-

amministrative, anche attraverso accorpamenti di uffici con l’obiettivo 

di ridurre l’incidenza percentuale delle posizioni dirigenziali in 

organici; 

c) contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione 

integrativa, tenuto anche conto delle corrispondenti disposizioni dettate 

per le amministrazioni statali. 

Ai fini dell’applicazione del comma 557, a decorrere dall’anno 2014 

gli enti assicurano, nell’ambito della programmazione triennale dei 

fabbisogni di personale, il contenimento delle spese di personale con 

riferimento al valore medio del triennio precedente alla data di entrata 

in vigore della presente disposizione. 

 

Preso atto che l’art. 16 del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113 ha abrogato la lettera a) all’art. 1 comma 

557 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, ossia l’obbligo di riduzione della percentuale tra le spese di 

personale e le spese correnti; 

 

Ricordato che il valore medio di riferimento del triennio 2011/2013 da rispettare ai sensi dell’art. 1, 

comma 557-quater, della l. 296/2006, introdotto dall’art. 3 del d.l. 90/2014, è pari a € 272.424,00. 

 

B) Spazi finanziari per assunzioni a tempo indeterminato 

 

B1. Normativa 

 

Visto l’art. 33, comma 2 del cosiddetto “Decreto Crescita”, decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito 

con modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, come modificato dal comma 853, art.  1 della legge 

27 dicembre 2019, n. 160 e dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, di conversione del decreto legge 30 

dicembre 2019, n. 162 (c.d. Milleproroghe), che ha introdotto significative novità al regime delle 

assunzioni negli enti locali, il cui testo definitivo viene di seguito riportato: 

“2. “A decorrere dalla data individuata dal decreto di cui al presente comma, anche per le finalità di cui 

al comma 1, i comuni possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato in coerenza 

con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell’equilibrio di 

bilancio asseverato dall’organo di revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto il personale 
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dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico dell’amministrazione, non superiore al valore soglia 

definito come percentuale, differenziata per fascia demografica, della media delle entrate correnti 

relative agli ultimi tre rendiconti approvati , considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità 

stanziato in bilancio di previsione. Con decreto del Ministro della pubblica amministrazione, di concerto 

con il Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro dell’interno, previa intesa in sede di Conferenza 

Stato-città ed autonomie locali, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto 

sono individuate le fasce demografiche, i relativi valori soglia prossimi al valore medio per fascia 

demografica e le relative percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio per i 

comuni che si collocano al di sotto del valore soglia prossimo al valore medio, nonché un valore soglia 

superiore cui convergono i comuni con una spesa di personale eccedente la predetta soglia superiore. I 

comuni che registrano un rapporto compreso tra i due predetti valori soglia non possono incrementare il 

valore del predetto rapporto rispetto a quello corrispondente registrato nell’ultimo rendiconto della 

gestione approvato. I comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti che si collocano al di sotto del valore 

soglia di cui al primo periodo, che fanno parte delle ‘unioni dei comuni’ ai sensi dell’articolo 32 del testo 

unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, al solo fine di consentire l’assunzione di almeno 

una unità possono incrementare la spesa di personale a tempo indeterminato oltre la predetta soglia di 

un valore non superiore a quello stabilito con decreto di cui al secondo periodo, collocando tali unità in 

comando presso le corrispondenti unioni con oneri a carico delle medesime, in deroga alle vigenti 

disposizioni in materia di contenimento della spesa di personale. I predetti parametri possono essere 

aggiornati con le modalità di cui al secondo periodo ogni cinque anni. I comuni in cui il rapporto fra la 

spesa di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell’amministrazione, e la media delle predette 

entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati risulta superiore al valore soglia superiore 

adottano un percorso di graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento 

nell’anno 2025 del predetto valore soglia anche applicando un turn over inferiore al 100 per cento. 

(…omissis…)”; 

 

Visto il Decreto Ministeriale 17 marzo 2020 “Misure per la definizione delle capacità assunzionali di 

personale a tempo indeterminato dei comuni”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n.108 

del 27 aprile 2020, finalizzato,  in  attuazione   delle disposizioni di cui all'art. 33, comma 2, del decreto-

legge 30 aprile 2019, n. 34, a individuare i valori soglia, differenziati per fascia demografica,  del  rapporto  

tra  spesa  complessiva  per  tutto   il personale,   al    lordo    degli    oneri    riflessi    a    carico 

dell'amministrazione, e la media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti  approvati,  

considerate  al  netto  del  fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato in bilancio  di  previsione, nonché a 

individuare le percentuali massime annuali  di  incremento della spesa di personale a tempo indeterminato 
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per i  comuni  che  si collocano al di sotto dei predetti valori soglia; 

 

Considerato che le disposizioni del DM 17 marzo 2020 e quelle conseguenti in materia di trattamento 

economico accessorio contenute all'art. 33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n.  34, si applicano 

ai comuni con decorrenza dal 20 aprile 2020; 

 

Vista la Circolare ministeriale sul DM attuativo dell’art. 33, comma 2, del Decreto-legge n. 34/2019 in 

materia di assunzioni di personale, che fornisce indicazioni anche sulle modalità di calcolo del rapporto 

tra spese di personale / entrate correnti; 

 

Visto l’art. 3, comma 5 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90; 

 

Rilevata la non più applicabilità: 

- dell’art. 1, comma 424, della legge 190/2014 e dell’art. 5, del d.l. 78/2015, relativi al riassorbimento dei 

dipendenti in soprannumero degli enti di area vasta, 

- dei valori calmierati di cui alla Tabella 2 del DM 17 marzo 2020, 

- dell’eventuale quota di turn over rimasta inutilizzata derivante dai resti assunzionali del quinquennio 2015 

– 2019.  

 

B2. Verifica situazione dell’Ente 

 

Ritenuto opportuno procedere alla verifica dei presupposti alle assunzioni previste dal DM 17 marzo 2020, 

nonché alla peculiare situazione dell’Ente; 

 

IL RAPPORTO TRA SPESA DI PERSONALE E LA MEDIA DELLE ENTRATE CORRENTI: 

IL CALCOLO. 

 

L’art. 1 del DM 17 marzo 2020, ai i fini dell'attuazione dell'art. 33, comma 2, del decreto-legge n. 34  del 

2019, è volto a individuare i valori soglia di riferimento per gli enti, sulla base del calcolo del rapporto tra 

la spesa complessiva per tutto il personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, e la 

media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo 

crediti di dubbia esigibilità assestato, stanziato nel bilancio di previsione.  

 

Ai fini del calcolo del suddetto rapporto, il DM prevede, espressamente, che: 

a) per spesa del personale si intendono gli impegni di competenza per spesa complessiva per tutto il 
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personale dipendente a tempo indeterminato e determinato, per i rapporti di collaborazione coordinata e 

continuativa, per la somministrazione di lavoro, per il personale di cui all'art. 110 del decreto legislativo 

18  agosto 2000, n. 267, nonché per tutti i soggetti a vario titolo utilizzati, senza estinzione del rapporto 

di pubblico impiego, in strutture e organismi variamente denominati partecipati o comunque facenti capo 

all'ente, al lordo degli oneri riflessi e al netto dell'IRAP, come rilevati nell'ultimo rendiconto della gestione 

approvato;  

b) entrate correnti: media degli accertamenti di competenza riferiti alle entrate correnti relative agli ultimi 

tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio 

di previsione relativo all'ultima annualità considerata; 

c) la spesa relativa ai segretari comunali in convenzione dovrà essere imputata a ciascun ente per la parte 

di propria competenza in relazione alle regolazioni finanziarie stabilite dalla convenzione di segreteria 

comunale e con la precisazione che gli enti capofila non potranno portare in detrazione i rimborsi percepiti 

dai restanti enti facenti parte della convenzione a seguito del riparto della predetta spesa; 

CAPACITA’ ASSUNZIONALE CALCOLATA SULLA BASE DEI VIGENTI VINCOLI DI SPESA 

 

Il  calcolo degli spazi assunzionali disponibili con riferimento al rendiconto di gestione degli anni 2021, 2022 e 

2023 per le entrate, al netto del FCDE dell’ultima delle tre annualità considerate, e dell’anno 2023 per la spesa di 

personale:  

 

 Il comune evidenzia un rapporto percentuale tra spesa ed entrate pari al 20,20% 

 Con riferimento alla classe demografica di appartenenza dell’ente, la percentuale prevista nel decreto 

ministeriale attuativo in Tabella 1 è pari al 28,60% e quella prevista in Tabella 3 è pari al 32,60%. 

 Il comune si colloca pertanto entro la soglia più bassa, disponendo di un margine per capacità assunzionale 

aggiuntiva teorica rispetto a quella ordinaria, ex art. 4, comma 2, del d.m. 17 marzo 2020, da utilizzare per la 

programmazione dei fabbisogni del triennio 2025/2027, con riferimento all’annualità 2025, di Euro 85.282,94 

Rilevato che, includendo le azioni assunzionali introdotte dalla presente deliberazione, dettagliate di seguito, si 

verifica il rispetto del contenimento della spesa di personale previsionale dell’anno 2025 entro la somma data 

dalla spesa registrata nell’ultimo rendiconto approvato e degli spazi assunzionali concessi dal d.m. 17 marzo 

2020, come su ricostruiti, nei seguenti valori: 

Dato atto che: 

- la programmazione dei fabbisogni risulta pertanto pienamente compatibile con la disponibilità concessa dal 

d.m. 17 marzo 2020; 

- tale spesa risulta compatibile, alla luce dei dati previsionali disponibili, con il mantenimento del rispetto della 

“soglia”, secondo il principio della sostenibilità finanziaria, anche nel corso delle annualità successive, oggetto 

della presente programmazione strategica;  

- i maggiori spazi assunzionali, concessi in applicazione del d.m. 17 marzo 2020, sono utilizzati, conformemente 
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alla norma dell’articolo 33, comma 2, su richiamato, per assunzioni esclusivamente a tempo indeterminato. 

 

III- LA FASCIA DEMOGRAFICA E LA VERIFICA DEL VALORE SOGLIA DI MASSIMA SPESA 

DI PERSONALE DI PERTINENZA DELL’ENTE: L’INDICE DI VIRTUOSITA’. 

 

L’art. 3 del DM 17 marzo 2020 prevede che, ai i fini dell'attuazione dell'art. 33, comma 2, del decreto-

legge n. 34 del 2019, i comuni sono suddivisi nelle seguenti fasce demografiche:      

a) comuni con meno di 1.000 abitanti      

b) comuni da 1.000 a 1.999 abitanti     

c) comuni da 2.000 a 2.999 abitanti 

d) comuni da 3.000 a 4.999 abitanti 

e) comuni da 5.000 a 9.999 abitanti 

f) comuni da 10.000 a 59.999 abitanti 

g) comuni da 60.000 a 249.999 abitanti 

h) comuni da 250.000 a 1.499.999 abitanti 

i) comuni con 1.500.000 di abitanti e oltre. 

 

Questo Ente si trova nella fascia demografica di cui alla lettera b), avendo n. 1962 abitanti al 31.12.2024. 

 

Gli articoli 4, 5 e 6 del DM 17 marzo 2020, ai i fini dell'attuazione dell'art. 33, comma 2, del decreto-legge 

n. 34 del 2019, individuano, nelle Tabelle 1, 2, 3: 

- i valori soglia per fascia demografica del rapporto della spesa del personale dei comuni rispetto alle entrate 

correnti, 

- i valori calmierati, ossia le percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio, applicabili 

in sede di prima applicazione e fino al 31 dicembre 2024 (non più in vigore a decorrere dall’anno 2025), 

- i valori soglia di rientro della maggiore spesa del personale. 

 

 

FASCIA 

demografica 

POPOLAZIONE Valori soglia  

Tabella 1  

DM 17 marzo 2020 

Valori calmierati  

Tabella 2  

DM 17 marzo 2020 
(non più in vigore a 

decorrere dall’anno 

2025) 

Valori soglia 

Tabella 3  

DM 17 marzo 2020 

a 0-999 29,50% 23,00% 33,50% 

b 1000-1999 28,60% 23,00% 32,60% 

c 2000-2999 27,60% 20,00% 31,60% 

d 3000-4999 27,20% 19,00% 31,20% 
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e 5000-9999 26,90% 17,00% 30,90% 

f 10000-59999 27,00% 9,00% 31,00% 

g 60000-249999 27,60% 7,00% 31,60% 

h 250000-1499999 28,80% 3,00% 32,80% 

i 1500000> 25,30% 1,50% 29,30% 

     
Sulla base della normativa vigente, i Comuni possono collocarsi nelle seguenti casistiche:  

 

FASCIA 1. Comuni virtuosi 

I comuni che si collocano al di sotto del valore soglia di cui alla tabella 1, possono incrementare la spesa 

di personale registrata nell'ultimo rendiconto approvato, per  assunzioni di personale a tempo indeterminato, 

in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale 

dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino a una spesa complessiva rapportata alle 

entrate correnti, secondo le definizioni dell'art. 2 del DM, non superiore al valore soglia individuato dalla 

Tabella 1 di ciascuna fascia demografica. 

 

FASCIA 2. Fascia intermedia. 

I comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti, secondo le definizioni dell'art. 2, 

risulta compreso fra i valori soglia per fascia demografica individuati dalla Tabella 1 e dalla Tabella 3 del 

DM, non possono incrementare il valore del predetto rapporto rispetto a quello corrispondente registrato 

nell'ultimo   rendiconto della gestione approvato. 

 

FASCIA 3. Fascia di rientro obbligatorio. 

Ai sensi dell’art. 6 del DM, i comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti risulta 

superiore al valore soglia per fascia demografica individuato dalla Tabella 3 adottano un percorso di 

graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento nell'anno 2025 del predetto valore 

soglia anche applicando un turn over inferiore al 100 per cento. A decorrere dal 2025, i comuni in cui il 

rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti, secondo le definizioni dell'art. 2, risulta superiore al 

valore soglia per fascia demografica individuato dalla Tabella 3 del presente comma, applicano un turn 

over pari al 30 per cento fino al conseguimento del predetto valore soglia. 

 

Questo ente, trovandosi nella fascia demografica di cui alla lettera b) e avendo registrato un rapporto tra 

spesa di personale e media delle entrate correnti pari al 20,20% (dati aggiornati all’ultimo rendiconto 

approvato relativo al 2023 e aggiornato con i dati del bilancio 2025-2027) si colloca nella seguente 

fascia: 
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FASCIA 1 – COMUNI VIRTUOSI, poiché il suddetto rapporto si colloca al di sotto del valore soglia di 

cui alla tabella 1.  

Il Comune può pertanto incrementare la spesa di personale per nuove assunzioni a tempo indeterminato 

fino alla soglia massima prevista dalla tabella 1 del DM 17 marzo 2020 per la propria fascia demografica 

di appartenenza (senza dover far riferimento alla tabella 2 non più in vigore a decorrere dall’anno 2025). 

Le maggiori assunzioni consentite NON rilevano ai fini del rispetto dell’aggregato delle spese di personale 

in valore assoluto dell’art. 1, comma 557 della l. 296/2006. L’ente deve inoltre continuare a rispettare 

rigorosamente il contenimento della spesa di personale di cui all’art. 1 comma 557 o 562 della legge 

296/2006, con le medesime regole di sempre, ma le maggiori assunzioni consentite NON rilevano ai fini 

del rispetto di tale limitazione. 

 

 

B3. IL CALCOLO DELL’INCREMENTO EFFETTIVO. 

 

INCREMENTO DISPONIBILE. 

Lo spazio finanziario disponibile per nuove assunzioni per il corrente anno, cioè fino al raggiungimento 

della soglia massima del DM Tabella 1, sulla base del rapporto registrato tra spesa di personale/entrate 

correnti, è pari a € 85.282,94 (salvo il rispetto dei parametri ai sensi dell’art. 1, comma 557-quater, della l. 

296/2006, introdotto dall’art. 3 del d.l. 90/2014) 

 

 

B4. RESTI ASSUNZIONALI QUINQUENNIO 2015 – 2019 EVENTUALE QUOTA TURN OVER 

RIMASTA INUTILIZZATA 

 

L’art. 5, comma 2 del DM 17 marzo 2020 consente ai comuni, per il periodo 2020-2024, di utilizzare le 

facoltà assunzionali residue dei cinque anni antecedenti al 2020, in deroga agli incrementi percentuali 

individuati dalla Tabella 2 del suddetto DM, fermo restando il limite di cui alla Tabella 1 di ciascuna fascia 

demografica, i piani triennali dei fabbisogni di personale e il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio 

asseverato dall'organo di revisione. Tale facoltà è tuttavia consentita solo ai comuni virtuosi, il cui rapporto 

fra la spesa del personale e le entrate correnti risulta inferiore al valore soglia di cui alla Tabella 1 del DM 

ed è alternativa, qualora più favorevole, ai valori risultanti dall’applicazione della predetta Tabella 2 (nota 

RGS prot. n° 12454 del 15 gennaio 2021 al Comune di Roma). 

Con decorrenza dall’anno 2025 tale facoltà non risulta più applicabile ravvisato il collegamento di tale 

disposizione con la Tabella 2 la cui validità risulta cessata in data 31.12.2024. 
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C) Lavoro flessibile 

Atteso che, per quanto riguarda il lavoro flessibile (assunzioni a tempo determinato, contratti di formazione 

lavoro, cantieri di lavoro, tirocini formativi, collaborazioni coordinate e continuative, ecc.), l’art. 11, 

comma 4-bis, del d.l. 90/2014 dispone “4-bis. All’articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, 

n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni, dopo le 

parole: "articolo 70, comma 1, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276." è inserito il seguente 

periodo: "Le limitazioni previste dal presente comma non si applicano agli enti locali in regola con 

l’obbligo di riduzione delle spese di personale di cui ai commi 557 e 562 dell’articolo 1 della legge 27 

dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, nell’ambito delle risorse disponibili a legislazione 

vigente"; 

 

Vista la deliberazione n. 2/SEZAUT/2015/QMIG della Corte dei Conti, sezione Autonomie, che chiarisce 

“Le limitazioni dettate dai primi sei periodi dell’art. 9, comma 28, del d.l. n. 78/2010, in materia di 

assunzioni per il lavoro flessibile, alla luce dell’art. 11, comma 4-bis, del d.l. 90/2014 (che ha introdotto il 

settimo periodo del citato comma 28), non si applicano agli enti locali in regola con l’obbligo di riduzione 

della spesa di personale di cui ai commi 557 e 562 dell’art. 1, l. n. 296/2006, ferma restando la vigenza 

del limite massimo della spesa sostenuta per le medesime finalità nell’anno 2009, ai sensi del successivo 

ottavo periodo dello stesso comma 28.”; 

 

Richiamato quindi il vigente art. 9, comma 28, del d.l. 78/2010, convertito con modificazioni dalla legge 

122/2010, come modificato, da ultimo, dall’art. 11, comma 4-bis, del d.l. 90/2014, e ritenuto di rispettare 

il tetto complessivo della spesa sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2009; 

Vista la deliberazione n. 23/2016/QMIG della Corte dei Conti, sezione delle Autonomie, che ha affermato 

il principio di diritto secondo cui “Il limite di spesa previsto dall’art. 9, comma 28, del decreto-legge 31 

maggio 2010, n. 78, convertito dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, non trova applicazione nei casi in cui 

l’utilizzo di personale a tempo pieno di altro Ente locale, previsto dall’art. 1, comma 557, della legge 30 

dicembre 2004, n. 311, avvenga entro i limiti dell’ordinario orario di lavoro settimanale, senza oneri 

aggiuntivi, e nel rispetto dei vincoli posti dall’art.1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 

296. La minore spesa dell’ente titolare del rapporto di lavoro a tempo pieno non può generare spazi da 

impiegare per spese aggiuntive di personale o nuove assunzioni”; 

 

Preso atto che le spese per il personale utilizzato "a scavalco d'eccedenza", cioè oltre i limiti dell’ordinario 

orario di lavoro settimanale, ai sensi dell'art. 1, comma 557, legge n. 311/2004, rientrano nel computo ai 

fini della verifica del rispetto dei limiti imposti dall'art. 9, comma 28, d.l. 78/2010, convertito in legge 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2010_0122.htm#09
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2010_0122.htm#09
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122/2010 oltre che nell'aggregato "spesa di personale", rilevante ai fini dell'art. 1, comma 557, legge 

296/2006 ed era applicabile ai soli comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, limite demografico 

ora incrementato per comuni fino a 25.000 abitanti dall’art. 28, comma 1-ter della Legge 112/2023 di 

conversione in legge del D.L. 75/2023;  

 

Richiamato il nuovo comma 2, dell’articolo 36, del d.lgs.165/2001, come modificato dall’art. 9 del 

d.lgs.75/2017, nel quale viene confermata la causale giustificativa necessaria per stipulare nella P.A. 

contratti di lavoro flessibile, dando atto che questi sono ammessi esclusivamente per comprovate esigenze 

di carattere temporaneo o eccezionale e nel rispetto delle condizioni e modalità di reclutamento stabilite 

dalle norme generali; 

 

Dato atto che tra i contratti di tipo flessibile ammessi, vengono ora inclusi solamente i seguenti:   

a) i contratti di lavoro subordinato a tempo determinato;  

b) i contratti di formazione e lavoro;  

c) i contratti di somministrazione di lavoro, a tempo determinato, con rinvio alle omologhe 

disposizioni contenute nel decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, che si applicano con qualche eccezione 

e deroga;  

Preso atto che il limite del lavoro flessibile, quantificato come sopra, e relativo all’anno 2009 ammonta a 

€. 7.000,00 annui e che, in fase di redazione del bilancio di previsione finanziario per il triennio 

2025/2026/2027, i rapporti di lavoro di tipo flessibile sono previsti per collaborazione con responsabile 

area vigilanza e area tecnica (spesa annua presunta complessivamente pari a €.2000,00). 

D) Procedure di stabilizzazione 

 

Dato atto che, ai sensi dell’art. 20 del d.lgs.75/2017, rubricato “Superamento del precariato nelle pubbliche 

amministrazioni”, sulla base delle verifiche compiute dal Servizio Personale, non risulta presente personale 

in possesso dei requisiti previsti dai commi 1 e 2, del richiamato articolo. 

E) Progressioni verticali  

Lo scrivente Comune ha espletato due procedure di progressione verticale nel corso dell’anno 2024. 

Avendo a riferimento le recenti disposizioni in materia di progressioni di carriera (art. 52 comma 1-bis del 

D.Lgs. 165/2001, così come novellato dall’art. 3 del DL 80/2021 conv. in legge 113/2021 – art. 13 comma 

6 CCNL 16.11.2022 in vigore fino al 31.12.2025) non si ritiene di attivare ulteriori procedure selettive di 

progressioni di carriera tra le aree (ex categorie giuridiche).  
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Considerato che, alla luce della normativa vigente e delle informazioni disponibili, si prevedono le seguenti 

cessazioni di personale nel triennio oggetto della presente programmazione: 

 

ANNO 2025: nessuna cessazione prevista ANNO 2026: nessuna cessazione prevista ANNO 2027: nessuna 

cessazione prevista 

 

F)Stima dell’evoluzione dei fabbisogni: 

Sulla base dell’andamento delle attività istituzionali, ivi compresi i progetti finanziati da fondi PNRR, si 

valuteranno eventuali fabbisogni aggiuntivi. 

 

Sulla base di quanto sopra si ritiene di fornire le seguenti linee di sviluppo per la programmazione del 

fabbisogno di personale per il triennio 2025/2027: 

 

Anno 2025: 

- assunzioni a tempo indeterminato: sostituzione del personale eventualmente cessato o trasferito, 

con medesimo profilo professionale, mediante mobilità volontaria ex art- 30 del D.Lgs. n. 165/2001 

preventiva all’assunzioni dell’esterno (solo se obbligatoria), utilizzo di graduatorie di altri enti, procedure 

di concorso. 

- nel rispetto dei vigenti vincoli in materia di lavoro flessibile, onde garantire il funzionamento dei 

servizi dell'ente, per esigenze straordinarie e temporanee degli uffici in caso di sopravvenute necessità, 

attivazione di forme di lavoro flessibili, quali (a titolo non esaustivo): 

- il ricorso all’istituto della utilizzazione di dipendenti di altro ente, al di fuori dell’orario di lavoro ai 

sensi dell’art 1 comma 557 della legge 311/04, dell’art. 92 c. 1 del D.Lgs n. 267/2000 ovvero in 

convenzione ai sensi dell’art. 23 del CCNL 16.11.2022; 

- assunzioni a tempo determinato mediante utilizzo di graduatorie vigenti ex art. 36, comma 2, del 

D.Lgs. 165/2001; 

- somministrazione di lavoro a tempo determinato; 

- tirocini formativi e di inserimento lavorativo, cantieri lavoro, PPU o similari; 

- attivazione di incarichi di collaborazione, ai sensi dell’art. 53 del D.lgs. 165/2001; 

- prestazioni d’opera intellettuale ai sensi dell’art. 2222 e ss. cod. civ.; 

- comando; 

 

- Anno 2026: 

- assunzioni a tempo indeterminato: sostituzione del personale eventualmente cessato o trasferito, 
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con medesimo profilo professionale, mediante mobilità volontaria ex art- 30 del D.Lgs. n. 165/2001 

preventiva all’assunzioni dell’esterno (solo se obbligatoria), utilizzo di graduatorie di altri enti, procedure 

di concorso. 

- nel rispetto dei vigenti vincoli in materia di lavoro flessibile, onde garantire il funzionamento dei 

servizi dell'ente, per esigenze straordinarie e temporanee degli uffici in caso di sopravvenute necessità, 

attivazione di forme di lavoro flessibili, quali (a titolo non esaustivo): 

- il ricorso all’istituto della utilizzazione di dipendenti di altro ente, al di fuori dell’orario di lavoro ai 

sensi dell’art 1 comma 557 della legge 311/04, dell’art. 92 c. 1 del D.Lgs n. 267/2000 ovvero in 

convenzione ai sensi dell’art. 23 del CCNL 16.11.2022; 

- assunzioni a tempo determinato mediante utilizzo di graduatorie vigenti ex art. 36, comma 2, del 

D.Lgs. 165/2001; 

- somministrazione di lavoro a tempo determinato; 

- tirocini formativi e di inserimento lavorativo, cantieri lavoro, PPU o similari; 

- attivazione di incarichi di collaborazione, ai sensi dell’art. 53 del D.lgs. 165/2001; 

- prestazioni d’opera intellettuale ai sensi dell’art. 2222 e ss. cod. civ.; 

- comando; 

 

- Anno 2027: 

- assunzioni a tempo indeterminato: sostituzione del personale eventualmente cessato o trasferito, 

con medesimo profilo professionale, mediante mobilità volontaria ex art- 30 del D.Lgs. n. 165/2001 

preventiva all’assunzioni dell’esterno (solo se obbligatoria), utilizzo di graduatorie di altri enti, procedure 

di concorso. 

- nel rispetto dei vigenti vincoli in materia di lavoro flessibile, onde garantire il funzionamento dei 

servizi dell'ente, per esigenze straordinarie e temporanee degli uffici in caso di sopravvenute necessità, 

attivazione di forme di lavoro flessibili, quali (a titolo non esaustivo): 

- il ricorso all’istituto della utilizzazione di dipendenti di altro ente, al di fuori dell’orario di lavoro ai 

sensi dell’art 1 comma 557 della legge 311/04, dell’art. 92 c. 1 del D.Lgs n. 267/2000 ovvero in 

convenzione ai sensi dell’art. 23 del CCNL 16.11.2022; 

- assunzioni a tempo determinato mediante utilizzo di graduatorie vigenti ex art. 36, comma 2, del 

D.Lgs. 165/2001; 

- somministrazione di lavoro a tempo determinato; 

- tirocini formativi e di inserimento lavorativo, cantieri lavoro, PPU o similari; 

- attivazione di incarichi di collaborazione, ai sensi dell’art. 53 del D.lgs. 165/2001; 

- prestazioni d’opera intellettuale ai sensi dell’art. 2222 e ss. cod. civ.; 
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- comando. 

 

G)certificazioni del Revisore dei conti: 

 

Dato atto che la presente Sezione di programmazione dei fabbisogni di personale è stata sottoposta in 

anticipo al Revisore dei conti per l’accertamento della conformità al rispetto del principio di contenimento 

della spesa di personale imposto dalla normativa vigente, nonché per l’asseverazione del rispetto 

pluriennale degli equilibri di bilancio ex art. 33, comma 2, del D.L. 34/2019 convertito in legge 58/2019, 

ottenendone parere positivo con Verbale n._________del giorno____________. 

 

 

Sulla base dell’andamento delle attività istituzionali, ivi compresi i progetti finanziati da fondi PNRR, si 

valuteranno eventuali fabbisogni aggiuntivi. 

 

 

Si richiama interamente la direttiva del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 14/1/2025 avente 

ad oggetto: “Valorizzazione delle persone e produzione di valore pubblico attraverso la formazione. 

Principi, obiettivi e strumenti”. 

 

Per l’annualità in corso sono stati individuati i seguenti interventi formativi 
 

PIANO DI FORMAZIONE DEL PERSONALE ANNO 2025 

Tipologia Intervento Interventi 

Formativi 
Modalità Esecutive Personale coinvolto 

Iniziative  formative 

finalizzate al rafforzamento 

delle competenze 

professionali 

Corsi Servizi 

Anagrafe, Elettorale, 

Cimiteriali, 

Documentazione 

Amministrativa, 

 
 
 

Selezione di almeno 

n. 10 Webinar Anusca di cui 
almeno n. 3 in materia elettorale 

n. 1 Responsabile 

Area Amministrativa/ 

Servizi Demografici 

 Ufficiale di Stato   

 Civile, ANPR e ANSC   

 Formazione Istruttori 
Selezione di almeno 

n. 10 Webinar 

Scuola Ifel o altro 

(secondo le priorità 

formative individuate 

in accordo con il 

Responsabile) 

n. 1 istruttore tecnico 

(assunzione 

1.9.2023) 

3.3.3 Strategia di copertura del fabbisogno 

3.3.4 Formazione 
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 Area Finanziaria – Selezione di almeno n. 1 Responsabile 

 Tributi   n. 10 Webinar/ Corsi in presenza Area Finanziaria 

    di aggiornamento  

    Professionale  

 Area Tecnica  - Selezione di almeno n. 1 Responsabile 

Patrimonio n. 10 Webinar/Corsi in presenza Area Tecnica 

 di Aggiornamento  

 Professionale  

Iniziative formative Formazione software migrazione  Tutto il personale in 

finalizzate al in Cloud 

 

 Servizio 

rafforzamento  Webinair – corsi in presenza 
erogati dai fornitori software in 
vista della migrazione 

 

delle competenze Corsi programma Syllabus assegnati  
   Webinar 

 

digitali    

Formazione in materia di 

Prevenzione della 

Corruzione e Privacy 

Corso di 

aggiornamento 

Anticorruzione 

 

Aggiornamento in 

materia Privacy 

Almeno n. 1 corso (in 

presenza o webinair) 

 

Almeno n. 1 corso (in 

presenza con DPO) 

 
Tutto il personale in 

servizio 
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Sottolineato preliminarmente che questa sezione non è obbligatoria per i Comuni con meno di 50 dipendenti, 

come il Comune di Pancalieri, l’Amministrazione ritiene comunque di compilarla, seppure in modalità 

semplificata, per una maggiore coerenza del documento con i documenti di programmazione e completezza 

del documento e per la sua integrazione nel complessivo ciclo di programmazione e di performance 

dell’ente. 

Nelle more di valutare un’integrazione degli strumenti di monitoraggio delle varie sezioni del PIAO, 

il monitoraggio sull’attuazione delle azioni previste nel PIAO è affidato: 

a) per le sottosezioni Valore Pubblico e Performance al Nucleo di Valutazione secondo le vigenti 

modalità di misurazione e valutazione della performance e mediante l’eventuale impiego di 

questionari sulla customer satisfaction secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, 

lett. b) del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 

b) per la sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza al RPCT ai report previsti dal vigente modello 

indicato nel PTPCT (di cui all’apposita sezione del presente PIAO) e secondo le modalità definite 

dall’A.N.A.C. (relazione annuale del RPCT); 

c) su base triennale dal Nucleo di valutazione, ai sensi dell’articolo 147 del decreto legislativo 18 agosto 

2000, n. 267, relativamente alla Sezione “Organizzazione e capitale umano”, con riferimento alla 

coerenza con gli obiettivi di performance. 
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	Una comunità energetica consiste in un’associazione tra cittadini, attività commerciali, pubbliche amministrazioni locali e piccole/medie imprese che decidono di unire le proprie forze con l’obiettivo di produrre, scambiare e consumare energia da font...
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	Associazioni sportive. Una vera ricchezza della Comunità che ha un peso importante nella crescita dei nostri giovani. Verrà valutato con loro ogni singolo aspetto dell’attività svolta con particolare attenzione ai risultati raggiunti e verranno sosten...
	Estate ragazzi.  Maggiore impulso ad iniziative come “Estate Bambini/Estate Ragazzi” in collaborazione con le associazioni presenti sul territorio. Saranno il modo per offrire nuovamente, alle famiglie di Pancalieri, un’opportunità d’intrattenimento e...
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	Gli accessi stradali al Comune di Pancalieri rappresentano il “biglietto da visita” della nostra comunità: a tale scopo sarà rivista la sistemazione e la gestione dell’attuale “rotonda” su Via Carmagnola e saranno avviati studi per restituire decoro e...
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	Garantire la sicurezza urbana, il bene pubblico che afferisce alla vivibilità e al decoro delle città, da perseguire anche attraverso la prevenzione della criminalità, in particolare di tipo predatorio, configura uno degli obiettivi primari di questa ...
	Verrà maggiormente attenzionato, attraverso lo studio che preveda una “zona sicura”, il traffico di autoveicoli nelle zone antistanti l’asilo, le scuole elementari e le scuole medie, che si intensifica pericolosamente durante l’orario d’ingresso e di ...
	8. PROTEZIONE CIVILE e GRUPPO di PROTEZIONE CIVILE
	E’ in previsione l’installazione, in un luogo centrale di Pancalieri, di un pannello informativo di allerta meteo con indicazione visiva dello stato di allerta ufficiale emanato dalla Protezione Civile della Regione Piemonte. Questo pannello, gestito ...
	9. PENSIONATO REGINA ELENA
	Il Pensionato Regina Elena, Azienda Pubblica di Servizi alla Persona, non può rimanere fuori dai punti importanti del programma di mandato di questa Amministrazione. Il regime autorizzativo attuale deve essere rivisto in quanto non più adeguato ai tem...
	Le future proposte che verranno promosse al fine di permettere al nostro “Pensionato” di assumere decisioni che possano assicurare alla struttura una sostenibilità adeguata, oltre a poter mantenere una importante qualità nei servizi, riceveranno una p...
	10. EX CINEMA PARROCCHIALE, CHIESA PARROCCHIALE, CAMPANILE
	Questi tre edifici rappresentano tre sfide ad alto livello di complessità pur non essendo di proprietà comunale.
	Ex Cinema Parrocchiale: Appare evidente che a Pancalieri serva un luogo di socialità. Adeguato per rispondere alle esigenze sia dei giovani, che dei  meno giovani. Un luogo con spazi flessibili che si possano adattare a più esigenze ed in tempi divers...
	Chiesa Parrocchiale. La nostra amata chiesa è uno scrigno di tesori: dipinti, affreschi e sculture di valore inestimabile. In particolare, la cappella settecentesca dedicata all’Immacolata Concezione (realizzazione della scuola di Filippo Juvarra) è i...
	Campanile della Parrocchia. Il “gigante ha i piedi di terracotta”. Difficoltà oggettive dovute alla sua collocazione ed alla sua altezza, sono state la causa di un’attività manutentiva molto sporadica e superficiale. Ad oggi necessita di un’analisi st...
	11. AGRICOLTURA
	Si intende sostenere le iniziative che verranno poste in essere dal Consorzio Volontario Irriguo San Sebastiano, quale strumento fondamentale sempre più importante per le colture del territorio, oltre che rivestire una funzione indispensabile durante ...
	La cura costante del nostro territorio sarà uno degli obiettivi principali: proseguirà la programmazione degli interventi manutentivi sulle strade di campagna, nonché la pulizia dei fossi e dei canali e la costante verifica della funzionalità delle pa...
	12. COMPETITIVITÀ DELLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE
	Il territorio deve essere in grado di fornire soluzioni veloci e vantaggiose che possano dare una risposta ad eventuali esigenze di ricollocamento di aziende già insediate sul territorio che intendono ampliarsi oppure a nuovi insediamenti produttivi.
	Questa finalità è perseguibile attraverso la capacità di attrarre nuove realtà produttive. Dalla fornitura di servizi come la Banda Ultralarga, alla possibilità di utilizzo facilitato dell’energia proveniente da fonti rinnovabili, fino alla riduzione ...
	Tema centrale per lo sviluppo anche produttivo del territorio è infine avere un piano che connetta le principali strutture industriali sia alla rete dati (Banda Ultralarga) sia, alla rete energetica (Comunità Energetiche Rinnovabili).
	13. EDILIZIA E PIANIFICAZIONE DEL TERRITORIO
	La gestione e la pianificazione del territorio pancalierese, si articolerà sulla base dei seguenti principi:
	 preservare i campi e i prati attorno a Pancalieri ha un valore non solo ambientale e paesaggistico ma anche economico; la cementificazione, per contro, ha un costo ambientale altissimo ed è fonte di dissesto idrogeologico e dell’aumento delle temper...
	 riassetto idrogeologico del territorio comunale: ridurre l’impermeabilizzazione del suolo aumenta la sicurezza ed evita costi maggiori in caso di calamità;
	 riqualificazione: migliorare l’aspetto energetico, funzionale ed estetico degli edifici pubblici e privati è uno strumento centrale nel miglioramento delle condizioni di vita della cittadinanza; investire sulla riqualificazione energetica significa ...
	 è necessario favorire il riutilizzo e la riqualificazione degli appartamenti e case esistenti, dando lavoro ai piccoli artigiani edili e al relativo indotto;
	 riqualificare il centro storico: il cuore di Pancalieri dev’essere anche al centro delle funzioni pubbliche e private, incentivando il commercio e l’accesso ai servizi.
	Con riferimento  alla difesa idraulica di Pancalieri, durante l’Amministrazione del prossimo quinquennio, l’Opera ripariale “Barbacana” per la tutela del lato Sud-Ovest del paese sulla SP149 in direzione del Comune di Faule, verrà realizzata passando ...
	14. CIMITERO
	Verrà data adeguata sistemazione ai servizi igienici del cimitero abbattendo le barriere architettoniche ed inserendo un servizio igienico adatto alle persone disabili.
	15. CONNETTIVITA’ IN FIBRA
	La fibra cablata, dovrà essere estesa, possibilmente, in tutte le aree attualmente sprovviste attivando i canali di contatto con OPEN FIBER, gestore unico e proprietario della rete sul territorio.
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